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ELEZIONI 
E LA PACE 

In tutta la propaganda svolta 
nelle scorse settimane, noi abbia
mo messo in rilievo che le ele
zioni : amministrative • rappresen
tavano anche un aspetto impor
tante della battaglia che le forze 
democratiche e progressive del 

. nostro Paese stanno conducendo 
per la salvaguardia della pace: 
un eventuale consolidamento o, 
peggio, un - miglioramento delle 
posizioni elettorali della Demo
crazia cristiana e dei suoi alleati 
avrebbero infatti reso più audaci 
e più sicuri di se stessi i fautori 
di guerra - italiani e stranieri, 
mentre il rafforzamento dei par
titi di sinistra — confermando la 
volontà di pace e la simpatia per 
l'Unione Sovietica degli elettori 
Italiani — avrebbe contribuito a 
convincere gli imperialisti ame
ricani e i loro complici della as 
soluta impossibilità di far par
tecipare il nostro popolo ad una 
nuova guerra ingiusta 

Chiusa ormai la prima fase del
le elezioni con un evidente e gra
ve . insuccesso della Democrazia 
cristiana e dei suoi < parenti > e 
con un non meno evidente e im
portante successo dei partiti di 

'sinistra, possiamo constatare co
me i rilievi da noi fatti durante 
la campagna elettorale fossero 
giusti: i portavoce degli imperia
listi americani, inglesi e francesi 
sono furibondi, e non tentano 
neppure di nasconderlo. Per essi, 
il fatto che la Democrazia cri
stiana sia riuscita, con l'inganno, 
la frode ed i brogli, a carpire un 
certo numero di amministrazioni 
comunali ai socialisti ed ai co
munisti, non ha che una impor
tanza relativa. Non saranno i ton
surati nuovi sindaci di Torino, 
di Genova e di Firenze a decide
re la linea di condotta del popolo 
italiano nel momento in cui gli 
renisse chiesto di combattere e 
di morire per ordine di Truman 
e sotto il comando di Eisenhower: 
quello che conta; è la volontà 
espressa dal popolo italiano e so
prattutto da quella parte del po
polo italiano che, nel caso di un 
conflitto, sarebbe chiamato nelle 
file dell'esercito oppure, lavorando 
ael(e officine e nei campi, do
rrebbe fornire aireaèicito" e ' a l 
Paese ì mezzi per condurre la 
guerra. Orbene, ée è vero e certo 
che nelle recenti elezioni i preti, 
i frati, le monache, i ricchi, i de-
.ficicnti e gran parte dell'altra 

'popolazione passiva hanno votato 
per i partiti della guerra, è non 
meno vero e non meno certo che 
la grande maggioranza della po
polazione attioa — operai, con
tadini, lavoratori di tutte le ca
tegorie — ha votato compatta per 
i partiti della pace, per i partiti 
che hanno preso di fronte agli 
elettori il solenne impegno d'im
pedire, alla testa del popolo, che 
l'Italia diventi strumento e vit
tima dell'odio zoologico contro il 
comunismo 

Furibondi, i portavoce degli 
Imperialisti americani, inglesi e 
francesi se la prendono con tutti 
e perfino con il povero De Ga
speri a cui consigliano riforme 
sociali, che i capitalisti italiani 
non gli permetterebbero di attua
re, e misure repressive contro i 
comunisti e contro i partigiani 
della pace, per poter realizzare 
le quali occorrerebbe, precisa
mente, che i comunisti e ì parti
giani della pace fossero, in Italia, 
assai meno forti di quel che so
no. Per intanto, i portavoce degli 
imperialisti americani, inglesi e 
francesi riconoscono, furibondi, 
«he — nell'attesa che i loro inap
plicabili consigli vengano appli
cati — < dell'Italia non c'è da 
fidarsi », che « non si può contare 
su di un valido contributo del
l'Italia in caso di guerra *. 

Le loro parole, i loro consigli 
e le loro minacce ci confermano-, 
se pur ve n'era bisogno, che le re
centi elezioni amministrative han
no rappresentato, tra l'altro, un 
episodio vittorioso • della nostra 
lunga, tenace e multiforme fotta 
per la pace, contro l'asservimen
to dell'Italia all'imperialismo stra-
aiero: per questo e soltanto per 
questo noi ne prendiamo atto con 
vivo interesse e anche, perchè no?, 
eoa vivo piacere. 

Ma — terminato vittoriosamen
te per la causa della pace l'epi
sodio elettorale — la battaglia 
coatro la guerra continua. Ai mi-
boai di voti per la pace dati da
gli elettori ael segreto dell'orna, 
altri Bilioni di voti per la pace 
debbono seguire nelle prossime 
settimane: il plebiscito a favore 
di aa iacoatro dei Cinque Gran
ai per aa patto di pace ae offre 
la possibilità a tatti gli italiani; 
anche quelli cke, ingannati od 
incerti • vittime della coercizio
ne spirituale della Chiesa, hanno 
éato il loro voto, nelle elezioni 
amministrative, ai partiti che, par 
parlando di pace, stanno prepa
rando la guerra. 

Le recenti elezioni hanno rap
presentato, per le forze della pa
ca la .Italia, aaa affermazione 
di eccezionale importanza. Solo 
da noi, solo dai partigiani della 
pace dipende il far si che il ple
biscito per l'Appello di Berlino 
rappresenti, per le forze della 
pace ia Italia, aa ancor più fran-

MONITO AL GOVERNO PERCHE' CAMBI POLITICA 

gii 
do mani in sciopero 

Gli autoferrotranvieri conquistano la scala mobile - Lo sciopero tranviario di 48 
ore sospeso - L'agitazione dei bancari - Domenica manilestazìoni dei pensionati 

n governo ha avanzato contro
proposte inaccettabili. Di conse
guenza domani un milione di sta
tali scende in sciopero per riaffer
mare le proprie inderogabili esi
genze di vita. Questo sciopero, non 
solo per la sua grandiosità e per 
il numero di lavoratori che vi sono 
impegnati, ma anche per le fonda
mentali questioni di indirizzo poli
tico che solleva, si pone el centro 
della situazione italiana e richiama 
su di sé l'attenzione dell'opinione 
pubblica e di tutti i circoli politici. 

Le organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL, UIL, Comitato di coordina
mento sindacati autonomi, Sinda
cato nazionale scuola media), sono 
state convocate ieri mattina dal 
ministro Ma razza per essere infor
mate sulle posizioni emerse nelle 
riunioni interministeriali di lunedi 
e martedì, 

Come dice un comunicato dira
mato in comune dai Sindacati, le 
dichiarazioni del ministro ««non 
hanno dimostrato la volontà del 
governo di superare le posizioni 
già giudicate inaccettabili dalle or

ganizzazioni sindacali». Il governo 
ha rivelato anzi la sua intenzione 
di negare anche l'applicazione del
la scala mobile agli statali, per cui 
le soluzioni prospettate ieri matti-i 
na — aggiunge il comunicato — 
«costituiscono un peggioramento 
rispetto alle posizioni finora assun
te dal Tesoro». 

Infatti, secondo tali proposte, si 
intenderebbe corrispondere un mi
nimo aumento percentuale .sull'at
tuale retribuzione, addirittura in
feriore all'aumento del costo del
la vita verificatosi nell'ultimo tri
mestre: cosicché gli statali non solo 
non avrebbero alcuna garanzia per 
Il futuro, ma vedrebbero mantenu
ta, quasi totalmente, la notevole 
riduzione del loro potere di acqui
sto verificatasi dal marzo 1950. I-
noltre le organizzazioni sindacali 
hanno considerato inaccettabile la 
proposta governativa perchè, men
tre lo stesso Presidente del Con
siglio, fra le varie rivendicazio
ni avanzate dagli statali, indicò 
proprio nella scala mobile quella 
che, impregiudicato ogni altro prò-

Nuovo processo fascista 
contro il P.C, in America 
Quindici dirigenti comunisti arrestati a New York 

NEW YORK, 20. — Un nuovo 
grave passo sulla, strada del fa
scismo e della guerra è 'stato 
compiuto oggi dai dirigenti ame
ricani. A New York e à Pitt
sburgh, stamane all'albi, squa
dre di agenti del famigerato Fe
derai = Bureau of * Inueattp;arion 
hanno fatto irruzione nelle abi
tazioni di un numeroso gruppo 
di dirigenti e funzionari del Par
tito Comunista, arrestando, • se
condo un annuncio ufficiale di 
Edgar Hoover — capo del FBI — 
quindici di essi. 

£ ' stato contemporaneamente 
annunciato la nomina di un Giuri 
Federale che dovrà occuparsi 
« delle attività sovversive » e che 
compila già una lista di ventuno 
personalità da porre sotto pro
cesso, in base alla accusa di 
« aver propagandato idee dirette 
al rovesciamento con la violenza 
del governo degli Stati Uniti». 

Si tratta, come si ricorderà, 
della stessa sfrontata accusa che 
è servita al giudice Harold Me
dina, oggi promosso da Truman, 
per condannare negli undici di
rigenti del Partito Comunista 
americano i più strenui combat
tenti e i leader del popolo ame
ricano nella lotta contro il fa
scismo e per la pace. I circoli 

dirigenti americani si preparano 
ora ad ordire una seconda ini
qua montatura giudiziaria contro 
il Partito Comunista in spregio 
delle; libertà sancite dalla Costi* 
tuzione degli Stati Uniti. 

Un comunicato ufficiale, ema
nato a Washington da Hoover e 
dal procuratore generale Mac 
Grath, dichiara che gli arrestati 
sono stati denunciati da un agen
te speciale del FBI che li ha 
accusati di « cospirazione per vio
lare là legge Smith », 11 decreto 
che condanna la «predicazione 
diretta al rovesciamento con la 
violenza del governo »: una pa
tente violazione della libertà di 
pensiero dovrà dunque avallare 
il processo ai dirigenti del PO 

Lo stesso comunicato'elenca al
cuni dei nomi degli arrestati. 

Tra gli altri sono Elizabeth 
Gurley Flynn, uno dei più vec
chi e coraggiosi dirigenti del PC, 
membro del Comitato Nazionale, 
Alekander Bittleman, responsabi
le del lavoro tra - gli israeliti, 
Claudia Jones, segretaria del Co
mitato Nazionale Femminile e 
membro candidato del Comitato 
Nazionale, Betty Garaett, diret
trice della sezione nazionale per 
l'educazione. 

blema, doveva essere discussa, og
gi, di fatto, lo stesso governo pone 
l'alternativa tra un irrisorio au
mento, con l'esclusione della scala 
mobile, e un congegno che nei suoi 
effetti produrrebbe una progressi
va diminuzione del potere di ac
quisto in caso di aumento dei prezzi 

Le organizzazioni sindacali hanno 
pertanto giudicata inevitabile la ri
presa dell'azione e hanno confer
mato lo sciopero per domani ve
nerdì. Il comunicato termina af
fermando che le. organizzazioni sin
dacali «sono convinte che l'opinio
ne pubblica saprà valutare il senso 
di. responsabilità dei dipendenti 
pubblici, che di fronte alle conti
nue dilazioni del governo soltanto 
ora ricorrono allo sciopero». 

I sindacati hanno reso note inol
tre le modalità dello sciopero. I 
ferrovieri addetti al movimento 
dei treni effettueranno quattro so
spensioni di • un'ora, ' dalle 4 alle 
5, dalle 10 alle 11, dalle 16 alle 17 
e dalle 22 alle 23. I dipendenti sta
tali, gli insegnanti ed i postelegra
fonici (compresi i movimentisti po
stali ed i telefonici) sciopereranno 
per tutte le 24 ore di domani. I pa
rastatali, i dipendenti da Enti Lo
cali e gli ospedalieri sciopereranno 
per tutte le 24 ore ad eccezioni de
gli addetti ai servizi essenziali di 
assistenza Immediata; i Vigili del 
Fuoco sono esclusi dallo sciopero 
e limiteranno la loro partecipazio
ne all'agitazione con riunioni ed as
semblee. Sono inoltre esclusi gli 
addetti ai servizi indispensabili 
dell'Aeronautica, compresi gli ad
detti alle torri di controllo e a 
tutti 1 servizi strettamente legati 
alla sicurezza del volo. 

Le organizzazioni sindacali han
no Infine decìso di tenere comizi 
comuni nel capoluoghi di regione e 
negli altri centri maggiori- A Be
rna, alle ll,3t — in località che sarà 
tempestivamfBte precli**»^-—..par
lerà Il campata* «a«sóge» « VnV 
Iorio. " . - , - . . -

All'una di stanotte è stato inve
ce raggiunto un primo accordo di 
massima per la vertenza degli au-
teferrotramvieri. In seguito a tale 
accordo, • che rappresenta un im
portante successo iniziale della ca
tegoria, lo sciopero nazionale di '48 
ore, che doveva iniziare oggi, <è 
stato sospeso. L'intesa di massima 
è stata raggiunta al termine di una 
riunione iniziatasi alle 19 di ieri 
al Ministero del Lavoro. 

Gli aatoferrotramvierl hanno ot
tenuto l'aaplleaslone integrale del
la scala mobile anale è In atto nel 
settore delllndostri*, eoi conse
guenti aumenti dell'indennità di 
contingenza. Inoltre hanno ottenuto 
l'inizio di trattative «olla rivaluta
zione; tali trattative si •volgeran
no nel prossimi giorni. 

Altre due importanti categorie 
sono in questi giorni in agitazione: 
bancari e pensionati. 

I bancari hanno fissato per sa
bato una giornata di sciopero in 
tutto il centro-sud. In proposito la 
FIDAC (aderente alla CGIL) e la 
FIB (aderente alla CISL) hanno 

diramato un comunicato comune. 
In esso viene denunciata la mano
vra di alcune organizzazioni scis
sionistiche, le quali, allo scopo di 
creare disorientamento nella ca
tegoria, hanno avanzato alle Ban
che proposte — come quella della 
settimana lavorativa di cinque 
giorni — che le Banche stesso han
no già respinto in precedenza. I 
sindacati aderenti alla CGIL e alla 
CISL. sono invece concordi nell'in-
sistere sull'orario unico estivo 
(questa richiesta è all'origine dello 
sciopero), la cui attuabilità è stata 
riconosciuta da importanti istituti 
di credito, specie meridionali. 
• L'altra categoria in lotta è quella 

dei pensionati della Previdenza So
ciale. La Federazione Pensionati 
ha indetto per domenica 24 grandi 
manifestazioni in tutta Italia; in 
comizi e assembleee, I pensionati 
rivendicheranno la sollecita appro
vazione da parte delle Camere di 
congrui aumenti alle lore insoste
nibili pensioni, le quali si aggirano 
oggi sulle 3200 lire mensili 

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRAMPI 

300 milioni di firme 
raccolte finora nel monito 

La delegazione del Consiglio mondiale della Pace invitata all'ONU 
Le duecentomila adesioni superate in Sardegna a Bari e Modena ' 

Il > segretario dell'ONU ha reso 
noto ieri sera che il rappresentante 
sovietico Jacob Malik, nella sua 
qualità di presidente del Consiglio 
di Sicurezza per il turno di giugno, 
ha invitato la delegazione del Con
siglio mondiale della Pace e pre
senziare alle riunioni del Consiglio 
di Sicurezza che inaleranno a New 
York il 25 prossimo. Com'è noto 
la delegazione, presieduta dal prof. 
Federico Joliot Curie, è stata inca
ricata dal Consiglio mondiale, nel
la sua , ultima sessione tenuta a 
Berlino, di recare all'ONU le pro
poste dei partigiani della pace per 
allontanare la minaccia di guerra: 
la proposta fondamentale è, com'è 
noto, .un incontro dei Cinque Grandi 

Le agenzie di stampa americane 
preannunciano fin d'ora un'indegna 
manovra per tentare di negare alla 
delegazione l visti d'ingresso negli 
Stati Uniti; non si vede però come 
potrebbe essere giustificata una si
mile sopraffazione, in quanto l'in
vito parte dal Presidente del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU. Del 
resto il grandioso successo in tutto 
il mondo della raccolta di firme in 
calce all'Appello di Berlino mostra 
con estrema evidenza quanto forte 

sia 11 movimento per la pa^ce. 
Infatt i , ' secondo quanto . risulta 

all'agenzia « Telepress 
state raccolte ben 300 
firme, cosi ripartite: 

ALBANIA 
BULGARIA 
CECOSLOVACCHIA 
OINA 
COREA 
UNQHERIA 
MONGOLIA 
POLONIA 
RUMANIA 

• VIETNAM 
REP. DEM. TEDESCA 
ARGENTINA : . 

• BELGIO 
CIPRO 
DANIMAROA 
FINLANDIA . 
OLANDA 
INDONESIA 
IRAQ 
IRAN 
LIBANO 
CANADA' ' . ' • - . • • 

- CUBA 
AUSTRIA 

. 8 IRIA 
SVEZIA 
URUGUAY 
QUATEMALA , 

» sono già 
mil ioni di 

6.030.000 
6.270.184 

g5&963.871 
6.600.000 
7.007.000 •. 

602.881 
18.053.315 •* 
10.025.000 
1.400.000 

13.034.477 * 
100.000 
110.383 
. 78.762 

80.100 
340.573 
153.000 
260.000 

12.000 
803.800 
26.000 

. 76.000 
300.000 
700.000 . 
60.000 . 
30.000 

. 60.000 
33.770 ; 

Centinaia di migliaia di persone ' 
in Gran Bretagna. Francia, Italia,/; 
Germania occidentale. Brasile. Mes- ;', 
sico, Giappone, India ed in molti ' ), 
altri paesi hanno già firmato l'Ap- '•'•:' 
pello di Berlino del Consiglio Mon- ; 
diale della Pace; mancano però al ' . 
momento attuale le cifre ufficiali • 
comunicate dal rispettivi Comitati 
delia Pace. ••''•••• 
' Notevoli successi sono stati inol

tre annunciati Ieri in varie parti,; 
d'Italia: le firme raccolte in Sar- Vi 
degna ammontano già a 223 mila, -
mentre la cifra di 200 mila firme è \ 
stata superata nelle ' Provincie di 
Modena e di Bari. Da Benevento si „-
annuncia che 45.000 sono le firme 
raccolte nel Sannio, mentre 27.000 \ 
adesioni ' sono state date in pro
vincia di Pescara. /-'.. •:-:'.'••-;i-•••'• '»:-\ 

Hanno approvato un ordine del -
giorno favorevole alle proposte di -,. 
Berlino l «Piccoli Apostoli» della 
nota città dei ragazzi di Nomadel-
fia. L'ordine del giorno è stato • 
firmato da Don Zeno Saltini. Don 
Enrico Tardinl e Don Walter Fer-
regutl. •,:• - ,,.; . - \- •>;. . - • . . . . ; • 

LA D. C. PRETENDE L'ESCLUSIVA DEL POTERE POLITICO 

De Gasperì e Bonella attaccano i "parenti,, 
affermando che essi non contano nulla 

Di Vittorio ripropone alla DC il dilemma: o coi lavoratori o conte forze che 
spingono al fascismo ~ Gravi accuse di Saragat ai clericali - Intervista di Nermi ' 

^ B 

DOCUMENTATO DISCORSO DI GULLO ALLA CAMERA 

I rappresentanti di 8 milioni di elettori 
accusano di incostituzionalità la "difesa civile,, 

Un'interrogazione di Maglietta e la relazione di Carpano- Maglioli 

La seduta di Ieri aJlaCamere, 
iniziata con lo svolgimento di due 
interrogazioni tra cui una del com
pagno MAGLIETTA, è stata dedi
cata all'esposizione delle relazio
ni di maggioranza e di minoranza 
sul disegno di legge per la cosid
detta «difesa civile». Il lungo di
battito ha visto il gesuitismo e 
la - falsità dei democristiani con
trapposti al vigoroso attacco del
l'Opposizione, che ha .toccato un 
tono elevatissimo, con fi grande di
scorso pronunciato dal compagno 
fausto GULLO. 

TI primo relatore ohe ba preso 
la parola per la minoranza è stato 
il compagno socialista CARPANO-
MAGLIOLI. L'oratore, dopo aver 
detto che l'appassionante battaglia 
sostenuta dalle sinistre contro la 
legge liberticida acquista un signi
ficato ancora più importante di 
fronte all'apatia della maggioran
za, ha dimostrato con argomenti 
efficaci « stringenti oh* la legge 
Sceiba è irrazionale, equivoca, inef
ficiente • non rispondente alla ne
cessità di una seria difesa delle 
popolazioni italiane dalla calami
tà o belliche. >" 

Dopo che n relatore di maggio
ranza SAMPIETRO (<Lc) ha dato 
una testimonianza impressionante 
della povertà degli argomenti cle
ricali sostenendo, tra l'ilarità del
le sinistra, che 1 comunisti sareb
bero contrari ai soccorsi agli in
fermi • ai sinistrati, ba preso la 
parola il compagno GRILLO. 

L'autorevole deputato comunista 
ha Iniziato il suo discorso in una 
aula attesta a affollata, notando 
la contraddittorietà degli argomen
ti addotti a sostegno della legge dal 
ministro Scelba • dagli oratori di 
maggioraàaa Infatti costoro da un 
lato hanno sostenuta eh* a 

totétoeltaadikUavUrtfclai 

conseguenze di disastri naturali o 
bellici • dall'altro hanno giustifi
cato ìm legge stessa con la prete
sa che l'Opposizione avrebbe di
chiarato di esser pronta a tradire 
la patria in caso di guerra. 

Nell'ipotesi che questa legge ser
va veramente contro le calamiti e 
le conseguenze di una guerra, ha 
detto Gullo esaminando il primo 
argomento dei democristiani, non 
v'è dubbio che essa è inefficiente 
e superflua. La più sicura difesa 
dalle conseguenze di un conflitto 
sta in una politica di pace, in una 
costante attività, per impedire che 
scoppi una nuova guerra. A que
sto il governo * tenuto non solo 
per le esigenze del nostro paese 
ma per le stesse disposizioni della 
Costituaione repubblicana. Lo stes
so si può.dire per le calamità na
turali che più di una volta (come 
nel caso delle alluvioni che hanno 
funestalo diverse zone dltalia) a-
vrebbero potuto essere impedite o 
limitata nelle loro tragiche conse
guenze se fossero stata realizzate 
le opere di prevenzione che tante 
volta l'Opposizione ha richiesto va
namente. 

La realtà • , ba detto con fona 
Ceaatteaa la «. pagtaa t . eatsama) 

Successi popolari 
nefla lotta In Corca 

PSYONGYANG, 20 — n Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
19 giugno il seguente comunicato: 

« S u tutti i fronti le unità del
l'Esercito popolare di Corea, in 
stretta cooperazione con i volon
tari cinesi, hanno respinto eoa 

gli attacchi del nemico, 

dite di uomini e materiali-
Sul fronte orientale, durante 

due giorni (il 18 ed il 19 giu
gno) di combattimenti contro gli 
uomini di Sin Man-ri e gli inter
ventisti americani ed inglesi, le 
unità popolari hanno ucciso o fe
rito 2.780 soldati ed ufficiali, cat
turato oltre 1.250 fucili, 68 mitra
gliatrici pesanti e leggere e più di 
20 lancìabombe. 

I l 19 giugno 1 fucilieri «cac
ciatori di aeroplani» hanno ab
battuto 5 apparecchi nemici. 

H grappa dei éapatati «essa* 
•fati è — i n «U SENZA EC
CEZIONE ALCUNA per aggi 
cfavedi t i alle ara 11 aell'aaU 
deebsa di Maafeeftsrie. 

Là arisi che Investa l o sefiera 
mento governativo, uscito duramen
te battuto dalle recenti elezioni am
ministrative, comincia ad apparire 
in tutta la sua gravità. Due fatti 
hanno dato ieri il senso della si
tuazione politica reale: il grandio
so sciopero degli statali, da una 
parte, il tono, di alcune prese di 
posizione* del dirigenti anticomuni 
sti, dall'altra. 

L'on. De Gasperi, a conclusione 
di un convegno di dirigenti provin
ciali della D.C tenutosi a'Firenze 
per esaminare i risultati delle eie 
zioni, ha fatto alcune dichiarazio 
ni estremamente significative. Do
po aver ripetuto che durante le ele
zioni la politica di riarmo e la fé 
deità al patto atlantico hanno crea 
to alla D.C. • grosse difficoltà » ren 
dendo «più difficile la nostra po
sizione» (anche nella recente in
tervista a un giornale francese De 
Gasperi aveva spiegato l'insucces
so democristiano con l'ostilità del 
popolo italiano alla politica atlan 
tica), il presidente del Consiglio 
ha affrontato il tema di fondo del 
suo discorso. Riuscirà la democra
zia cristiana a conservare 11 carat
tere di partito unico della borghe
sia italiana? Come pofrà evitare la 
rottura del monopolio politico con
tinuando ad assolvere alla funzione 
di centro di raccolta e di direzione 
delle forze reazionarie? 

In primo luogo De Gasperi ha 
affrontato il problema delle destre. 
Queste forze — egli ha detto — 
stanno sviluppando un'azione nei 
confronti delle gerarchie vaticane 
per indurle a ripetere l'operazione 
che fu fatta nel 1926, cioè spezzare 
il partito popolare e togliere ad 
esso la rappresentanza degli inte 
ressi ecclesiastici. A questo propo-. 
sito, De Gasperi non si .è fatto 
scrupolo di ammettere che allora 
il Vaticano decise di puntare sulla 
carta del fascismo perchè pensava 
di ricavare da una alleanza. con 
Mussolini determinati vantaggi qua
li i patti lateranensi. Tuttavia egli 
ba aggiunto che « oggi la situazio
ne è diversa per cui è completa
mente ingiustificata la pretesa di 
certi giornali di destra di farsi pa
ladini « complici del neo-fascismo 
con la pretesa di tappi esentare in
teressi religiosi ». 

De Gasperi però non si rivolge 
tanto alle forze che operano fuori 
della democrazia cristiana quanto 
agli uomini e alle correnti die agi
scono all'interno del partito eie* 
ricale. H suo discorso infatti è dal 
principio alla fine un appello al
l'unità a aGa disciplina e si rlvol-

L'ora dei Provoloni 
Tutti i qpufii&ìunt italiani tot-

vano spvdorrtameitfe annunciato 
prima dtUa co»umttétrfone popo
lare fa Francie; che la truffaldina 
legge elettorale francete era sta
ta studiata ed approvata per « ri
durre i seggi comunisti al Par
lamento*, 

Oggi ad eiezfowf avvenute que
sti stessi giornali cantano vittoria 
per « i l represso conutnista al 
Portamento », facendo nararal-
mente che a Partito di Thorez ha 
ottenuto da solo oltre 5 milioni 
di pori ed e A pia forte partito 
di Francia. . 

La legge truffata** •mona, 
al P.CT. 190 seggi; ai todaUemo-
erotici, con la metà dei voti dei 

Canta 

porzfcmale i comunisti avrebbero 
avuto una cinquantina di seggi in 
più, a i socialdemocratici una 
trentina in meno. 

« Vittoria della democrazia, vit
toria dell'Occidente » — ripetono 
i fogli gialli nostrani. 

A quando una nuova legge elet
torale che attribuisca i seppi in 
modo inversamente proporzionale 
al numero dei voti riportutFt 
Avremo allora la pia grande mvU-
toria deirOcddente »; # Portico 
di Pacdardi, con Vlf2 per cento 
dei voti, conquisterà la totalfte 
dei seppi in Parlamento. 

Sòto essi forse potranm 
alla Camera Calvi, a vispo dirette-
re della «Voeette repa**Ncanaa» « 

gè direttamente ai componenti del 
consiglio nazionale che sarà chia
mato tra pochi giorni a decidere 
la . linea del ' partito. E' evidente 
Che De Gasperi si prepara a soste
nere una grossa battaglia e in fun
zione di essa egli insiste fino alla 
nausea • sulla «missione storica» 
della D.C, sulla sua funzione di 
partito-guida, sulla prospettiva di 
costruire un regime e di « vincere 
definitivamente » le prossime ele
zioni politiche. 

Nel discorso di De Gasperi col
pisce sopratutto il fatto che egli 
non si occupa per nulla degli al
leati e non riconosce ai partitini, 
del cui appoggio la D.C si è ser
vita senza scrupoli nel corso delle 
elezioni, alcuna funzione e alcun 
diritto! .-'•--••'. 
• Ma te nel discorso di De Gaspe

ri ' colpisce questo sprezzante si
lenzio (tanto più significativo se 
collegato a quella che secondo il 
cancelliere deve essere la funzione 
egemonica ed esclusivista della DC) 
nel discorso tenuto precedentemen
te da Gonella non manca l'esplici

ta'polémica' contro 1 :saIèHitl.~v "-*" 
Costui, dopo aver esaltato la truf

fa dei comuni perpetrata dalla DC 
per ' mezzo ' degli apparentamenti, 
ha affermato: «Repubblicani e so
cialdemocratici hanno dato una lea
le collaborazione ' al successo delle 
forze democratiche, pur non essen
do mancate polemiche durante la 
campagna elettorale. I liberali han
no guadagnato terreno, ma con il 
toro 3,7 per cento di voti sono ben 
lungi dal costituire queir « alter
nativa» della D.C. di cui vanno 
parlando, mentre l'aumento delle 
destre antidemocratiche ci rivela 
scarse attitudini del partito libe
rale a raccogliere simpatie a de
stra. In sostanza, la legge degli ap
parentamenti, che poteva permet
tere l'affermazione - della cosidetta 
• terza forza» democratica e laica, 
non ha avuto gli effetti che si at
tendevano coloro che avevano par
lato del «trucco elettorale» della 
D.C nel 18 aprile». 

Naturalmente, l'atteggiamento dei 
massimi - esponenti democristiani, 
ha profondamente irritato i libe

rali e 1 socialdemocratici. Saràgat -
ha scritto ieri un articolo per il 
settimanale del suo partito che vie
ne generalmente interpretato come 
un rifiuto a • rientrare, a queste 
condizioni, nel governo. •• :- ••• •'• •-

Il tono dell'articolo è aspramen- -: 
te polemico verso la D.C. che — •/• 
dice Saragat — se si facesserq oggi 
le elezioni politiche perderebbe un 
centinaio di deputati e non potreb-
(ConUnua in fi. pula* 8. colonna) • 

La conferenza-stampa 
di Elisabetta Gallo 

Oggi alle ore 12 nella sede del
l'Unione Donne Italiane In via del 
Conservatorio la compagna Elisabetta 
Gallo riferirà sul suo viaggio In Co
rea nel corso di una conferenza stam
pa, alla quale sono invitati 1 gior
nalisti italiani e stranieri. La con
ferenza è la prima delle manifesta
zioni che la Unione Donne Italiane 
organizzerà in tutta Italia per por
tare a conoscenza di tutti le soffe
renze del popolo coreano e le atro
cità degli invasori americani. .,-

HI 10510 8BIIB mEMmO l l l l SOMMITÀ' .TitilliI E ILI! PICI 

Carney a Roma per costituire 
il comando USA sul nostro esercito 

La sede del Qnartier Generale a Napoli - CooTOCeVEìooe del Constato dei partigiaai della 
pace aapoletiiio - Uno "stilalo di occupazione» firmato da «o rappresentante italiano 

S* arrivato Ieri nel pomeriggio 
Roma l'ammiraglio . americano 

Carney al quale, come è noto, è 
stato affidato dal generale ame
ricano Eisenhoirer il comando del 
settore meridionale delle forze bel
liciste atlantiche. 
' Dalle stesse dichierazionl rese 

dall'ammiraglio americano prima 
della sua partenza da Parigi, si 
apprende eh* Carney è Tenuto in 
Italia per assumerà il comando di
retto «un'esercito italiano e per 
stabilire sul cuoio del nostro pae
se Il suo Quartier Generale. In
fatti Il primo incontro dell'ammi
raglio statunitense, poche ore dopo 
U sua arrivo, è stato con il mini
stro PacciardL Solo successivamen
te Carney ha avuto un breve col
loquio con Sforza al quale segui
rà, oggi, una visita a De Gasperi. 

Il senso della visita di Carney 
a Roma, gravido di conseguenze 
par l'indipendenza italiana, è sta
to precisato sia, come si è detto. 
dalla dichiarazioni dello stesso am
miraglio, «la da indiscrezioni di 
font* americana. 

Carney ha infatti dichiarato che 
«la forze italiane del generale De 
Castiglioni saranno poste cotto il 
mio diretto comando in un prossi
mo avrenlre ». Egli ha aggiunto che 
• costituirà u suo Quartiere Gene
rala temporaneo a bordo della na
ve ammiraglia della Sesta Flotta 
«Monta Olimpo», in attesa di tra
sferirlo culla terra ferma». 

Dal canto loro fonti statunitensi 
hanno precisato che «l'ammiraglio 
americano non aa ancora fissato 
ovale sarà la sua cade in Italia e. 
molto probabiimente, si riserva di 
farlo dopo 1 colloqui con le auto
rità italiane, lo quali arranno U 
coaaplte di consigliarlo culla nate 
m eeeeiésmsksmi hmauU «Ut con

dizioni dell'ordine pubblico in Ita
lia. Molto probabilmente — si pre
cisa — la città prescelta sarà 
Napoli ». L'Agenzia ufficiosa «Italia» 
confermava ieri sera che « l'ammi
raglio Carney lascerà domani Roma 
per recarsi a Napoli dove stabilirà 
il suo comando prima sulla nave 
«Mount Olympus» e poi a terra, 
in una località fuori dalla città». 

L'installazione di Carney sul suo
lo italiano precisa in modo dram
matico i legami di subordinazione 
delle forze armate del nostro pae
se ai comandi americani e alla po
litica del governo americano. E*, 
questo, un nuovo grave passo sulla 
via che coinvolgerebbe fl. nostro 
paese in una tragica avventura mi
litare, -più disastrosa ancora di 
quelle nelle quali ci trascinò il 
fascismo. Praticamente sì viene a 
ricreare, rispetto agli Stati Uniti 
e ai loro organismi militari, lo 
s'esso rapporto di dipendenza che 
il regime fascista stabili nei riguar
di della Germania nazista e del 
suoi comandi. Deve essere nota
to, a questo proposito, che l'arrivo 
di Carney è stato preceduto da un 
«accordo», firmato martedì a Lon
dra anche da un rappresentante 
del governo italiano, in base al 
quale vengono stabilite le prero
gative, 1 diritti e i doveri delle 
truppe di un determinato paese di 
stanza sul territorio di un altro 
paese «atlantico». ctipuUndo in 
pratica un raro e proprio statuto 
d'occupazione. 

Tale statato prevede che | mili
tari ed 1 civili appartenenti o ag
grega* alle forze armate di un 
paese dislocato in un altro ciano 

entatl dal dovere di osaci rare le 
norme che regolano 1 passaporti ed 
t visti; gli appartenenti a tali forse 

alcun tributo doganale non solo 9 
proprio equipaggiamento ma anche 
«ragionevoli quantitativi di merci 
e di provviste »; ' e, «Infine, gli 
uomini di truppa ed 1 civili al 
seguito delle forze armate ; di
slocate in un determinate paese 
possono essere giudicati dalla ma
gistratura locale se si rendono col
pevoli di un reato previsto e pu
nito dalla, vigente' legge penale lo
cale, ma devono essere deferiti al
le proprie autorità militari per i 
reati non contemplati dalla legi
slazione penale del paese ospitante. 

Quest'ultima clausola offre • in 
pratica la possibilità concreta di 
sottrarre le nuove «truppe di oc
cupazione» alla giurisdizione del
la magistratura italiana, ' 

L'arrivo deirammiraglio Carney 
e l'eventuale designazione della 
baia di Napoli come cede del «ne 
Quartier generale hanno destato 
grande impressione nella città me
ridionale. La Segreteria del Co
mitato regionale della Pace si . è 
immediatamente riunita e ha de
cìso di convocare un'assemblea dt 
tutti i comitati locali, dei parla* 
mentari e dei consiglieri icmiiiiaU 
per decidere la linea di astone da 
assumere nel confronti di cosi gra
ve minaccia per la vita della citta. 

Il deputato socialista Sansone hn 
presentato ieri stesso una Interi o-
gaztene al Presidente dei Consiqlto 
«per conoscere se è esatta la ne* 
tizia che l'ammiraglio Carney sto 
per stabilire a Napoli fl e rimando 
delle forse atlantiche meridionali» 
e se soa creda opportuno sa-
iervenire * ftadipenòentomento da 
altre cousideraziooì di erdtae ge
nerale) par evitare che m ettta ce» 
le istallazioni di detto 
esposta ai grai 

.--*/ 

-, i ' 

V V « ; tikf. *Mì! .'\-iti-«Vi- ' L"-Vi\}>;,".;3."' .•'wi.Vlìl.i ' • * . * ! • • . ' » : ; '^^M^i^-M^&ms^ - • < ; • tf'Wv-. L ^ J u W'ii^K 
.^iVWJtK^ t&*è, 

VMii 



1ÀV '*Ki-

S' 
>- y»» ,y < v u / ' 

m T; 

Eao. 2-«L'UNITA' > t 

S a> 

Slovedl 21 giugno 1951 

fili autoferrotranvieri 
rimangono vigilanti 

: - . , . * •• \ -

affinchè la vertenza 
sia chiusa al più presto 

# ' • 

INIZIATE LE TRATTATIVE SU BASI RAGIONEVOLI 
\) . . . . . . 

La compattezza dei ferrotranvieri 
elemento decisivo del successo 
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Tutti i servizi funzioneranno regolarmente - Perchè il governo non 
ci ha pensato due mesi prima? - Il vasto movimento di solidarietà 

•~.-s 

, Alle ore una di questa mattina 
è «tato - deciso di sospendere lo 

. sciopero degli autoferrotranvieri 
previsto per le giornate di oggi e 

. di domani. . . . . * - * . -
• / sert;i2i urbano ed extra-urba

ni no acquisteranno pertanto la loro 
\ normalità non appena ' tutto • il 
•^personale potrà essere avvertito 
• della sospensione dello sciopero, 

che questa notte — essendo anco-
. ra le trattative in corso — aveva 

avuto inizio secondo le disposi-
• rioni impartite dai Sindacati. 
..' La decisione é stata presa in 

seguito al raggiungimento di un 

due mesi fa, prima ancora che 
avessero inizio le interruzioni a 
catena? • 
*~Sono evidenti gli obiettivi che 
si prefiggevano il governo e t da-

meti dal patrio governo demo
cristiano — scenderanno domani 
in un nuovo e più nutrito sciope
ro generale? Come avrebbero po
tuto misconoscere le rivendica

tori di lavoro: stancare i tranvie-j «ioni dei tranvieri, quando prò 
ri, umiliar», dividerli e batterli. 

Le ridicole «offerte» dei dato
ri di lavoro di sedici giorni /a 
riuscirono soltanto a suscitare la 
indignazione non solo dei tran
vieri, ma di tutta la cittadinanza, 
che ha potuto conoscerle attra 
verso i manifesti affissi nelle vet
ture. Esse erano: nessun aumento 
ai manovali, cinque lire giorno 

prio essi lottano per lo stesso 
tozzo di pane7 Come avrebbero 
potuto, d'altra parte, i metallur
gici, gli alimentaristi, i chimici 
gli elettrici, gli edili, gli operai 
della Fatine, della Masi, della 
Fiorentini, ccc negare il proprio 
incitamento a quei tranvieri che 
sì sono • battuti con la massi
ma decisione contro quello stes
so super sfruttamento, che li op
prime e li rende schiavi? 

Noi de « l'Unità » salutiamo og
gi con particolare gioia ed orgo
glio questa prima vittoria dei do
dicimila autofiloferrotranvierl ro
mani ed inviamo ad esfai il nostro 
augurio che le loro sacrosante ri
vendicazioni vengano accolte 
completamente al più presto. 
Buon Lavoro ! 

PASQUALE BALSAMO 

A V E R E FIGLI E ' UN L U S S O ! 

Il solleone e I basii! di mare non 
hanno impedito a Cari» del Pog
gio di compiere il suo dovere di 
donna e di cittadina, firmando 
l'Appello di Berlino per un in
contro di pace fra l « 5 Grandi > 

Il padre di tre gemelli Nel X anniversario 
chiede di che sfamarli 

L'accorata lettera di Guido Klltig, un 
tipico rappresentante del ceto medio 

Giorni or sono,' alotmi giornali 
molto addentro nella ccronaca rosa* 
cittadina diedero la notizia della 
nascita di tre gemelli. Poi 11 silenzio. 

Ieri è etato U padre di queste tre 
creature a parlare; e lo ha fatto» 
Inviando al nostro direttore un'ac
corata lettera che marita d'eeacr 
letta, meditata e « ascoltata >'. ti si
gnor Guido Kllnf, tipico rappre
sentante del nostro ceto medio, si 
pente abbandonato da tutti: oi sarà 
qualcuno che gli darà atteolto? Qual
cuno che gli offrirà di che clamare 
1 propri Agli? O dovrà 11 slg Kling 
continuare a credere che mettere al 
mondo 1 figli sia un lusao? Ma ecco 
la lettera: • • 

«Sorto il padre art tre gemelli ve
nuti alla luce il 10 cort. ed ora ri
coverati al Policlinico, assieme alla 
madre, per le urgenti curi del caso. 

< L'evento, del quale si sono intrat
tenuti i quotidiani di noma, se ha 
Indubbiamente allietata la mia fami
glia, che si arricchisce cosi di altri 
tre pargoli in aggiunta al due già 
esistenti (l'uno di sette e l'altro di 
due anni) è amareggiato perà dal fatto 
che io sono da diversi mesi disoccupato 
lenza peraltro essere riuscito a tro 
vare una sistemazione, nonostante le 
attive ricerche fatte per ogni dove. 

« Ero in precedenza interessato in 
un pastificio a Torre Annunziata, il 
quale però ha dovuto cessare ogni at
tività per la crisi generale che tra-

UNA NUOVA APPARIZIONE DEL FUGGIASCO OLIVIERO 

Fa i bagni a Castiglioncello 
l'ex colonnello della Finanza? 

— — • — — • * 

Così assicurano alcuni villeggianti - Che cosa può dirci il 
Comando? - Là zona è normalmente sorvegliata dalle guardie 

Per tutta la durata dell'abitazione del tranvieri. 1 romani hanno 
potuto vedere il loro Sindaco persistere nel auo consueto 

- atteggiamento di « pesce in barile a 

'accordo di massima intervenuto 
' fra le parti dopo laborióse tratta-

' Uve, iniziatesi poco dopo le ore 
\ 18 di ieri pomeriggio dinanzi al 
•'-•- ministro del lavoro, on. Maruzza 

<•> L'accordo di massima consiste 
\ nell'impegno da parte delle azien-
i de a concedere immediatamente 
,'_Vaumento della contingenza, se-

• condo l'accordo confederale con 
decorrenza dal 1* aprile, con ri-

V serva di • riprendere cubito • le 
i trattative per definire la riualuta-

: sione dei «alari, pia concessa da 
.* tempo a tutti gli altri lavoratori 

.••. dell'industria a dei servizi pub-

L'iniziale successo degli auto-
- ferrotranvieri, conseguito con l'i-

. nizio su basi ragionevoli delle 
'{' trattative per la definitiva solu-
L sione della semestrale vertenza, 
•- è dovuto alla compattezza e alla 
-'. decisione dimostrata nella lunga 
' e dura lotta da tutta la catego* 

?-' ria. Questo iniziale successo ri-
K sparmierà alla cittadinanza roma-
,< na il grave disagio che avrebbe 

- ad essa arrecato l'interruzione dei 
'."• trasporti pubblici per 48 ore. 

Constatato ciò, è ora legittimo 
s" porre alcune domande 

f«V Qujesta agitazione ebbe inizio 
'&' nello scorto novembre; a cinque 
.'•. mesi di distanza, visti falliti tutti 
^ ; i tentativi di composizione, i fer 
:' r rotranoieri passarono alla lotta 
•V' attiva, effettuando un primo scio-
>J pero generale di 24 ore nella 
* giornata del 27 aprile; dopo 15 
%. giorni di ulteriore attesa, i lavo-
* rotori, oltre a sospendere gli 
: - straordinari, sospesero il servizio 
> per due ore nei giorni 12, 16, 18 

X.> e 19 maggio, 7, 8, 10,12 e 14 giu-
--1" gno pe,r tre ore ti 1$ e per quaU 
":',': tro domenica «corsa. 
?.: Ebbene — chiediamo ora -
£~ quale fatto nuovo è intervenuto 
-r- questa notte per portare il mini-
js: stro e le aziende sulle basi dello 
%•" accordo raggiunto? Forse la mi-
v- naccia dello sciopero di 48 ore? 
<,-' Lo stesso'accordo non poteva es 
^ sere benissimo raggiunto almeno 

li ere agli operai, dieci lire ai fat 
torini, ventitre lire ai conducen
ti, nessun aumento della contin
genza. ,"'• '*. 

Ma i tranvieri hanno tenuto 
duro e sono riusciti a guadagnar
si la solidarietà di tutta la citta
dinanza. Proprio ieri gli statali 
avevano comunicato il proprio 
appoggio. 

Né potevano fare altrimenti. 
Non sono forse gli statali che — 
presi in giro anch'essi da mesi e 

Il colonnello Giovanni Oliviero, 
che tanto fece parlare di sé qual
che tempo fa, fuggendo dopo esser
si impossessato di 36 milioni, sot
tratti alla cassa del Comando delle 
Guardie di Finanza, sarebbe stato 
visto — secondo alcune segnalazio
ni pervenuteci — in una nota spiag
gia nei pressi di • Livorno e più 
precisamente a Castiglioncello. 

La fuga del colonnello Oliviero, 
come già pubblicammo a suo .tem
po, fu causata da una speculazione 
fallita. Egli aveva infatti investito 
molti milioni nell'attrezzatura ' di 
un grande albergo per pellegrini 
sulla via Casillna in vista dell'An
no Santo, previo accordo con un 
sacerdote che aveva promesso il suo 
interessamento, affinchè l'afflusso 

Untasi alla tra 19, tatti 1 amari iti-
l'astrata e 111 Cerniti!» Frinii» latti 
Ili «IHn'iIi ti 1 frtpHuilsti MIO con
netti la Ftiiraieat; Ol.t.: Li timpn" 
tir l'iaeoarrt tri 1 5 pati . ItUttri: 
Iti» inuw. 

LA RIFORMA P.C INCOMINCIA COSÌ! 

Decretata la disdetta 
alla cooperativa ManrJana 

I conladini pronti alla lotta - B le terre di Tor^nia? 

La riforma agraria «tmocriatiana 
è cominciata: Invece di espropriare 
le terre del Doria Pamphill. Torlo-
nla, Odescalchi, Borghese, Brancac
cio llSnte Maremma ba inviato la 
sua prima disdetta alla cooperativa 
contadina di Manzlana, che ha rice
vuto da parte del coaldetto « Cen
tro di Colonizzazione dell'Ente » l'or. 
dina di lasciare le terra dell'aerarlo 
Patrizi. Si Inizia cosi da Parte dal 
governo e del suoi strumenti l'offen
siva anticontadina. 

In tal modo a governo smasche
ra definitivamente il vero contenuto 
della legge «tralcio e lo scopo della 
sua riforma: togliere le terra alle 
cooperative, rimandando alle calen-
de greche l'applicazione della legge 
per quanto si riferisce agli espro
pri contro i grandi proprietari e li
mitando al minimo tali espropri. 
Bonn aette mesi che 1 < tecnici • del . 
l'Ente «lavorano» e il frutto di tal 
«lavoro» è stato queato: l'atto di 
disdetta contro una cooperativa di 
150 famiglie conradine che nel piani 
dell'Ente dovrebbero rassegnarsi a 
morire di fame, senza nemmeno la 
minima garanzia di avere altra ter-

-,' 
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SULLA VIA DI CASTELFVSANO 

Pupo di quattro mesi 
ucciso in un incidente 

._.. Alle 3XJS «atta netta scorta, al-
k?7 rasa irtele 8. Giovanni, dopo una 
f>*1 atroce agonia, è deceduto il piccolo 
Wg Carlo Amici, « 4 mesi, figlio del-
ì - ring. Vincenzo Anici, dirigente del-
j^r«nte esimi—, 
-?'-'" n tono* aveva riportai» la frat-
£?• fera dalla basa cranica » un grava 
^Incidente autoraobOteUco verificatosi 
**£ la sera dal M nei presti della Pineta 

' m Castel Fusano a Ostia. Incidente 
a d quala sono rimaste ferite, seb-

-. *•• bava mano gì •«amante — come pub» 
^ bucammo Jori — la signora aCaria 
ikth Antontetta LonoteoW, madre dal pie-
p§|«alo, la dora—Oca rrancaaca Aacinl 
W'-m la alenerà Maria Grazia Vfccntkd, 
I-fcj «ha viaggiavano aull'automobtie 

fSJZ.vnsM. 

menta colpito dalla sciagura, glun-

fano la condoglianze più vive da 
Unità.' 

Azoici, cosi dura-

rtTMun m u na
ta rtaneaa adtrti me tanta 

ttsm 'te Fi la sdii i i riattate s HtaM 
8 aOs tre ti andai. Tetti I •••ssesi 

tastai t Me cauti* ttn'trttaii-
i Uftw 

Due bimbi vittime 
di gravi accidenti 

Si trovano rn osservazione all'ospe
dale S. Giovanni due b'mbl, entram
bi di appena due anni: Giovanni 
Leonardi, abitante In ria Appla 
Nuova W5 a Vincenzo Marorta, abi
tante in via Annia Regilla fjg. D 
Leonardi, verso le W.45, nella sua 
abluzione, eludendo la ' vigilanza 
della mamma, al Impossessava di nn 
tubetto di « Eu eh «asina » Ingeren
done numeroae pastiglie. I genitori 
dal Xarotta hanno dichiarato che 
il loro bambino, verso le 13,» di 
ieri, trovandoti solo nel gabinetto. 
ha ortato contro oa fiasco conte
nente addo muriatico, «ha «1 rom
peva. H bambino, rimasto alenai 
minuti nei locala, assorbiva I va
pori velenosi del liquido, fl 

CONVOCAZIOMC U.O.I. " 
IX Merla?, e* diteli CW ridrist *» 

tiemis tna» Ti* IT Si itati* 1M i »If!I««! 
l'iirìH ft 1] « Brtft « M tir k fast • 
et* arri Iwt* hutèl SS • Bai** M a s . 
Mila tei* aall'AHI T» latda U). 

ra perchè l'Ente ha pubblicato si un 
plano di esproprio per 1 terreni di 
Bracciano, ma questo piano riguar
da un aolo ettaro. 
" A tal punto arriva l'Impudenza di 
questi signori, che credono che i 
contadini staranno a guardarli E 
braccia conserte. Essi si ingannam 

gerchè l'atto provocatorio dell'End 
a gettato in grande agitazione le 

masse contadine della nostra Pr< 
vincla, alle quali non mancherà 1 
solidarietà attiva del lavoratori sia 
della provincia, sia della citta- - • 
* L'Ente a ti governo, insieme con 

gli agrari debbono convincersi che 
su questa strada troveranno pane 
per 1 loro denti a che non si può 
Impunemente provocare 1 lavoratori. 
Alle richieste del contadini Poveri 
della provincia (avere terra suffi
ciente per le prossime semine), 1 
« tecnici > delicate Maremma, asser
viti agli Intere**! degli agrari, ri
spondono con la provocazione. I con
tadini risponderanno con la lotta: 
rimanendo sulle terre che essi col
tivano, lavorandole subito d'oPo che 
fl. grano sarà raccolto. su5eitando 
la solidarietà attiva di tutta la popo
lazione per Impedire che 1 piani 
antlcontadlnl vengano realizzati, ira-
Ponendo Invece la realizzazione di 
una giusta • vera riforma aerarla. 

(• sdopei» deal) tsoetolteri 
e dei netturbini 

Insieme al dipendenti del pubblico 
impiego « agli autoferrotranvieri, do
mani si asterranno dal lavoro anche 
gli ospedalieri. 

Infatti, l sindacati ospedalieri an
nunciano di aver deciso di parteci
pare attivamente alla battaglia Ingag
giata per la rivalutazione salariale • 
per rappllcazlone del congegno della 
scala mobile «consapevoli che solo 
dalla risoluta compattezza di tutti» le 
categorie lavoratrici, dipende reaite 
favorevole della lotta». 

I sindacati ospedalieri, pertanto. In
vitano 1 lavoratori della categoria ad 
astenersi dal lavoro domani. 22 giu
gno. dalle ore sette alle ore 3X. Le 
modalità di sciopero saranno Identi
che a quelle già attuate nelle asten
sioni precedenti. 

Anche t lavoratori dalla N.U, a con
clusione deU'attemblea generala te
nuta ieri aera alla Cd-I*, hanno vo
tato un ordine del giorno col quale, 
mentre «approvano la concorde deci
sione delle superiori erganizxazlonl 
sindacali di effettuare nella giornata 
di domani 94 ore di adopero». Invi
tano l'organizzazione sindacale di ca
tegoria «a comunicare all'Aatesaore 
del Servizio e al sindaco di Soma che 
U personale dalla N.U. Intenda dare 
allo adopero •tesso anche ti stenla-
calo di una vibrate proteste «arto la 
Ammlnlstraztone capitolina che et di
mostra deplorevolmente Incurante di 
mi servizio cosi delicato • Impor
tante «atta quella dalla 
bene». 

dei pellegrini in detto albergo fosse 
tale da consentire un lauto guada
gno. Ma le promesse del sacerdote 
non furono mantenute e l'impresa 
nella quale l'Oliviero aveva impie
gato 1 milioni sottratti alla Cassa 
della Guardia di Finanza falli mi
seramente. • -

< Secondo le prime voci • circolate 
nei giorni immediatamente succes
sivi alla fuga del colonnello, questi 
sarebbe stato visto varcare la fron
tiera, nella sua uniforme, nel pressi 
di Tarvisio. Il passaggio di frontie
ra non fu però confermato dalle 
indagini della polizia e, qualche 
settimana dopo. una. nuova .segna
lazione venne da Bracciano. Alcu
ne persone affermarono di aver no
tato un individuo, i cui connotati 
corrispondevano a quelli del fug
giasco, aggirarsi per qualche gior
no nella zona, tanto che si pensò a 
un suo probabile suicidio, il lago 
fu scandagliato a lungo, ma dell'O
liviero nessuna traccia. -

Dopo un lungo silenzio, Ieri nuo
vamente si è riparlato del fanta
smagorico colonnello. Qualcuno lo 
avrebbe riconosciuto in un bagnan
te del ridente paese balneare. CI 
sembra però piuttosto improbabile 
che egli al sia rifugiato in un luo
go che, come tutte le zone costiere, 
è strettamente sorvegliato dai suol 
ex colleghi della Finanza. 

Morte improvvisa 
dell'aw. Carnovale 

• In seguito ad Improvviso malore 
è deceduto ieri Luigi Carnovale, di 
46 anni, abitante In via Germanico 
101. noto avvocato del Foro romano. 
L'avvocato, verso le 13, si trovava 
In casa del cognato. In via Ansel
mo Picardi 4. Improvvisamente, col
to da malore, si accasciava al snolo 
esanime: Il cognato, vieta la inuti
lità di ogni tentativo per farlo rin
venire, provvedeva a trasportarlo al 
Policlinico dove, appena giunto, de
cedeva senza aver ripreso cono
scenza. 

Disoccupato e sfrattato 
. tenta di uccidersi 
Umberto Binarci», un operaio di

soccupato di 46 anni, ha tentato ieri 
di togliersi la vite tagliandoti le ve . 
ne dei polsi con una lametta da 
barba. 

Il poveraccio era afflitto dalla piai 
ga che è divenuta ormai comune di 
molte persone, la disoccupazione; mm 
da qualche tempo alla Indigenza e 
alla fame più nera al era aggiunta 
una nuova e non minore calamità. 
fi Binarem era infatti stato sfrattato 
e tra Qualche giorno avrebbe do
vuto lasciare la sua cr<a di vìa Li
dia 1», rimanendo cosi senza* nep
pure un tetto per dormire. Ieri alle 

13, nella sua abitazione, affranto e 
sfiduciato, ha tentato di Jccidersl. 
Soccorso dalla moglie, Elisa Giuila
ncili, il Binarelli è etato accompa
gnato all'ospedale di 6. Giovanni e. 
dopo le prime cure del caso, è stato 
ricoverato in corsia. 

Anche la 37enne Sara Aru, abi
tante al viale del Vlffnola 61, ha ten
tato Ieri di suicidarsi. La Aru è stata 
accompagnata a S. Giovanni, dove è 
«tate trattenuta in osservazione, da 
una amica, Lara Piccini, abitante 
in via Tasso 145. La Piccini ha di
chiarato che la donna, verso le 
21.30 di' Ieri sera, si trovava nella 
sua abitazione quando, ad un certo 
momento, è stata colta da una vio
lenta crisi di nervi ed ha inferito 
una forte quantità di barbiturici. 

None Ganifano-Venliiri 
• Con circa mezz'ora di ritardo sul 

previsto, la compagna Mirella Ven
turi, de rtfaitd. e il compagno Pep-
plno Garrftano. delle «Edizioni Ri
nascita» sonò stati ieri uniti in ma
trimonio da Aldo Natoli. 

A Mirella e Pino, che ormai avranno 
recuperato il tempo perduto, tutto 
il nostro affetto e 1 nostri auguri. 

vaglia quatto genere d'industria netta 
località anzidetta. 

«Più di un aiuto /inanziarfo, seb
bene anch'esso impellente per le par
ticolari cure di cui hanno bisógno 
tanto mia moglie che i neonati, ho 
urgenza di una sistemazione che possa 
dare alla mia famiglia quella serenità 
indispensabile in questi particolari 
frangenti. • 

* Io ho pratica sfa nel ramo tecnico 
industriale (per quanto concerne i pa
nifici e stabilimenti a//inij sia di 
quello ammfnlstratffo (contabilità in 
genere, compilazione bilanci, contabf. 
Fltd di cantiere, paghe operai, contri
buti, tasse, ecc.), e mi permetto pre
garla di volermi cortesemente segna
lare per un possibile impiego in una 
delle branche anzidette. 

« Confido di non avere invano fatto 
appello al<a di lei squisita compren
sione ed alla generosità del suo animo 
e la rinaraìlo in anticipo molto sen
titamente per quanto ella riterrà di 
poter fare in mio favore ». 

* Riduzione dei buoni*pasto 
per i mutilati disoccupati 

La direzione generale Assistenza 
Pubblica del Ministero degli Inter
ni, non si sa bene in base a quali 
considerazioni, ha deciso in questi 
giorni l'attuazione di una serie di 
misure che danneggiano In modo 
sensibile mutilati, ex combattenti. 
disoccupati e vedove di guerra. 

Prima di queste decisioni, le cate
gorie anzidette, in considerazione 
delle particolari condizioni di disa
gio nelle quali erano costrette a vi
vere, usufruivano di buoni pasto se
mi-gratuiti nella misura dì cinque 
alla settimana. Ora^hon contento di 
una precedente disposizione che ave
va già provocato la riduzione di un 
buono settimanale. Sceiba ha cre
duto bene di concedere 11 numero 
dei buoni nella misura di 10 ogni 
quindici giorni. Come se ciò non ba
stasse. 1 pasti che i mutilati dlsoccu-
fiati consumano nel ristoranti del-
'ECA proprio In questi ultimi giorni 

sono aumentati di prezzo, mentre 11 
quarto di vino che veniva assegnato 
per ogni pasto e stato ridotto ad un 
quinto. 

Come si vede, la contraddizione 
tra la riduzione dei buoni e l'aumen
to del prezzo dei pasti, che/indica 
un aumento delle difficoltà quoti
diane per ogni cittadino di modeste 
condizioni, salta agli occhi In un ba
leno. S conferma, ancora una volta, 
l'inneapacità dei nostri governanti 
di venire incontro, non diciamo con 
misure adeguate, ma meno misere
voli di quelle attuate, alle esigenze 
di una categoria di diseredati. 

UN MESSAGGIO DI AMICIZIA 

Vietato dibattersi 
Un tei' Rommnellc h* scritto ieri un 

corsivo ài 176 righe tuli» prima, pagina. 
(quale onortl) de « 71 Quotidiano > per 
invitate gli azionisti cattolici a disob-
btdirt al nostro invito di domenica scor
sa per t dibattiti elettorali e agli altri 
che eventualmente dovessero stgulre. E 
intitola € Lasciamoli .dibattersi », riferen
doti al fatto che i comunisti si dibattono 
< fra di loro » l risultati elettorali. 

Come è noto, I d. e. preferiscono in
vece non dibattersi un bel nulla perchè 
hanno paura che la verità venga a galla. 
La guai verità (il 44 per cento dei voti 
net comuni con olire 10 mila abitanti 
alle sinistre) era dallo stesso giornate 
accuratamente confinata nel basso della 
sesta pagina. . 

Viva Romanzilo e ehi lo creò! 

GRAVISSIMO INFORTUNIO A l i * POUBIOTT* VATICANA 

Il braccio di uo tipografo 
stritolalo da una rotativa 

Analogo incidente all'ÌGAP dell' Aracoeli 

Un grave incidente è accaduto 
ieri al tipografo Fernando Alimon-
ti. di 25 anni, abitante in via del 
Vascellari 1. .Verso le 15.20 l'Ali-
monti 6i trovava nella Tipografia 
Poliglotta Vaticana, nell'interno 
della città del Vaticano, dove lavo
ra. Messa a punto una lastra-
stampa, si avvicinava alla macchi
na rotativa per aPPlicarvela. Nel-
l'applicare la lastra però rimaneva 
con H braccio destro incastrato tra 
i cilindri in movimento della rota
tiva stessa. Subito alcun! compagni 
di lavoro fermavano la macchina. 
mentre il poveretto lanciava alte 
grida. Liberato dalla tragica morsa, 
l'AIimonti cadeva a terra svenuto, 
con il braccio completamente spap
polato 

Un compagno di lavoro, Barto
lomeo Pianta, adagiatolo su una 
autopubblica, lo accompagnava allo 
ospedale di S. Spirito dove il ferito 
è stato ricoverato in grave stato 
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di choc e dichiarato guaribile in 
un mese. 

Un altro tipografo. Lorenzo Gra
di, di 23 anni, abitante in piazza 
Farnese 44, verso le 10,40 di ieri 
nella litografia di via Aracoeli 13. 
dove lavora per conto della ditta 
Igaf. mentre montava un caucciù 
ad una macchina •• litografica si 
schiacciava tre ' dita della mano 
sinistra per cui ha dovuto essere 
accompagnato all'ospedale di Santo 
Spirito, dove è «tato ricoverato 

Comizio a Tibnrtiiio 111 
per te rir^aikrt fella bot^a 

Promoue dalia locale Consulta popo
lare. ti è tenuta • Tiburtitio Ut una 
graaae manifestazione, dorante la quale 
ha preso la parola li cooslfllere Licata, 
dei Blocco del Popolo, per porre nuova
mente all'attensloDe della Giunta OD* 
serie di probleatl che da anni affllg-
tono t»! abitanti deus popokaa boriata. 

Tra le rlTendicaxhml più Importanti, 
the tono «tate ampUameate llhartrate 
da Licata, aooo da tegmlarst la cestro-
stane di onore case necessarie a tod-
disfare le eslferoa del Si mila abitanti 
di Titwrtlno n i ; la aUtemaotons della 
tltotnlnezlone nell'Interno del tetti; la 
tlsteaauione delle fognatare; llstaUtv-
ttone di ramane!» pabbUebe e l"aa-
raesto derse preasloae per U aenuJo 
Idrico a domicilio; .licitazione 41 nna 
sab-deietexiese; ia oatumlODc di bagni 
pubblici; ia creaDose di cn pareo pub
blico; li rlattaaeoto e la costruitone 
di nn pronto aoeeorto e lìtstpUasento 
della scuola. 

Finalmente in bianco 
i Vigili Urbani 

Avevamo Invitato il Sindaco Re-
becchini ed 1 auoi acuita art a sosti
tuirai al vigili urbani fino a quan
do a costoro non fosse stato con
cesso 11 permesso di indossare la 
divisa estiva di tela bianca. lari, fi
nalmente abbiamo avuto la fortune, 
di vedere 1 vigili cella, tenuta au
spicata. Jtebecchinl ed I suol as
sessori ss sono risparmiati una. gros
sa fattati* 

dell'aggressione all'URSS 
tamakaaaaaaaMtmmmma ' fi

 t 

Dieci anni tono pattati da quel 
21 giugno IMI, quando le forca 
politiche più brutali aggredirono 
proditoriamente la Unione Sovlatlca. 
Oggi, quella state* forte ohe allora 
aiutarono il natitmo e II fasciamo 
ad aggradire il Paese del eoelaliamo, 
preparano e tramano una nuova «g 
gr tasto ne. -

Ma i popoli del mondo hanno Im
parato a con ose tre l'Unione Sovieti
ca. Le conobbero durante la eroica 
guerra del auoi figli per dar*, al pret
to di 19 milioni di morti, la libertà al 
mondo soggiogato dal naiitmo è dal 
fascismo. La conobbero • la eono-
aoone par la ferma volontà di eon-
eervars la pace e di garantire un av
venire più sereno, ptr I grandiosi 
plani di trasformexiona della natu
ra cht devono accelerare II cammino 
verso II comunismo. 

il popoio italiano — eh* tuo' mal
grado dieci anni or tono vtnn* cat
tato allo sbaraglio in una guerra di 
rapina • di saccheggio — v*d* oggi 
nell'Unione Sovietica un paese ed un 
popolo amico che fraternamente gli 
tende la mano. E non • certo colpa 
ni del Govtrno e d*l popolo tovlttl-
cl, ne del popolo italiano se ancora 
oggi quatta amieltia non * diventa
ta salda. Vi sono in Italia del circo
li politici Inttresaatl pero Si fra II 
nostro Paese e l'Unione Sovietica 
al ore! un olirne d'odio e di guerra. 
81a ben ohiaro però ohe queste ri
marranno soltanto intensioni: la 
realtà è ohe il popolo Italiano non 
parteciperà ad una nuova aggrtetlo-
n* contro i'URS8l 

Ieri al Lungotevere del Perugino 
la I Mostra d'arte dei tranvieri 

Ieri nella sede del CRAL al Lun
gotevere del Perugino (presso Pon
te Milvlo) ha avuto luogo alle ore 18 
l'attesa inaugurazione della 1 mo
stra d'arte dei tramverl romani. 
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21: « L a g i o s t r a » , d i B u r s i — 
22.40: C a n z o n i — 23.30: O r c h . F e r 
ranti -
' R E T E ROSSA — . Ore 13,20: 

Orch . A n g e l i n i — 13,30: T e d S t e e l e 
5 a l n o v a c h o r d — 14: M u s . r i c h . — 

14,30: O r c h . S a v i n a — 16,55: 
Prev ia t e m p o — 17: P o m . m u s . 
— 18: T r i o C a r o s o n e — 18.25: 
Mus. o p e r i s t i c a — 19: O r c h . D o -
n a d i o — 19,20: S p o r t — 19.25: 
Ó u o P o m e r a n z - B r a n d l — 19,56: 
M u s . r i c h . — 20,50: S p o r t — 
20.58: e R o s s o e n e r o » — 22.10: 
O r c h . B a l l o — 23,30: O r c h . F e r 
r a n t i . 

TERZO P R O G R A M M A — O r e 
21,15: « Oberon », d i W e b e r . 

• • • • • > § • • • • • • • • • • • • • • • — 

. OGGI PRIMA Al CINEMA 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 

UN M A R I T O . . . 
TRA DUE FUOCHI 

UHM tumuli 
MUL OOUCLti 
CELESTE HOLM 
CHAR1HC0BURN 

LO SM»l*st 

l2()fcC«nluiyFa» 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIAI. ! 

a. iaTlOlllll VVHÒ aiutili*. e*aw».»»to. pt*s-
tu, eoe. irt*iiiB«oa graainttu aouooBict. PtO> 
Utauott Napoli . tarai» «1 ( I r A p U o b a i ) 

17085) 

DEMOLIZIONI Battola, portoaclo), taMtre. coa-
oelli, laterrlttt, trafilwro, «irm»tte, oiioli-
eh». Appianuoia 114. (4089) 

A U T O - C I C 1 4 - B P O R T 12 

AUTOMOBILISTI: Vqlcanimtioa» . Rieoatrtuio-
n« - aac«rlmtì<ra« gomna - Ooctaioei. Preti) 
aialot. Via Lupa 4-A. (4161) 

OCCASIONI 

A 2000 Ll&E MUSILI T«edoo*l POLTRONE 
LETTO da llr* 16 000 • 18 000 Ubica» 50 
leoni!*). 4023 

A. MATERASSO 1ECLAMEII Vegetate, lire 1650. 
MATERASSO laaMia oca loderà danucata li
ra 2V0O. Ubicata 28 (754.098, 4023 

BRACCIALI . Gioitili - Orolojl r i t t i lnnt* • 
n i i r t i t iu la i acMtBicUalm» aoiiìantt a str
i n a stria Orticaria FALCONI - 441.378 (4450) 

MATRatOHlALS •V0U» • 55.000, Ooeutt lae-
eita OHiplit* 18.000. (hurdaraba eitrtla 
13.000. Via Uatodalrie* 11 «Joicmt») 10.V3. 

H O BILI t i 

A. ALLE GRANDI GALLERIE Mobìli BABUS01 
oJtimi mcdelli Fiera Mitico 1951. Goletta!» at-
toftìmmto egeittite. Pretti pia b**»i d'IUht. 
Pian* Colarcelo 78 (Uxeaa Gdeo). Portici 
Piatta B»edr» 47 (Dicami Uodarco). Torino 126. 

(4193) 

tì) A R T I G I A N A T O U 11 

A. APPARTAMENTI «bbetliamo rO&aar* Doeml-
latfBooooecto) Vereietttare. Pirati. Baecaraa-
oio Kettrieiti. Morawr* 776.707 

U) R A P P R E 8 . E P I A Z Z I S T I L. I l 
FABBRICA a-cr.mi Silurali cerca attivi r»p-
presecuot! ioirodotti agricoltori: Lombardo. Mal-
bof|jh#tto IS • Ferrara. (8M4-B) 

TJf ******************************* 

molto chiasso per nulla 
Gino Fasotti e Mario Carpi, due 

ottimi amici dopo una animata di
scussione scesero a vie di fatto. Qua
le fu la causa per arrivare a simili 
eccessi provocando la rottura di una 
cosi sincera amicizia? Interessi? Don
ne? Niente di tutto questo i 

Finalmente ' interrogati separata-
mente si venne a conoscenza che ' 
entrambi sostenevano che il proprio ,. 
fornitore di vestiti era migliore del- . 
l'altro. Conclusione, tanto chiasso per 
nulla; sia il Fasotti che 11 Carpi per 
Il loro abbigliamento di abiti, panta
loni, giacche pronti o su misura- si 
fornivano da «SUPERABITO» in Via 
Po, 39-F (ang. Via Simeto). Cosi dopdy 
questa chiarificazione 1 due protago- < 
nlsti dell'incidente ritornarono amici. , 
• Portando la stoffa, «SUPERABITO» 
confeziona abiti e taiUeurs con ven
dita anche rateale. 

Accetta In pagamento buoni Fides, 
TSpovar. Ec!a. "G M A 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE 

Aosta Aetttsa. «tHitt*. 
*, Gtettal, Tanti***, lealtà*. 

mUl t tO f t l S INDACALI 
U t. T. ttìai C*.U t ectiTPoaa a atea 

affi alla 11. » » Aattttr* fi aaftttto * . l . f 
Capati eatiistttretrrt: ceajtpa ttr U fs-

Ttrtt al mattali . 
•ni tlk 19^9 att. M IswtltTt 

t«» Stiletta, è»! Celio t Tniaffit 1,-JA. 
Alle 17.» tttttjtiea lei Iswrttari iti età-
Meri PeraheMti, TilaH, Aj^Wi « iti», fra
ti metSera Ae«l!<e1. 

TBOl: Dosati ili* i».W att. oK Itmrtttrl 
a*',! trita SetotM. erilt itrattt Gattel. 

fOTteCATt FDamWTl: ttfi slW • ftt. 
tittt M O.Ì. tetntui 41 tttittt t i «ati-
fitti. 5 , 

• i t t i i i i i t i t i i t i i i i t t i t i i i i i t i i i i t l i i i i i i l i t 

PiR LA SETE E PER LA GOLA 
P R E F E R I T E 

Jta&efa 
494553 

lARffrf tOMff RUBRI 

EOA 
VIA M M N M R I I . 3 2 
M « r» t .«m AI*-,, w,\ 

.LIQUORI PERFETTI ? 
_ ACQUA,ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR ^ - » • a r p gfà atta» 

DAVID 9 I I I U IH 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C a r a l a d e l o r e t e n i a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI . V E N E VARICOSE 

R a g a d i • P l a g h e • I d r o c e l e 
V E N E B E E - . P E L L E - Ì A I P O T K M Z A 

Via Cola dì Rienzo. f?2 
Tei H - M i - O r e S-2« test R - 1 3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - Br. Seejeard ». Spe

dai izza to esclusivamente Der diajtno» 
si e cura di Qualunque forma d'im-
peteaxa e di tutte le dlsfantfont ed 
aataiallt tettaall d'ambo i cesai eoo 
I manzi più modarnt ed età caci Sa
le separate. Ore 9-13 18-19: festivi: 
10*12. Consulenti Docenti Universi' 
tari INrOHrHAZIONI CRATTTTTE. 

Pfairxe Indleendenxa. S (Sta t innt» 

Pr.COUUOlPC 
- f W M » * T » UNIVKRSITA* PARIQi 

VaK IR tC . t lP IL IOf . SVLLC 
•RINARIE . PROSTATA - IMPOTENZA 

VIA Q I O M R T I . a i (STAZIONE) . 
ORARIO: B.3S 

si otto 

MÌ0r$OL4àMrtmm 

ENDOCRINE 
Oaklaetta aeedtee «peeaaJtssate per 
la dlacaen e ta cara dalla seta *l-
sfaatloal sessuali cara radicala ra

pida, saetede preprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze HOT*-
olii, care spedali rapide pie-cost 
natrimonlali. cara modernissima per 
U rlnf.ovamento Grandt Uifldaie 
Or. CAKLETTl . PIAZZA ESTUILI-
NO 13 (Presso Suzione) ."Ore 9-13. 
If-1» - Festivi 9-12, Sale aeparaté. 
Non si curano veneree. D dr. Car
iarti non dA consulti e non cara in 
altri Istituti. Per lafarsaaslonl ara* 
talta setiTsre. Masrltaa rteerratt— 

Dot i PENEFF * Specialista 

— „ , interne) ...... 
Via Palestre JW mt- * Ore f- i l i«-1» 

STROM D O T T O B 

ALFREDO 
• K > K P J > e - r C L U . I M P O T E N Z A 
R I 0 9 K 0 I D I • «T5NR VARIC(»8E 

ttacadt. Piacmv Idreeele . Brate 
C a r a tad olerà e tessa eperat tnaa 

CORSO UMBERTO, 504 
<pre*.io Pi aita dai Popolo» ' 

H-et» • Oro iva . reatrti t-U 

« . " . A ^ L i a . . ^ -•. '-•"'.y. *> i ^ \ ;SÌ£\- 4£-i ii3. 
1 * JC" 

.̂ -_- \\ 
, i > ^ 
».'..«<; . -.-V- tV'*;.- i ^.jt-l.r.s 

r*-.r-i - T C ^ . . ; - .— FTt%r\. - • ' . S T ' i V ' ! -v • ? ; . A C ^T"v>_* f - * ^ *> 
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TATA ANTONIO 
di DINA BERTONI JOVINi; 

Se Tata Antonio rideva era tut
ta una scossa nella barba foltis
sima e bianca; il riso gli ••copri \ a 
labbra ancora fresche e gli rim
piccoliva i terribili occbi. Quebto 
metteva un'improvvida bontà sul 
suo gran volto. • • • 

Dal giorno che io ero al Fon
tanile, Tata Antonio ririe\u spes
so, e si \ preoccupino di essere 
cortese. ' 

• Alla sera, quando la poleuta 
era ben stesa sulla « uinimi». ne 
condiva un nngolo più ubbondan-
tcmente colle sue proprie mani, e 
mandava il sordomuto a invitar
mi nella sua 'cuc ina . La * mai
na > era grande; e più grande an
cora il cerchio delle persone se
dule torno torno col cucchiaio 
pronto. La nuora più anziana «i 
tratteneva un momento col va
setto del peperoncino in mano, per 
distribuirlo secondo la disposi
zione dei convitati. Tata Antonio 
ammiccava nel vedere il mio f o 
mento per quella pioggia di Fuo
co che cadeva sulla massa do
rata; e poi faceva con un taglio 
solo, un limite netto a difesa della 
mia porzione. 

Ma qualche frammento si spar
pagliava anche sulla parte min e 
io inghiottivo in fretta sentendo
mi ardere il palato. Allora Tata 
Antonio rideva e mi porgeva un 
dito di vinello. 

• * * 

Poi, accanto al camino. Tata 
Antonio mi faceva posto spolve
rando lo scanno col mantilc. Le 
donne prendevano la calza, gli 
uomini ripulivano i loro arnesi, 
i bambini si rincattucciavnno fra 
le gonne materne. A poco a poco 
prendevano confidenza e comin
ciavano a ripetere le filastrocche 
che io recitavo, numerose. Tutte 
l« filastrocche con le quali min 
madre aveva incantato la min 
infanzia e che la memoria mi ri
donava come fossero appena nate. 

Tata Antonio fumava la pipa 
e pareva ascoltare anche lui quel
le cadenze che gli conciliavano 
for^e pensieri di pace 

I rasra/./i si addormentavano ad 
uno ad uno; e ad uno ad uno 
le mamme li raccoglievano fra le 
braccia; e sparivano per la sca
letta che portava di sopra, lo non 
a^' to sonno e restavo impigrita 
dal calore dei crocchi. Allora Ta
ta Antonio si toglieva la pipa di 
bocca, la scuoteva sulle braci, la 
riponeva nella grande tasca della 
cacciatora, si puliva meticolosa
mente le labbra col dorso della 
mano • cominciava a parlare. 

* * # 

Parlava sempre dei contrab
bandieri; lui era stato contrab
bandiere, da ragazzo, insieme col 
padre; e gli era restata la testa 
piena di favole. Lo chiamavano 
« Volpe >, tanta era l'abilità con 
la quale arem sempre ingannato 
le guardie di qua e di là del con
fine. 

II confine passava poco lonta
no da quel crinale selvaggio che 
si vedeva dal casolare,, oltre il 
Vallone che io dovevo passare, 
saltando di pietra in pietra, quan
do tornavo al paese, il mercoledì 
• il sabato sera. *•'-

Di qua lo Stato Pontifìcio, di 
là il regno di Vittorio. Al Fon
tanile erano tutti contrabbandie
ri: le province del Sud reagiva
no a modo loro alle tasse del re 
nuovo: <Sci maleditto >. Che sia 
maledetto. 

Conoscevano come la propria 
n a n o quelle grotte misteriose che 
avevano un'entrata dalla parte 
della montagna e un'uscita nelle 
vicinanze del Vallone. Un inver
no. raccontò Tata Antonio, la pe
cora di un pastore di Vallemori-
tola. scomparsa sulla c ima del 
monte, fu ritrovata il giorno do 
po, nel torrente, affogata. Aveva 
traversato, nell'interno, per tene
brose vie, tutta la massa rocciosa. 

Le storie dei contrabbandieri 
assorbivano le ore lunghe delle 
sere invernali. Storie dì nomini 
che scomparivano con tutto il lo
ro carico. dietro nn cespuglio, die
tro un sasso; e quando arrivavano 
i < piemontesi > non si vedevano 
più, come inghiottiti dall'inferno. 

poco e poi >i spegneva; i figli. a 
turno, aggiungevano ciocchi sul 
focolare; le dunue dormivano c e 
to. accanto ai loro bambini Inta 
Antonio raccontava.'aveva un cu
rioso modo di racconta re: con pa
role nude, pochi gesti e Imi che 
pause. 

Suo padre era morto d'un col
po di fucile durante una nottata 
di tempesta: « Tradimento > dice
va il vecchio, p su questa parola 
metteva tutto d peso della sua 
collera 

* * * 
l a boigttt.i del Fontanile ira 

tutta dominata da Tata Autonio: 
i familiari, nuore, figli, nipoti lo 
chiamavano < Intono» e rispet
tavano le su,> culleic e i suoi eccessi 
ooiue uitiiiifosta/ioiii di una su-
Derìorilà incontrastata. Aveva fi
gli gagliardi pei i quali aveva 
«cello spose di r n r a bel le/za; e 
la scelta non era stata discussa 
né dai fisrli, ne di)lle donne, né 
dalle loro famiglie. Si sapeva che 
'latone non ammetteva repliche 
alle sue decisioni. 

I a mia nomina laggiù, era for
se il primo fatto importante che 
avveniva al Fontanile n Mia in
saputa. Per questo lo avevo trova
to pronto all'attacco con la-testa 
canuta eretta e superba. 

Ma io avevo diciassette anni ed 
ero disarmata. Arrivavo tutta con
fusa tra propositi e timori che 
il mio viso portava scoperti. 

Tntone si accorse subito che ero 
una bambina e restò un attimo n 
guardarmi come un oggetto sco
nosciuto e fragile. 
• Intanto le donne chiamarono a 
raccolta, con lunghi gridi, i ra-
ga/zi sparsi nei campi. Piccini. 
grandicelli, comparvero come nati 
dai solchi; alcuni col pettolino 
fuori dei calzoni e il naso moc
cioso: una ventina; e c'era anche 
un sordomuto che mi prese su
bito per mano, gentilmente. 

- l o non sapevo che dire; le mie 
parole suonavano lontane e stra
niere. Tentai di avvicinarmi ai 
più piccoli; e quelli restarono at
toniti e nascosero il viso dietro 
le mani sogguardando fra le dita. 

Ma Tntone mi venne incontro 
col grande palmo aperto: mi dis
se: < Bon giorno a lei > e le don
ne capirono che si era stretto un 
patto di amicizia. 

* » * 

Tatone non llv orava più nei 
campi; faceva piccole faccende e 
si divertiva a girare col fucile 
a tracolla: ma non uccideva più 
uccelli da quando aveva capito 
che mi facevano pena. Guardava 
le semine, potava qualche ramo, 
raccoglieva sterpi per il forno 
dalle siepi intristite. I figli gli im
pedivano di faticare; le nuore lo 
servivano con devozione. 

Spesso sedeva fuori dell'aula 
e ascoltava la cantilena con la 
quale i ragazzi si aiutavano a 
leggere. 

— Sono stato in galera quat
tro 'volte, — mi disse un giorno. 
— Sempre per botte. 

L'ultima volta aveva fatto quat
tro mesi per aver spezzato il 
braccio, con una sassata, alla nuo
ra più giovane, indocile. 

La nuora, adesso, ascoltava sor
ridendo quella storia. Lei stessa, 
dopo l'arresto, era andata tutti i 
giorni fino alle carceri del paese 
a portargli il mangiare. 

Queste esperienze mi turbava
no molto. Alla sera, ficcandomi 
tra le lenzuola gelate, ascoltavo 
la pioggia battere sulle tegole nu
de o i cani abbaiare lontani o il 
piagnucolare di un bambino in
sonne; ed avevo nel cuore un a p -
penato senso di esilio. Cercavo di 
mettere ordine nella mia testa e 
facevo propositi di fuga. 

< Sono mezzo briganti >, dice
vo fra me; ma non riuscivo a 
giudicarli. Mi sembravano nomini 
straordinari, fnori della mia re
gola; con un ritmo di vita che 
scoprivo per la prima volta e 
sconvolgeva tutti i miei schemi. 

Ma all'indomani, se Tatone ar
rivava dai campì con due cicla
mini o un cestino di noci colte 
per me, e rideva nella sua gran 
barba, mi lasciavo sorprendere da 

UN RADAZZO ALSKGUITO DEI CAMPIONI DKL.PEDALE 

diecimila volte per la pace 
3 . " 

Da Trieste a Saio € Moritz in un portabagagli -.Gli auio» 
grafi di Koblel e pobet por un incontro dei 5 Grandi 

Ho conosciuto m una mensa 
popolare Alieto Pieri, il giovane 
partigiano della pace che ha rac
colto le firme dei * girini » sotto 
l'appello per un Patto di pace tra 
l Cinque Grandi. . . -

Ai piedi della sedia aveva una 
grossa valigia di fibra: quella con 

ha viaggiato in un camioncino 
portabagagli. 

Per raccogliere le firme aveva 
pensato che l'occasione migliore 
si sarebbe . presentata a Satnt-
Mor.tz, dove i corridori avevano 
una mezz.a giornata di riposo. > 

« Sulle Dolomiti erano troppi» 
stanchi e nervosi. Invece, prima cui è partito tutto solo da Cese- . . . 

na per Trieste e ha seguito il dell'ultima tappa t c o m d o n sono 
«Giro» da Trieste a Milano. P l u tranquilli, scherzano sentono 

(l'aria di casa, è più facne a w u 
cinarli ». 

Come abbia fatto ad ottenere 

Il giugno: 

Il piccolo romagnolo — è sui 
vent'anni, ma ha il colorito ro
seo o gli occhi chlui-i e l.mp.di di 
un bambino — non aveva l'aria 
di uno che ha fatto una cosa 
straordinaria: piuttosto incline a 
vedere 11 lato umoristico delle) „ 
cose, parlava delle Dolomiti. 

« Io non le ho viste per nien- -f 
te: stavo sepolto in mezzo a un *> 
mucchio di valige di un tale che! I 
seguiva il Giro con sei vestiti ». 
Da Trieste a Saint-Monte, Pieri 

il permesso di passare la fron» 
tiera, avendolo chiesto solo ven-
tiquattr'ore prima, mentre gli e-

betto bianco déll'UISP * un ber
rettino bianco a casco, *a s-ua te
nuta da « girino *. > • 

Un foglio zeppo di nomi 
Il foglio ' delle firme stav * .a 

una > cartelletta da pochi -Otdi, 
sulla quale Pieri aveva i' .oliato 
un ritaglio della « Gazzetta » con 
l'elenco completo dei corridori,. 
divisi per squadre. Uscendo da 
ogni albergo, Pieri segnava di
ligentemente una crocetta accan
to al nomi del corridori che a v e 
va già avvicinati. Quando fu sod
disfatto del numero delle crocet-

estatc uHicìalc è cominciata. Il caldo popola ormai di bagnanti le spiagge. Lu gìovanr altricr 
Kosemarie Zis« si riposa sulla sabbia dopo il primo tuffo della Ma-ione 
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D R A M M A T I C A T E S T I M O N I A N Z A DI UN PATRIOTA ALBANESE 

Mei "focolai di morte-
langue la migliore Jugoslavia 
Nuove carceri in costruzione - Eroi della guerra di liberazione arrestati 
11 terrore non spezza la lotta dei comunisti fedeli all'internazionalismo 

Il lumino ad olio sfriggeva un una specie di intenerimento. 

Due anni o- sono, Mersin Me
lai. della missione albanese a 
Belgrado, e stato preso dalla 
polizia di Rankov le e senza nes
suna accusa fondata gettato In 
carcere Nonostante ie ripetute 
richieste del governo albanese. 
la cricca di Tito non lo ha li
berato. Soltanto all'inizio «il 
quest'anno Metal è Infine rlu-
beito a fuggire ed a tornare in 
patria Riportiamo le sue note 
pubblicate dal giornale albanese 
« Zeri 1 Popullit ». 

Per chi non ha vtsto tutto coi 
propri occhi e diffìcile farsi una 
idea di quello che siano le car
ceri della Jugoslavia titina e <! 
regime che infierisce m quel 
paese. 

Con piena ragione il popolo le 
chiama: «focolai di morte ». Chi fi
nisce là dentro non ne esce qua ti 
mai rti'o. Ed il numero di queste 
carceri aumenta di giorno in gior
no. Dal 1948 tutto quello che po
teva essere adattato a camere di 
tortura: depositi, scantinati, ma
gazzini con muri spessi, è passato 
a deposizione del sanguinario car
nefice Rankovic. Tutti questi *• fo
colai di morte - sono le casemat
te dell'unica grande prigione nel
la quale è stata trasformata oggi 
la Jugoslavia. E le costruzioni si
nistre di nuove galere aumentane. 
Soltanto a fjelartfdo, in questi ul-
tt'mi tempi sono stati costruiti: il 
carcere di Ada-Zinnal, circondato 
dal fiume Sava, il carcere di Obi-
lic Venaz e quello di Dedign. Ora 
si sta costruendo un grande car
cere a Semun. 

Le funeste "."Haritze, 
— — — — — » ™ — _ ^ _ _ _ _ _ _ _ p ^ ^ _ 
Migliaia e migliaia di cittadini 

jugoslavi, patrioti, comunisti, tutti 
quelli che amano il loro popolo 
ed il loro paese, che hanno fidu
cia nella causa dell'internazionaU-
rmo proletario e dell'Unione So
vietica sono stati i mchiusi in que
sti ^focolai di morte~. Il terrore 
titino supera di gran lunga il ter
rore dei tempi della occupazione 
hitleriana. Le automobili della V. 
D.B. si incontrano giorno e notte 
nelle vie delle città jugoslave. La 
popolazione guarda con orrore le 
* Mante»*: lunghe macchine er
meticamente chiuse. Esse vengo
no impiegete negli arresti in mat
ta dei patrioti jugoslavi. Ogni 
notte le ~Mantze» consegnano 
alle enormi carceri di Belgrado, 
- Glavniac », nuove persone. Co
struite negli anni del giogo turco, 

esse sono state considerevolmente Quello che ho visto in queste 
ampliate dai carnefici titini Fra 
il popolo, le carceri Clamine sa
no note sotto il nome sinistro di 
» inferno di Ranfcoric *. 
. In queste carceri sono stato 

rinchiuso 19 terribili mesi. Poi mi 
hanno trasjerito nel carcere della 
città di Sremska Mitroviza dove 
ho trascorso altri due mesi. Que
sto carcere e come una città com
posta di numerosi edifici a quat
tro piani in cemento armato. E' il 
più grande carcere della Jugosla
via dove languono migliaia di pri
gionieri. 

prigioni, e seprattutto quello che 
ho udito, non lo dimenticherò mai. 
Qui il guardiano, il secondino, lo 
ufficiale può uccidere chi vuule, 
può torturare i prigionieri a • suo, 
piacimento. Qui esiste soltanto la 
legge della frusta, della catena e 
di altri strumenti di tortura 

Notti d'angoscia 
Durante i miei 21 mesi di soa-

nionto a Glavniac e a Sremska 
Mitroviza notte e giorno udivo le 
grida ed i gemiti delle persone 

L'n» beli» scena del film sovietico « La giovane guardi» », che verrà 
proiettato tra pochi (torni sa Cinema Splendore dì Roma e in sdire 
città. « La giovane guardia » è opera del regista Sergio Gherauitaov; 
la musica, è stata scritta dal celebre compositore Dimitri Schostakovio 
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INTERVISTA CON DAVID OISTRACH, MAESTRO SOVIETICO DEL VIOLINO 
_ • I l _ M _ . . » 

Sbalordì a Bruxelles i critici di tutto il mondo 
— » — — — ^ • • • — W M ^ — . — — ^ — ^ — • ^ — — ^ » ^ ^ — — ^ 

Un'attività prodigiosa - Il trionfo ilei violinisti sovietici nel concorso internazionale ili questa uno 

torturate I prigionieri estenuati 
non potevano dormire neppure la 
notte. Ciascuno - attendeva aliar 
mato che da un momento all'altro 
lo portassero all'interrogatorio e 
cominciassero le torture. 

Le vittime del carnefice Ran 
kouic che languono nei * focolai di 
morte - non si contano. Jie cito 
soltanto alcuni: Branko Polianaz, 
ex tenente generale dell'Esercito 
di liberazione «azionale della Ju
goslavia. E' stato arrestato già da 
molto tempo e si trova nella cel
la numero 6 di Glavniac sotto sor 
yeol.anra speciale. Dal 15 luglio 
al I. agosto, cioè per 15 giorni di 
seguito lo sospendevano per le 
braccia alle traverse di ferro. Lo 
liberavano soltanto la notte, ma 
per sottoporlo a nuove torture an
cora più crudeli. Durante tutto 
questo tempo non gli davano ne 
da mangiare né da bere. 

Baniaz Milosc, vecchia comuni
sta, ex capitano dell'Esercito di li
berazione nazionale della Jugosla
via. Dopo l'arresto lo hanno por-
iato a Glavniac dove per mesi 
è stato bastonato notte e giorno. 
l.o hanno appeso per le braccia. 
continuando a torturarlo in questa ] 
posizione. Ogni notte per due ore 
di seguito rcniua bastonato con 
fruste di gomma. Gli hanno brucia
to le dita della mano fino alle ossa. 

Fra i carnefici che torturavano 
i prigionieri si distinguevano in 
mòdo particolare a Dubaiic e Lepo-
glavic. Essi hanno fatto perire de
cine di patrioti jugoslavi. 

Jarko Popar, vecchio comunista, 
nel marzo del 1950 è impaziito 
nelle mani di questi due. Sotto le 
volte di Glavniac le sue grida 
hanno echeggiato per tre giorni e 
tre notti di seguito. 

Isolati dal mondo 
Fra gli arrestati ve ne erano 

non pochi che da anni erano te
nuti nel più assoluto isolamento 
senza processo e senza condanna. 
Nella cella numero 8, per esem
pio. vi era una dottoressa ' già 
maggiore nell'Esercito di libera
zione nazionale della Jugoslavia. 
Essa languiva in carcere dal Ì94& 
e non è mai stata deferita al tri
bunale. 

1 prigionieri, tanto a Glavniac 
come a Sremska Afitroviza vivono 
in condizioni terribilt. Le celle 
piccole, scure fd umide sono af
follate fino all'inverosimile E' 
proibito parlare anche sottovoce. 
Per la mtmma infrazione a questo 
divieto le guardie chiudono il pic
colo orifizio attraverso ti quale la 
cella riceve l'aria. 

La maggioranza dei detenuti, in 
seguito alla fame, alle torture ed 
allt* sofferenze inumane, si amma
lata di tubercolosi. Non vi era 

LEARCO GUERRA (a sinistra) e HUGO KOBLET: un campione di 
Ieri e nn asso di oggi. Entrambi hanno firmato l'Appello di Berlino 

Ienchi della * carovana » erano te, e il foglio era zeppo di firme 
stati presentati da quindici g ior- e svolazzi, si accorse di essere 
ni, bisogna spiegarselo con la sua 
aria ingenua eppure maliziosa, 
con la sua tranquilla sicurezza 
di uno che viaggia « con mez
zi di fortuna ». 

DAL MOSTIO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, giugno 

Nel 1837 un giovw.e violinista 
sovietico mise improvvisamente a 
rssnore le grandi Arme della cx:;i-
sa musicale convenute a Bruxelles 
hs occasione del concorso interr.a-
«jonale «Isaye» . Aveva allora 28 
acni. David Oìstrach, il concertista 
giunto quasi sconosciuto dall'URSS, 
a già si portava via niente di me
no che 11 primo premio! Dotalo 
di una tecnica eccezionale, egli ave
va superato gli altri concertisti 
aonvenuti a Bruxelles da ogni par
te del mondo, conquistando la se
vera giuria con la sua mirabile 
«avita e con l'abilità delle sue dita. 

Da allora si può dire che il nome 
di Oìstrach suoni familiare agli ap
passionati dì musica del mondo in
tero. In molti paesi infatti — dalla 
Francia all'Olanda, dalla Polonia 
alla Svizzera — egli ha entusiasma
te ! frequentatori delle sale da con
certo « degli auditorium con le sue 
Interpretazioni. Qui da noi invece, 

• h o ad oggi, abbiamo dovuto ac
contentarci di alcuni diselli e della 
radio pax venire a contatto con ut 
sua arte magistrale. Diciamo fino 
ad oggi. Miche da lunedi Cktrach 
è qui a Firenze, dove lo potremo 

ascoltare tra giorni. 
• Nell'attesa di qu questa magnifica 
•cessione abbiamo avvicinato l'arti. 
sta sovietico appena giunto. Vesti

to con sobria eleganza in grigio 
perla, sicuro e tranquillo in ogn: 
suo gesto, David Oistradi ci ha 
simpaticamente ricevuto ed ha ac-
Ci>r.sent.*.o be:i volentieri all'in ter-
vifta chiestagli. 

Cominciamo naturalmente col 
chiedergli particolari sul suo re
cente giro nel paese dove 14 anni 
or sor.o egli vir.se il premio «Isaye-
e dove ora mvece. assieme ad nitri 
violinisti d: fama internazionale, 
seduto al tavolo di una giuria, ha 
giudicato a sua volta i nuovissimi 
virtuosi del violino radunati a 
Bruxelles, per partecipare al con
ce-reo intemazionale. 

- De! la commi S5j or.e facevan o pa r- j 
te solisti come il francese Jacques; 
Thibaut, l'italiano Mario Corti. — ì 
che ebbi il piacere di conoscere » | 
Praga un anno fa — il belga Gru-
miaux, l'inglese Newinsn ed altri j 
maestri. j 

Ed ecco in breve la graduatoria! 
del concorso — continua Oìstrach:' 
— 1. premio. Leonida Koga. URSS; 
2. Michele Vayman, URSS. Per me- , 
rito di Olga Kaversznìeva e di A-j 
lessio Gorokhov. i violinisti 'del-. 
l'TrRSS hanno conquistate arche il; 
5. e il 7. posto della graduatore »-. 

Ci congratuliamo conOLstrachper1 

queste magnifiche affermazioni del
l'arte sovietica e Impostiamo ora il 
discorso sulla. quesHscM dell'insa- Davti Otatrac* 

gr.amento. del metodo cioè »ttra-
\erso il quale sono stati „ottenuti 
et sì brillanti risultati. Nalrar.doci 
;a sua vita, Oìstrach parla della 
a cuoia musicale di Odessa dalla 
quale egli proviene, e del valore 
del suo maestro Stolarsky. per il 

_J j quale ha parole di viva riconoscen-
'za. che ha saputo creare una au
tentica generazione di violinisti 
TJOVÌ. eminenti nella loro arte. 

Man mano che egli scorre per 
r.oi le dp*e più importanti della sja 
affé; inazione — dal giro in Ucrai
na nel "28 con il compositore Gia
nni ov, ai primi concerti a Mosca 
e a Leningrado, fino alla conqu sta 
del primo premio In un concorso 
di tutta l'Unione Sovietica nei '35, 
all'insegnamento presso il Conser
vatorio di Mo«», ed al Premio Sta
lin nel 1943 — man mano che scor
re queste date, vediamo tracciarsi 
netto il * io profilo di artista stu
dioso, cosciente e preparato. 

La collaborazione con ì maggio
ri musicisti sovietici è stata parti
colarmente fruttuosa. Oìstrach enu
mera con semplicità i titoli di al
cune opere e h i eg l i ,ha presentato 
.ri prima assoluta: il Concerto di 
Kaciaturlan, quelli di Miaskovski 
e Rakov. la Sonata in fa minore 
di Prokofieff. 

- Con Prokofieff, del quale Oì
strach ha in repertorio anche i 
Concerti per violino ad orchestra, 

vi è stato pure un per.cdo di la
voro comune durante la trascrizio
ne violinistica della Sonata per 
flauto in re maggiore, che Oìstrach 
.«Cesso ha effettuato sotto la guida 
del grar.de compositore. 

Alla fine del nostro colloquio. 
chiediamo a O.strach come il Bel
gio musicale abbia salutato il suo 
ritorno, dopo quasi quattordici anni 
di assenza. Egli ci porge alcuni 
g.omali contenenti le recensioni 
dei concerti da lui tenuti. 

Ne sfogliamo uno a caso, è Sotr 
di Bruxelles. Parla di ur.a inter
pretazione di Beethoven data da 
Oìstrach. Riproduciamo un brano 
della recensione di Soir a edifica
zione degli struzzi della critica' 
musicale ohe, in un modo o nel
l'altro, hanno cercato di offuscare 
in questi giorni l'eccezionale suc
cesso degli artisti sovietici al Mag
gio Fiorentino, minimizzando o pas
sando addirittura sotto silenzio lo 
eccezionale avvenimento culturale. 

- L a sua abilita — citiamo Soir — 
raggiunge un'altezza dove la mate
ria sj sublimizza. e dove sparisce 
ogni senso di difficolta, la sua arte 
trasporta le opere su un piano spi
rituale... egli scopre il mistero del 
pensiero e della emozione ~». 

Pensiero ed emozione, già: que
ste due realtà sconosciute ai redat
tori di certi gioroaH^indinfr.dcn'i». 

BIASIO ZAFRKO 

Alia ricerca di un albergo 
A Saint-Moritz cercò paziente 

mentre l'albergo dall'aspetto più 
modesto e contrattò sul prezzo, 
da buon contadino: disse ridendo 
che non voleva spendere più di 
cinquecento lire, riuscì simpatico 
e ottenne quello che voleva. 

La mattina dopo, ai mise In 
giro per gli alberghi dove ripo
savano i corridori. Aveva battuto 
lui stesso a macchina su un fo 
glio qualunque, prima di parti
re da Cesena, un indirizzo a F e 
derico Joliot-Curie, presidente 
del Comitato mondiale dei parti
giani della pace. 

« Jollot-Curie? Io l'ho già sen
tito nominare in qualche posto». 
osservò B o b e t Per mezzo di Ma
rinelli, che gli faceva da inter
prete, Pieri spiegò al grande 
Louison chi fosse Joliot-Curie, e 
il campione francese firmò. Fir
mò Koblet-. 

Ferdy Kubler Vanno preceden* 
te aveva firmato l'appello, di 
Stoccolma, e al suo ritorno in 
Svizzera aveva avuto delle noie. 

« I o firmato, poi in Svizzera 
dire: tu Ferdy, comunista ». 

Questo spiega anche qualche 
altra . astensione tra i campioni 
che avrebbero voluto firmare. 
Può darsi che ci alano state de l 
le pressioni. 

Costante Girardengo ha firma
to in tutte lettere, aggiungendo: 
e per la pace io firmo anche d i e 
cimila volte ». 

Qualche corridore riconosceva 
Il piccolo romagnolo: « Tu sei 
quello dell'anno scorso, contro la 
bomba atomica >. 

Difatti è la seconda volta che 
Pieri fa il e Giro ». con la sua 
grossa valigia di fibra e con la 
sua aria d i bambino. 

Quando apri la valigia per m o 
strare il foglio del le firme, vidi 
che era semivuota: c'era un p i -

stanco: aveva fatto a piedi, da un 
albergo all'altro, diversi chilo
metri. - , 

L'ultima tappe paté seguirla In 
un'auto scopetta, con la valigia 
tra le ginocchia. 

« Con ' quell'affare, sembri wn 
pellegrino» — gli dicevano. 

Pieri rideva. La valigia era v e 
ramente un po' troppo volumi
nosa, ma per portare a casa le 
firme Pieri avrebbe preso anche 
un baule, e state sicuri che a-
vrebbe trovato il modo di farai 
accettare i n una macchina, coi 
baule, sulle ginocchia. l 7 t 

Adesso è tornato a Cesena • 
6ono certo che non si vanta af
fatto, e preferirà raccontare le 
avventure della sua valigia « 
.scherzare sulle Dolomiti che non 
ha visto. 

GIANNI RODARI 

I «ribattili éi tyfgi 
net circoli polari 

, . il i < * ^ P t T ' * 

Ieri sera al Teatro delle Arti si è , 
aperto U dibattito sul libro popolare. 
Dopo una breve introduzione del 
prof. Rino Dal Sasso. Dina Bertoni 
Jovine ha tenuto un ampio inter
vento in cui ha messo in evidenza 
la grande crisi di diffusione della 
cultura tra 11 popolo, 

Oggi e lunedi 25 si terranno ima ; 
serie di 31 recensioni parlate nei 
circoli di cultura popolare romani. 
E' questa una prima esperienza eh» 
si compie. In occasione della Settt-
mano del libro popolare, di attività 
culturale a larga diffusione, e che 
porta direttamente 11 pubblico a con
tatto con il libro. I testi scelti In 
questa prima esperienza, sono: F. De 
Sanctis: Storta della Utttrarura ita
liana (a cura di L. Russo. U.E.. S voi.. 
L. 500): A. Gramsci: La questiona 
meridionale (Ed. Rinascita. L. 500): 
Illn: Le montagne e gli uomini (tl.E-, 
L. 100). 

Le recensioni parlate di oggi si 
terranno alle 19.30 nei circoli di via 
E. Quirino Visconti 1» e di via Sol- , 
ferino 10. dove Carlo MuscctU « 
Laura " Ingrao parleranno sul De 
Sanctis. A via G. B. Tlepolo 4 e a 
via Quattro Venti il prof. R- Batta
glia e 11 dott. Rino Dal Sasso parle
ranno su Gramsci. 

Infine a Borgata Tiburtlno I. 10. 
a via Silvani (Tiburtino). all'Istituto 
Forlaninl (Giazucolease) e all'Istituto 
Ramazzlnl. Porta Furba, la profeta 
Emilia Cabrinl. U prof. Renato Bo

llo relll. Q prof. Giancaìone e 11 professor 
giama, poca biancheria, un g iub- Campione parleranno su Tltn. 

Flit americano 
nessuna assistenza sanitaria. 

I vecchi comunisti ingollaci eh» 
erano stati in prigione ai tempi di 
re Pietro e di nunco durante I'ot-
eupanone fascista, dicevano che 
un trattamento cosi bestiale e tor
ture cosi tnumane non potevano 
neppure immaginarle. 

Ma le persecuzioni * le torture 
non possono spezzare i comunijtiì 
jugoslavi fedeli alla causa della-
loro patria. Sui muri delie cellej 
di Glct-niac tracciai*» rrrr le riatit' 
insanguinate o bruciate, si leggo
no le scritte: . Non demoralizza
tevi, compagni! La nostra causa è 
giusta, il popolo è con noi, e la 
ferità non può non vincere!». 

Nelle carceri di Rankocic ho 
trascorso 21 mesi. E' difficile de
scrivere « terrore bestiale che re
gna là dentro: Ma è ancor prù dif
ficile descrivere l'eroismo e "le spi
rito di abr.eoanone dei patrioti ju
goslavi I carnefici non riescono a 
jperrare la loro colontà, non rie
scono a piegarli, t valorosi patrio
ti sono ticuT' che la vittoria sari 
loro, che il sole della libertà bril
lerà sul popolo jugoslavo. La ve
rità non può essere chiusa in car
cere, non piià essere uccisa. 

atXEAIN MBTAI ' 

Con uno spreco di spazio vera-
rr.enze lusinghiero per la nostra mo-
ótilia, il Popo'.o di martedì risponde. 
con un articolo del suo critico dram 
matico (nonché autore e funziona
rio tninutcrfale). alle denunce da noi 
fatte recentemente su l'Unità in me
nto a'la politica oorcrnatfi-a ne' 
confronti del teatro di prosa. La
sciando da parte gli insulti e le ca 
lurm'C. d: cui con stile prettamente 
democristiano i infiorettato ogni 
periodo (e di cui il sigwre tn que-
ctoti? «ara chiamato a rispondere 
> . i *S«lc più opportune) ci limi-
t.aino ad ©«errare alcuni fatti. 

Innanzi tutto il Popo'.o non «men
tisce una sola delle nostre acct«e 
limitandosi a presentarne alcune 
come paradossali, e di altre ammet
tendo sfacciatamente la sostanza. In 
secondo Inopo la « risposta » con tut
te le ammissioni è i-entita, a scanso 
di equivoci, dopo le elezioni. In 
terzo luogo osserviamo che il Popolo 
nutre la discutibile opinione che i 
quattrini dello Stato r'ano diven
tati dal 1S aprile, proprietà pri
vata dello scudo crociato; e utile 
ricordare al Popolo che l denari 

frocm<70no dalle tasse chs pagano 
cittadini della Repubblica Italiana, 

e, quindi, almeno per una percen
tuale del 49'"r. anche da coloro che 
condividono ìs nostre idee in fatto 
di politica. Noi non siamo quindi 
dei mendicanti legati alla «nenrro-
$iUX » democristiana ma delle per
sone che hanno tutto il diritto di 
esercitare la loro critica sulla pro-

i diffolità pouematira, piaccia o non 
Diaccia si Popolo. 

TH fronte olle nostre denunce, re
lative a fatti precisi, documentabili, 
il Popo'.o non trOira di m*oi:o che 
divagare sulla € libertà sovietica» e 
sui ballerini venuti a Firenze «per 
fare la campagna elettorale*; trova 
sconveniente che Willy Ferrerò va
da a din'pcre dei concert» a 3lcwc«. 
e iirnora probabilrnetite che -©oche 
settimane fa Carlo Maria Giulini. 
certo non sospetto di < sovversivi
smo», ha ottenuto al Festival di 
Praga un successo travolgente. Al
tre delusioni attendono i nostri 
«atlantici» in questo campo, e ver
rà il tempo di riparlarne. 

Piuttosto, perchè non abbta troppo 
a rallegrarsi di averci fatto tacere 
con il suo flit americano consiglia
mo U critico del Popo'.o di infor
marsi bene presso i sud superiori 
se il momento è propizio o no per 
i suol isterici sfoghi. E* proprio di 
questi giorni lo scandalo di Per 
scara, dove i democristiani, in piena 
campagna elettorale, acerano sban
dierato una apocalittica esecuzione, 
all'aperto, nella pineta della citte, 
d'Ha Francesca da Rlmi.il di D'An
nuncio. ed ora. andate come sono 

• andate le elezioni, ci hanno ripen
sato. sicché quattordici milioni che 

' pareva dovessero piovere da «a mi
nuto all'altro si sono improvvisa
mente dUeauati. Xon è su nb£ ca« 
il crft'co dei Pooo'.o deve usare U 
suo f.it americano, ma sui suoi 
amici e collephi di partito e di mi
nistero, perché si puliscano le meni 
e la coscienza, ammessa che ce t i 
abitano. 

- ' l" L * 
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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
PER SOLI DIECI SECONDI SU KOBLET 

•&•-

. * ' : 

La " magl ia d'oro 
ancoro o Pino Rossi 
' '; Nella Gstaad - Lucerna vince Giovanni ^ 

, Bossi battendo in volata Kubler e Koblet 

LUCERNA, 20. — Anche sfaserà a 
•- Lucerna la maglia d'oro è sulle spal-
' le del giovane Dino Rossi. Forse sa

rà l'ultima volta; domani il caro Di-
: no per ordine della casa « Clio > di

metterà le vesti lussuose di prota
gonista del « piccolo Tour » per ri
prendere quelle più umili di grega-

. rio di Hugo koblet. 
La tappa odierna, la Gstaad-Lu-

cerna di 208 chilometri, è stata ca
ratterizzata da una lunga e corag
giosa fuga dello spagnolo Ruiz. In
volatosi dal gruppo ad appena 40 chi
lometri dalla partenza, Ruiz aumenta
va man mano 11 vantaggio é transi
tava sulla cima del Bruck.-11 colle 
che 1 tedeschi chiamano Jaun, con 
2'02" di vantaggio su un quartetto 
composto da Kubler, Koblet, For-
nara a Schaer. A 2'35" transitano 

>, Buysse e Metzger, a 2'40" Gelabert, 
Grlbaldy e Riser. La maglia d'oro 
Dino Rossi transitava sul colle con 
un forte distacco, che annullava 

. nella susseguente discesa. - .• • .-"-*-' 
• Intanto Ruiz continuava nel suo 
magnifico sforzo e transitava al con
trollo rifornimento di Thoune con 
6'30'' di vantaggio sul plotone. Dopo 
Thoune. 11 gruppo si scuoteva e Ini
ziava la caccia al fuggitivo: a Inter-
laken, il vantaggio di Ruiz era sceso 

•' a 3'45" sul gruppo condotto a tutta 
andatura da Koblet. In cima al colle 
di Prunlgh era ridotto a 1"10". 

Nella discesa, poco dopo Glswll, 
Rufz era raggiunto. Ormai quando 
tutti prevedevano un arrivo collet
tivo nasceva l'episodio che dava la 
vittoria a Giovanni Rossi. Un pas
saggio a livello fermava 11 gruppo: 
ne approfittavano sei uomini per 
fuggire: G. Rossi, Kubler. Koblet. 

; Schaer, Pornara. Laivfranchl. I' Bel 
che ai disputavano la volata a Lu
cerna: aveva la meglio Giovnnnl 
Rossi su Kubler per mezza màcchina. 
Gli altri lo seguivano nell'ordine. 
"-r--y& L'ordine d'arrivo ;'^--^ 

1. ROSSI Giovanni che copre ,1 208 
chilometri, della Gstaad-Lucerna in 
ore S^S'351' alla media oraria di chi
lometri 37,840; 2. Kubler a mezza 

' macchina; 3) Schaer; 4) Koblet; S) 
Fornara; 6) Lanfranchl tutti con lo 
stesso tempo di Giovanni Rossi; 7. 
Baroni a 17"; 8) R. Buysse; 9) Van 
Dormael; 10)- Spottl; 11) Vincenzo 
Rosaello. Seguono tra gli altri tutti 
con il tempo di Baroni: 14) Isotti; 
15) a pari merito Zampini, Pasqulni, 
Dino Rossi, Martini, Zurettl. 

Menon e Vittorio Rossello sono 
giunti rispettivamente 30. e 49. e 

La classifica generale -
1. DINO ROSSI in ore 32,18'40": 

S. Koblet a 10"; 3. Kubler a 2*33": 4. 
Diederlch a 3'40"; 5. Rossi G. a 4*10"; 
e. Martini a 5'34": 7. Zampini a 7*12"; 
8. Fornara a 7'37"; 9. Schaer a 11*6". 

Seguono tra gli altri 13) Pasqulni 
a 13*20; SO) Vittorio Rossello a 20'53; 
22) Vincenzo Rossello a 21'51"; 25) 
Menon a 24-16"; 29) Baroni a 35'* 

nica. Ha multato di lire SO mila la 
Udinese, 10 mila Bologna e Modena. 
ha squalificato per una giornata Mi
ke della Lucchese, ha multato di li
re 5000 Presca del Venezia. 

-Attraverso la Manica 
i due bimbi fenomeno? 
MIAMI, 20 — Il signor Tongway, 

padre di Buhba di 5 anni e Kathy di 
ì ' anni, famosi per avere il primo 
compiuto km. 35 sul Misslssipl nuo
tando in favore di corrente, e la se
conda km. 8, avrebbe intenzione di 
condurre 1 due figlioli in Francia, per 
far tentare loro la traversata della 
Manica. Sembra però che tale pro
getto di Tongway non sarà di facile 
realizzazione, polche in Inghilterra è 
sorto un movimento deciso ad im
pedire l'Imprudente impresa. 

FKANCOKCIIAMPS — Una fase del G. P. del Beli lo. In una delle curve principali del famoso circuì. 
•- to ecco allineate le macchine dei tre protagonisti della gara: in testa Farina, poi Ascari e Fangio 

SPORT FEMMINILE 

DOPO LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO DEL MONDO AUTOMOBILISTICO 

L'Alfa Romeo ha di nuovo confermato 
la sua supremazia nella "Formula l>f 
Ma la "Fe r r a r i „ ha migliorato dal se t t embre scorso - Il r ia rmo inglese e la B.R.M. 

La solita squalifica 
a Mike della Lucchese 

' MILANO. 20 — La Lega Calcio ha 
disposto che le gare in calendario per 
domenica 24 giugno abbiano inizio al
le 17,30. Ha respinto il reclamo avan
zato dallo Spezia perchè d'Indole tec-

• Il Gran Premio di Spa, che al è 
disputato domenica intorno alto col
lirio di Francorchamps, in Belgio, ha 
fatto il punto sulla situazione auto-
mobiltetlca italiana ed è etato vinto 
dall'Alfa Romeo, e bene, mandando 
a spasso tutte le previsioni della 
vig-iil». , ••" ...-..••.•.•••. 

Bi pensava già che le vetture del
l'Alfa, fermandosi al «boxes» per i 
rifornimenti, non avrebbero potuto 
conservare facilmente il ; vantagerlo 
acquisito durante la corea di frónte 
alile avversarie dirette, quelle della 
Perrorl. Olò. invece, non è avvenuto. 
H risultato della gara è etato chiaro, 
limpido ed ha affermato ancora una 
volta che la Cosa milanese è sempre 
la dominatrice nella « formula uno » 
quantunque Ferrari abbia fatto no
tevoli passi avanti dal settembre 
dello scorso anno. 

Anche i tecnici milanesi non si 
tono cullati sugli allori. La loro av
versaria di Modena faceva sul serio 
e non c'era da stare tranquilli: la 
nuova Ferrari 4500 costituiva un 
grave pericolo per la supremazia del
l'Alfa i 'oui tecnici tirarono fuori il 
formidabile 8 cJsliindri, quello che do
menica ha portato Nino Farina atta 
conquieta della strepitosa vittoria 
ad. una media che ha polverizzato 
tutte I« precedenti L'Atta rimane, 
cosi, la padrona delle corse, ed il 

IMMITI PIENA PEB LE SQDIPBE BORINE 

Consiglio romanista 
e par tenza laz ia Ie 

Quattro biaocoazzorri ooo vogliono andare io Tunisia 

Questa sera, alle 19.30, come già 
annunciato, si riunirà 11 CD. della 
Roma che esaminerà la situazione 
generale della società e dovrà fissare 

i data della tanto sospirata assem
blea del soci. Speriamo che la riu
nione sia proficua, e che almeno 
adesso non ritornino a galla le am
bizioni personali e i contrasti : -• 

E* necessario che la società assu
ma al più presto possibile un nuovo 
volto: guai se À dovesse ancora 
aspettare una sistemazione lontana, 
magari con il miraggio di poter at
trarre nell'orbita direttiva nuovi 
gruppi di finanziatori. Passerebbe del 
tempo. la campagna acquisti e ces
sioni entrerebbe nel vivo, e la Roma 
Carderebbe ancora una volta del 

mpo prezioso. 
Già adesso la società avverte le 

difficoltà del momento che attraver 
sa; non ci sono dirigenti effettivi in 
carica, e quelli che ci sono ad inte
rim non possono logicamente dispor
re per le compere e le vendite. Lo 
stesso Mesetti, richiesto dal Catania. 
non sa se sarà confermato o no 

Naturalmente le voci sono molte
plici. e la maggior parte riguardano 
Venturi zT di ieri la notizia che ir 
giovane nazionale fa gola alla Juven
tus • al Napoli ma gli attuali reggi
tori delle cose giallorosse giurano 

.che in nessun caso Venturi verrà 
ceduto. 81 parla poi di eventuali neo-

, giallorosst. degli udinesi Darin e Pe-
rlsatnotto. di Arangelovlch. di qual-

a meno che Ferrari non al rimetta 
di nuovo al lavoro. Egli non è uomo 
che 6l lasci abbacchiare da una 
sconfitta, e poi Ina dimostrato nel 
passato. D'altra porte 1 suoi bolidi 
hanno bene '. figurato e Francor
champs, anche se alla distanza han
no dovuto cedere 

Ce ci si litera da sentimentalismi 
che il Gran Premio del Belgio come 
tutti gli spettacoli sportivi possono 
suscitare, dal lato tecnico la corsa 
di Francorchamps è stata abbastan
za significativa Avevamo detto do
menica che 11 tracciato era • ideale 
per il grande duello ed adatto ai più 
duri del collaudi, appunto perchè 
avrebbe costretto motori e piloti, per 
la velocità alla quale invitava, ad 
una dura prova Ebbene, ' Francor
champs non è venuto neno all'at
tesa. Se si eccettuano fermate ai 
« boxes », sfortunate fermate, come 
quella di Fangio 11 quale ha perso 
oltre 13 minuti per il cambio di une 
gomma, e il ritiro di Banesl e Ta-
ruffl, il primo per noie al motore ed 
il secondo perche ha preso dentro 
con una ruota in una curva veloce, 
nessuna delle altre macchine parte
cipanti ha accusato 11 logorio dolila 
velocità e tanto meno quella di Fa
rina che ha girato e vinto all'oltls-
Bhna media di quasi 184 chilometri 
orari, precedendo di 2 minuti e mez-

, _ . . „ , . „, zo la Ferrari di Ascari e di oltre 4 
monologo è destinato a continuare, j m l m i t l q U e l l a di Villoresl 

L'impassibile e freddo pubblico 
belga, raccoltosi numeroso ad. assi-
«tare ed grande duello delle due 
marche italiane, è stato poco fortu
nato: nella gara 6 mancato ti duello 
tra 1 due alfieri desi'Alfa Romeo, Fa
rina e Fangio. L'incidente per £1 
cambio della ruota ha tagliato fuori 
dalla corsa cai cucco» H quale poco 
prima aveva migliorato il record, sul 
giro, ottenuto durante le prove uf
ficiali,' raggiungendo la fantastica 
media di tam. 193,141 all'ora. 

ferissima JeOJa che ha tagliato la 
gamba al campione argentino, uno 
dei candidati alla vittoria. Ma egli 
ha saputo perdere da grand» spor
tivo. è rimasto fermo ad suo bolide 
mentre 1 meccanici tentavano di 
sfilare la ruota dal mozzo e nemme
no quando il cronometro ha conti
nuato a ticchettare oltre 1 10 mi
nuti è andato in escandescenze. Poi, 
con un ritardo di 13 minuti ha ri
preso di nuovo 11 via per proseguire 
nella sua corea pazza. Ma ora trop
po tardi: Farina l'aveva già doppiato 

Al secondo posto al è piazzato Al
berto Ascari seguito da VrUoresl: 1 
due pupi&l. di Ferrari hanno con
dotto una tenuta di gara giudiziosa. 
sperando, forse, in un ritiro di Fa
rina ed in un fiasco del nuovo mo
tore e 160 ». - Ma ancora una volta, 
ripetiamo, l'Alfa ha - tenuto, tìtmo-
strendosi padrona aesorurte neAIe 
corse a « formula uno », come aveva 
tatto negli anni scorai, a premiando 
cosi 1 sacrifici • del lavoratori del 
grande complesso di Via TOpio 
Traiano, i quali hanno seguito in 
trepidazione i loro prodotti in lizza 
a Francorchamps. Meritata vittoria 
per la Casa e meritato premio ai 
più di tramila suol dipendenti. 

Vale la pena, per concludere, ri
cordare e non ci stancheremo mal 
di farlo, CIÒ che <** verificandosi 
presso le altre Case costruttrici dd 

che laziale, ecc. Ma è chiaro che tutte 
le voci sono premature. Per adesso 
occorre riunire i soci, a stasera sa
premo* quando avverrà la riunione. 

• • • 
' Alle 7,30 di stamane partenza del
la comitiva laziale per la «tournée» 
tunisina. Assieme agli accompagna
tori Marozzi e Ricci e all'allenatore 
Sperone partono: De Fazio. Piacen
tini, Malacarne, Sentimenti V, Alzant, 
Montanari. Magrini, Flamini, Sukrù, 
Cecconl e Pucclnelll (che dovrebbe
ro essere 1 titolari), oltre le riserve 
Landucci. Medici, Sentimenti . III. 
Bimbi e Palestini V. 

Sentimenti IV, Antonazzl. Furiassi 
ed Hofllng si sarebbero rifiutati di 
partire, ed 11 presidente Zenobl vor
rebbe denunciare la cosa alla Fede
razione, perchè prenda gravi sanzioni. 

Intanto iersera Zenobi ha avuto un 
abboccamento con il dirigente del 
Napoli Scuotto. n ventilato scambio 
Cecconl-Bacchettl proposto dal Na
poli è andato all'aria, cosi come sem
bra sfumata la possibilità del pre
stito per una stagione di Arce alla 
società partenopea, in quanto la La
zio — che ancora non ha finito di 
pagare l'ingaggio del paraguayano — 
vorrebbe piuttosto cedere Arce che 
non prestarlo. 

Anche queste, però, sono ipotesi 
premature, perchè non va dimenti
cato che 0 neo-trainer Bigogno non 
ha ancora detto la sua. 

I/Isd*rsaatOf« 

macchine da corsa in altra parte 
d'Europa, In Inghilterra, per esem
plo.. La B.R.M. si trova ancora in 
cantiere «perchè le spese di arma
mento non consentono allo Stato di 
affrontare la preparazione della vet
tura » che avrebbe dovuto polveriz
zare l'Alfa e la Ferrari. I dirigenti 
della politica economica d'oltre Ma
nica si sono venuti a impegolare 
nella storia degli armamenti e la 
vettura è rimasta in cantiere. Un 
ottimo esempio per l dirigenti no
strani e per 11 presMente stesso 
della fabbrica milar.ese ìe oul vet
ture hanmo vinto nello scorso anno 
11 campionato mondiale e si stanno 
apprestando a vincerne un altro. 
L'esemplo della B.R.M. vale, natu-
railimente, anche per Enzo Ferrari e 
per gli altri costruttori italiani Con 
le guerre muore lo sport e non solo 
quelito automobilistico. 

FRANCO MENTANA 

| L PESO A METRI 16,95 

Nuovo record europeo 
del sovietico Heino Lipp 

" TALLTN, 20 (TASS) — Il noto 
campione sovietico Heino Lipp, 
nelle gare svoltesi durante il Fe
stival sportivo di Estonia, ha sta
bilito un nuovo eccezionale pri

mato nel lancio del peso, regi
strando la distanza di 16 metri 
85 cm. Il nuovo record'sovietico 
ed europeo supera di 2 cm. quello 
pr-tedentemente stabilito dallo 
stesso Lipp. 

Oggi l'attesa riunione 
dei sod della Rugby Roma 

Oggi pomeriggio alle 15,30 In prima 
convazlone ed alle ore 16.30 in secon
da convocazione avrà luogo l'assem
blea generale ordinaria del soci de!. 
(a Rugby Roma, nel locali della so
cietà stessa in via Milano 53. 

Molti ed interessanti sono gli ar
gomenti aU'o'.d.g., tra cui l'elezione 
del nuovo consiglio direttivo e la 
relazione tecnica e finanziaria sulla 
trascorsa attività. 

La Rugby Roma conta che tutti i 
suoi soci partecipino all'importan
tissima assemblea nella quale sa
ranno gettate le basi per la futura 
attività. 

X tennisti Merlo, Gorl, Belerdlnelll, 
Clerici e la Manfredi sono partiti 
ieri da Milano per Saarbrucken, ove 
prenderanno parte al Torneo inter
nazionale che ìnizlerà oggi 

Partono oggi per Londra, per di
sputare li Torneo internazionale di 
Wimbledon, Cucelll, Marcello e Ro
lando Del Bello, Gardini e Nicla 
Miglior/. 

Versoteli 
dello "Rassegna» 

La Giunta Esecutiva dell'Unione 
Italiana Sport Popolare riunitasi in 
questi giorni a Roma, ha deciso di 
convocare per »1 15 luglio era. le 
Anali nazionali detta rassegna spor
tiva femminile. Ad essa partecipe
ranno le rappresentative' dette se
guenti regioni: 

Lombardia: 2 equadre di pallaca
nestro. 1 squadra di pallavolo, 4 pat-
tlnatrtoi, 7 podiste. 

Piemonte:. 1 squadra di palfacane-
stro, 1 equadra di pallavolo, 4 pat-
tinatrloi, 6 podiste 

V*neto: 1 equadra di pallavolo. 2 
squadre di pettinatrici, 7 podiste. • 

Emilia: 1 quadra di pallacanestro, 
1 di pallavolo, 11 ragazze patti na
trici, 13 podiste e tre gruppi con 
un complessivo di 220 ragazze che 
si esibiranno in un saggio ginnico. 

Liguria: 2 squadre di pallacane
stro, 1 squadra di pallavolo, 8 pat* 
tlnatriol. 5 podiste, 24 ragazze per 
saggio ginnico. 

Toscana: 1 squadra di palKecane-l Jonlo: La furia umana 
atro, l equadra di pallavolo, 15 pat- Lucciola: Il grande amore 
tlnatrtci. 14 podiste. 

Marche: - 1 equadra di pallavolo, 
1 pattlnatrlce, 3 podiste. 

Umbria: 1 squadra di pallavolo, 5 
pattlnatflcl, 7 podiste. 

Campania: 1 squadra di paHavoio, 
6 pattinataci, 7 podiste. 

Sicilia: 1 pettinatrice, 5 podiste. 
Roma: 1 squadra di pallacanestro, 

2 squadre di pallavolo. 6 patinatri
ci. 12 podiste, 100 ragazze per saggio 
ginnico. ' 

TEATRI ÉGINÉMÀ 
RIDUZIONI BNAL: Clnesia: Altie

ri, Ambra-Jovlnelli, Apollo, Centrale, 
Colonna, Colosseo, Esquilino, Silos, 
Flaminio, Italia, Olimpia, Stadium, 
Rialto. Sala Umberto, Silver Cine, 
Salone Margherita. Tirana, Bologna, 
Rivoli, Qulrinetta, Plaza; Teatri: Eli
seo, Valle. . ,\ r "... . ' : ' : , 

-V".;'.!.-.-. T E A T R I ' . 
ARTI: ore 17,30: d a E. De Filippo 

«Uomo e galantuomo » -
COLLE OPPIO: Imminente riapertu

ra con una breve stagione lirica. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Teatro 

comico Rasce]. (prezzi popolari) 
VALLE: ore 18: C.ià Teatro Nazio

nale « La figlia di Jorio » . 

'"•••••'•::ì-- VARIETÀ* ..'.•"'..•.••. 
Alhambra: Spett teatrale Radio Cam. 

pidoglio con or eh. della RAI. 
Altieri: Ragazze che sognano e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: Colpo di scena a 
.Cactus Creek e Riv. 

La Fenice: La morte è discesa a 
Hiroshima e Riv. 

Manzoni: Passione selvaggia e Riv. 
Principe: L'assalto e Rlv. 
Volturno: Piume al vento e Rlv. 
• • ' • - ' • ; . ARENE 

Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio; Nozze infrante 
Arena del Fiori: Un albero cresce a 

Brooklyn 
Castello: Miss Italia 
Esedra: Se mia moglie lo sapesse 
Felix: Cronaca di un amore 

j Fiume: Il figlio del delitto 

CONTRO rOXTAHA A U SPEZI! 

Sabato Gino Campagna 
porrà in palio 11 titolo 

LA SPEZIA. 20. — Sabato 23 cor
rente. ai Teatro Monteverdl di La 
Spezia, lo spezzino Gino Campagna, 
campione italiano del pesi medi 
metterà in palio il titolo contro 11 
ruccheee Silvano Fontane, - . 

Per gli inglesi 
il campione è Louis 

LONDRA, 20. — Joe Louis è stato 
dichiarato oggi dal i Britiefa Boxing 
Board of Control » campione mon
diale dei pesi massimi. Come è noto. 
la Oran Bretagna riconosceva pre
cedentemente il titolo a Lee Savold. 
Louis ha messo K.O. Savold-alla se
sta ripresa dell'incontro che si è 
svolto venerdì sera a New York. Tut
tora però gli altri paesi del mondo, 
fra cui gli Stati Uniti, considerano 
Bzzard Charles di Cincinnati l'unico 
campione mondiule 

Louis che fu battuto da Charìea 
lo scorso autunno, a quanto si ri
tiene si incontrerà nuovamente con 
lui in settembre, forse a Detroit. 

Italia - Germania occidentale 
a Monaco dal 13 al 15 togKo 
HANNOVER, 20 — La Federazione 

tennistica tedesca ha annunciato che 
l'incontro Germania occidentale-Ita
lia per la Cdppa Davis si svolgerà dal 
13 al 15 luglio a Monaco. 

HA RIFIUTATO 18 MILIONI! 

Johannsen 
ha detto no 

Non verrà alla Fiorentina perchè 
preferisce il dilettantismo 

OSLO. 20. — Henry Johannsen, li 
mezzo sinistro della nazionale di 
Norvegia, ha rifiutato il più alto 
premio d'ingaggio che sia mal stato 
offerto ad un calciatore norvegese. 
Egli ha infatti detto di no al rap
presentante della Fiorentina, che Io 
avrebbe ingaggiato per 180 mila co
rone pari a 18 milioni di lire 

In un primo tempo, come si ri
corderà, Johanssen aveva ricusato 
150.000 corone (15 milioni di Uro) 
non dicendosi disposto a divenire 
professionista; poi. quando l'offerta 
era stata aumentata di 30.000 coro
ne, aveva ceduto e stava per firmare 

Ieri 11 giocatore ha . preso la de
cisione definitiva. Egli che è di 
professione - un umile tessitore, ha 
dichiarato ai giornali norvegesi di 
aver nuovamente cambiato Idea per
chè preterisce giocare da'dilettante, 
solo per proprio divertimento, e di 
non sentirsi Idoneo a diventare pro
fessionista, 

Apo e luden lazarMès 
fra I « Bicolori » al Toor 

PARIGI. 20. — n direttore sporti
vo della squadra nazionale di Fran
cia al «Tour de France». Jean Bi
det. ha reso noto di aver incluso nel
la formazione i due fratelli Lazarl-
dès. Apo e Luden. 

INIZIATA IERI LA COPPA LATINA 

Mifqn-Atletico 4 al 
Tre goal di Beioitt • Oggi a Torino: Sportlng Lilla 

MILAN: Buffon, Silvestri, Tognon. 
Bonoml; Annovazzl. De Grandi: Bu
rini. Grea. NordhaL Lledhohn* Re-
nosto. . . 

ATLETICO MADRID: Domingo, 
Mencia, Aparlcio, Lozano; Silva. 
Moujlca; Juncosa. Mascaro, Paya. 
Carlossn. Escudero. -

Arbitro: Boes (Francia); segnali
nee Carpanl e Asensl. 

R««; Rénosto (M.) al 19* • Nor-

Teme restale 
chi si tinge i capelli ! 

CU effetti decoloranti del sudore 
sono motivo di continua preoccupa
zione per coloro che.ai tingono 1 
capelli e temono che una abbondan
te traspirazione della cute sveli agli 
estranei il vero stato della loro ca
pigliatura Con la Brillantina Vege
tale Cubana questo pericolo è scon
giurato perche essa cura il capello 
in luogo di tingerlo e gli rida la 
perduta facoltà di produrre il colo
re naturale. Tonico di sperimentata 
efficacia la Brillantina Vegetale Cu
bana oltre ad essere di uso sem
plicissimo non sporca la pelle e non 
lascia traccie sulle biancheria; ba
stano poche goccle ogni mattina per 
ottenere l'effetto desiderato. Impor
tata dalla Aly Mariani & C. di Roma 
è oggi in vendita nelle profumerie 
e farmacie. 

Monteverde: L'uomo dal guanto 
grigio 

Nuovo: La lama Vii Toledo • 
Preneste: Monaca santa 
Sant'Ippolito: Giorno di festa 
Selene: Lorenzlno del Medici 
Taranto: Solo il cielo lo sa 
Venus: Se ci sei batti due colpi 

CINEMA 
A.B.C.: Paolo e Francesca 
Acquarlo: Gli inesorabili 
Adrlaclne: Odio 
Adriano: L'arma del gorilla 
Alba: Cobra 
Alcyone: Si può entrare? 
Ambasciatori: Dio ha bisogno degli 

uomini 
Apollo: Vincheater 73 
Aquila: Tarzan e le scimmie 
Arcobaleno: The divorce of lady X 

(18-20-22.10) I 
Arenula: L'isola sulla montagna 
Arlston: Fiorenzo 11 terzo uomo 
istoria: Si può entrare? 
Astra: Matrimonio Ideale 
Atlante: Persiane chiuse 
Attualità: Tra mezzanotte e l'alba 
Augastus: TI amavo senza saperlo 
Aurora: La porta d'oro 
Ausonia; Si può entrare? 
Barberini: Fiorenzo il terzo uomo 
Bernini: La regina dei Tagliaborse 
Bologna: Nozze infrante 
Brancaccio: Una rosa bianca per 

Giulia 
Capannello: La Boheme 
Capitoli Gli amanti di Ravello 
Castello: Miss Italia 
Capranica: Tre passi a Nord 
Caprantchetta: La città assediata 
Centocelie: Margherita da Cortona 
Centrale: Vipere • 
Cine-Star: La sanguinarla 
Clodlo; Ritorno del vigilanti 
Cola di Rienzo: Matrimonio ideale 
Colonna: Il sentiero del pino soli-
Colosseo: Ti fuggitivo 
Corso: Gli amanti di Ravello 

Cristallo: Don Cesare di Bazan 
Delle Maschere: Amanti perduti 
Delle Vittorie: Nozze infrante 
Del Vascello: Vipere 
Diana: Sadta Lucia luntana ' 
Doris: La tratta degli innocenti 
Edsn: Le valli della solitudine 
Buropa: Tre passi a nord . 
Excelslor: L'indossatrice 
Farnese: Quarantamila cavalieri 
Faro: Jim della giungla ' 
Fiamma: Che vita con un cow boy 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: L'imboscata ~-
Fogllano: Dio ha bisogno degli no

mini 
Fontana: Avventura in montagna 
Galleria: L'orma del gorilla < 
Giulio Cesare: La sanguinarla 
GoMen: Due bandiere all'ovest 
imperiale: Se mia moglie lo sapesse 
Iris: Mia figlia Joy 
Impero: Domani è un altro giorno 
Italia: Signorine non guardate 1 ma

rinai 
Massimo: Santa Lucia luntana 
Mazzini: Questo mio folle cuore 
Metropolitan: Donne di frontiera 
Moderno: Se mia moglie lo sapesse 
Modernissimo: Sala A: Colpo di sce

na e Cactus Creek; Saia B: L'as
sassino misterioso 

Novoclne: Vacanze al Messico 
Odeon: Gli inesorabili 
Odesnalchl: Un piede In paradiso 
Olympia: I giovani uccidono 
Orfeo: La signora di mezzanotte 
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LA SOLA 

jfatcota 
DISSETA E RISTORA 

( 494553 ) 
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Ottaviano: Lascia cantare 11 cuore 
Palazzo: Taxi di notte 
Palectrina: Una rosa bianca per 

Giulia 
Parloli: Dio ha bisogno degli uomini 
Planetario: Lezione di astronomia 

(17-18,30) 
Plaza: Lo sparviero del Nilo 
Preneste: Domani è un altro giorno 
Quattro Fontane: Cielo tempestoso 
Quirinale:' Amanti perduti 
Qulrinetta: n padre della sposa 
Reale: Piume al vento 
Rex: La rosa di Washington • 
Rialto: Don Cesare di Bazan 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Il figlio del corsaro rosso 
Rubino: Angeli con la faccia sporca 
Salarlo: Passi nel buio 
Sala Umberto: L'amore segreto di 

Madelelne 
Saletta Moderno: Tra mezzanotte e 

l'alba 
Salone Margherita: Donna In fuga 
Savola: Una rosa bianca per Giulia 
Smeraldo: Tarzan e le schiave 
Splendore: La laguna nella morte 
Stadium: Jack il bucaniere 
Superclnema: Donne di frontiera 
Superga: Il barone dell'Arizona 
Tirreno: Uragano 
Trevi: Nozze infrante 
Trlanon: Bastogne 
Trieste: Bellezze in bicicletta 
Tuscolo: Musica segreta 
Ventun Aprile: Persiane chiuse 
Vertano: Miss Italia 
Vittoria: Le chiavi della città . 

dhal al 21' nel primo tempo; Réno
sto all'8*. Carlsson (A.) al 24' e al 
28' nella ripresa. 

MILANO. 20. — L'incontro inizia
le di Coppa Latina fra il Milan e la 
squadra- di Madrid dell'Atletico non 
ha - avuto storia. Dopo una ventina 
di minuti 1 neo-campioni d'Italia a-
vevano già messo al sicuro- li risul
tato. pur non sfoggiando un gioco 
eccezionale. Anzi, si può dire che il 
solo Renosto, in. buona forma e pie
no di volontà, ha messo al sicuro 11 
risultato. 

L'estrema sinistra milanista rea* 
lizzava al 19* con bella azione indi
viduale, e dopo due minuti lavora
va egregiamente un pallone sino a 
fondo campo, porgendolo poi a Nor-
dhal che realizzava con forte tiro. 

Nella riprersa il Milan. senza im
pegnarsi molto, ha mantenuto il pre
dominio, • ancora due volte Reno
sto ha violato la porta spagnola. 
L'Atletico ha cercato di recuperare. 
ma non * riuscito a ottenere nulla 
di piO del goal della bandiera, per 
merito delio svedese Carlsson. 

Nel Milan. oltre Renosto. si sono 
distinti Gren. Annovazzl • 1 terzini: 
Gli spagnoli non hanno tornito una 
buona prova. 
- Domani a Torino l'altra gara del
la Coppa Latina, tra lo Sportine di 
Lisbona, campione di Portogallo, e 
la squadra francese del Lilla. 

Ma che « Sorriso Dnrbàn's > d'Egitto! Io non ho 
mai adoperato il Dentifricio Dnrban's in vita mia! 
E con questo? Non possiedo forse anch'io un sor
riso ammaliante? 

«// Dentifricio Durban's è basato su due prodigiosi 
ritrovati scientifici: FOicerfax che rende i denti 
bianchissimi e le " Steramine 1951 ** che bloccano 
ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta una 
notte, eliminando così le prime cause della carie. 
Volito rimarrà profumato per molte ore. Durban's 
è consigliato da 4216 dentisti». 
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T E M P E S T A 
SUL .LA COREA 

di B O B E B T H A B T I V 

iWs 

K-

: Non aveva percorso metà dello 
stretto sentiero lungo il muro di 
cinta, quando le parve di udire 
dalla strada un debole rumore, 
quasi un fruscio: si fermò trepi-

"'r' dante. Incapace di camminare o 
! ' },y di fare il minimo sesto. Udì il fa-
'r -i.-- miliare cfgolio del cancello e il 
- . W • onore sembrò volerle scoppiare in 
•r':-'':. petto. NèU'oscurità riconobbe ap-

i>. v - \ pena la sagoma di Kim che le ve-
^vK-nrra Incontro • poi si trovò con 
' :.X- ài testa contro il petto di lui. 
<-{%V"- Kim le prese il Tolto tra le ma-

x z^, sdo vide che piangeva sUentfose-

jr™^i- _ Cteò — mormorò essa Incon-
"•-• -r; • trtjado lo stuardo di lui e lHwroo 
t*1^-?^ stupito dal suono di quella \o-

«• OH* «li Pan* <tt udirà par la 

I 

prima volta tanto era piena di 
tenerezza. Le passò lentamente la 
mano sui capeUL 

— Caro — essa ripetè e sollevò 
le mani facendole leggermente 
scorrere sul viso di lui come per 
riconoscerlo nel buio. 

— Yanana. 
La sua voce era soffocata dal

l'emozione, sopraffatto com'era da 
q^eU'improvviso sentimento che 
si imposseatava per la prima vol
ta di tutti e due in maniera cosi 
aperta • inattesa. Com'erano state 
quelle poche settimane trascorse 
insieme? Kon potè ricordare un 
solo attimo di turbamento e quasi 
si spavento di quella scoperta. 
Stavano fermi nel piccolo sentie
ro. l'uno contro l'altea, od «fU 

senti il corpo di lei stretto contro 
il suo e poi ancora il respiro af
fannoso che gli carezzava le lab
bra . 

Senti svanire di colpo tutta la 
tensione con cui aveva vissuto 
uno pertuno tutti i'momenti della 
giornata. L'ingresso a l FBI, l'in
contrò di Yananà, la riunione col 
Vecchio, i preparativi nella, canti
na. lo scontro rapido e violento 
nel tempio, la ritirata piena di 
snervanti allarmi nella città per 
sfuggire alle pattuglie sguinza
gliate alla loro caccia. 

Sj avviarono lentamente verso 
il padiglione e tenendola stretta 
con un braccio egli senti il cuore 
di lei che batteva forte. Quando 
si guardarono nella debole luce 
azzurrognola della lampada a pe
trolio a tutti e due parve di sco
prire qualcosa di nuovo sul volto 
dell'altro. La ragazza ancora con 
gli occhi umidi di pianto gli sor
rise ed egli la guardò in silenzio. 

Poi Improvvisamente, quasi per 
ritornare alla realtà egli disse: 
Abbiamo fallito. 

— E gli altri? — domandò Ya
nanà, scuotendosi anche lei. 

— Due inerti. Alcuni feriti... 
— Ma tu non sèi ferito? ? * 
— No, io no. Sono sopraggiuntl 

gli americani. . -
Andarono a sedere sul divano e 

si raccontarono le vicende di 
quella serata, Seti si occorso di 

parlare tenendo stretta nella sua 
la piccola mano di lei.. 

— Ma ora dove stavi andando? 
— le domando. 

— A quell'indirizzo del ITI Quar 

teiere — essa rispose. Stava con la 
testa poggiato contro la parete e 
guardava i disegni della tappez
zeria sul divano. Egli le riportò 
indietro lentamente con cura il 

ciuffo che le cadeva sulla tempia. 
Yananà sollevò la testa e gli 

sorrise.. 
— Ora non dovrai lasciarmi più 

sola. E* terribile... — mormorò 
poi tornando a guardare la tap
pezzeria sul divano. 

— Sì — egli fece con voce as
sente. e Si. sarà terribile d'ora in 
poi egli pensò e guardandola le 
apparve più ancora delle altre 
un essere inerme, disarmato. «Non 
è male tutto questo? Non influirà 
sul nostro lavoro? ». 

— Quando sarà come stasera 
mi dovrai portare con te. Sarà 
meglio, sai? 

— SI — egli ripetè e pensò 
ancora: «No, forse non è male, 
forse non c'è niente di nuovo, è 
tutto come prima. Solo che ora 
è tutto chiaro, .scoperto. E 
perchè poi -dovremmo sfuggire 
a .questo? Perchè dovrei sfuggir
lo io? Essa ha affrontato tutto 
con coraggio». No, non si tratta 
di coraggio, è solo il suo tempe
ramento istintivo». 

— Dovrai portarmi con te. E* 
Importante — essa ripetè. 
•. —- E poi ora tutto è affidato 
» noi duo. 

— SL 
— Se te carte saranno portate 
al F 3 X . i 

— Sì, lo so. Ma saranno por
tate al F.BJ. Vedrai che noi due 
da soli riusciremo. 

Egli si mise a ridere e riprese 
a carezzarla nei capelli. 

— Non hai ancora fiducia in 
me, è vero — ella disse con voce 
sommessa. 

— No, Yananà, no. Io ho fidu
cia in te, ma ' non saremo soli, 
saremo aiutati. Da Emai, dagli 
altri. 

— Sì, ma io e te saremo as
sieme. 

— SI — egli rispose senza sa
persi spiegare perchè, invece, ora 
desiderava proprio il contrario, 
desiderava di poter agire da solo 
o con chiunque ma non con lei. 

— Ma— il tuo braccio — escla
mò vedendo ia fascia intrisa di 
sangue. . 

Poi mentre le rifaceva la fascia» 
tura con altra. garza domandò: 

— Ti faccio male? 
— No, — rispose ella e gli pas

sò con tenerezza la mano sui ca
pelli senza meravigliarsi del suo 
gesto. 

— Va bene cosi? 
— Si — disse Yananà alzan

dosi. 
cono lo altra 

sul tavolo la cena mormorò: 
— Mentre mi fasciavi D brac

cio mi è sembrato di ritornare 
bambina.™ No. ho detto una scioc
chezza. Non so cosa volevo dire 
— aggiunse poi spalancando 1 
suoi occhi verdi. 

— Ogni sera, quando ci ritro
viamo, a me sembra che già sia 
finita la guerra e tutto sia tor
nato come prima — disse Kim. 

— Come prima? — fece Yana
nà sorpresa. — No, io non voglio 
che • ritorni tutto come prima. 
Tutto è sempre stato così brutto.» 

— Per me no. 
— Ma tu, al Nord, avevi una 

famiglia, degli amici, delle per
sone che ti volevano bene e alle 
quali tu volevi berte. Io in realtà 
sono sempre stata tanto-sola. Nel
la mia famìglia da bambina ho 
cominciato a sentirmi un'estranea. 
Non ho mai avuto affetti. . 

— Però in guerra gli affetti 
sono qualcosa di terribile. Si sof
fre lo sai? — disse Kim quando 
essa di nuovo, andò a sedersi a] 
suo fianco. • _ • - • . -

— Se lo so? Si capisce che lo 
so! Si capisce che lo so! — rispo
se Yananà con voce che svela*io 
un ingenuo risentimento. 

.• i.-'.'. •i:-.vi. 
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irli amici 
di Àdenauer 
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Ha veramente • dell'Incredibile 
la preteca della stampa governati
va che nega alla classe operaia 
e alle forze democratiche e paci
fiche del Paese, i l diritto e la fa
coltà, come ha scritto il compa
gno Togliatti, di « avere una loro 
visione dei rapporti internaziona
li , diversa da quella del governo, 
e quindi una loro politica estera ». 
Oh, bella! e allora cosa vorrebbe
ro questi signori, che la ' classe 
operaia avesse in politica estera, 
la vis ione che hanno De Gaspen 
• Sforza, o che addirittura le 
fosse interdetto di fare un'opposi-
zione alla politica governativa 
nelle questioni dei rapporti inter
nazionali, considerate privilegio 
e segreto della diplomazia di Pa
lazzo Chigi? Disgraziatamente per 
De Gasperi le concezioni di tipo 
settecentesco della politica este
ra sono seppellite da un pezzo e 
bisogna proprio imbattersi nei 
cervelli di certi clericali oltran
zisti per rinvenire una gelosa 
quanto ottusa difesa degli antichi 
principi cortigiani che informava
no una volta la politica estera. 
Oggi non è più possibile tornare 
a tali impostazioni: la classe ope
raia come forza nazionale, ha e l i 
minato il primo e più importante 
forse dei privilegi* dei vecchi 
gruppi dirigenti che tenevano per 
sé la politica estera, come affare 
privato. Sono un diritto e una 
facoltà, perciò, quelli della c las 
se operaia, che non possono, esse
re più discussi. Se se ne discute 
ancora, come fanno il « Popolo » 
e il a Tempo » bene accoppiati, in 
realtà ciò avviene solo per celare 
la propria debolezza sul tema s o 
stanziale del dibattito, sul pro
blema centrale della nostra p o 
litica estera. 

Qual'è la sostanza, il punto 
centrale di queste critiche che è 
venuto alla luce con il viaggio di 
Àdenauer a Roma? La questione 
è la seguente: se il governo De 
Gasperi debba avere sul problema 
tedesco una politica nazionale, 
una politica cioè che raccolga un 
minimo comune denominatore di 
consensi nel Paese, o una politi
ca di fazione, di partito che si i m 
pone di prepotenza alla nazione. 
Ora questo minimo comune deno
minatore non può non essere in 
dividuato nella volontà generale 
del Paese che il problema tede
sco abbia una soluzione unitaria 
e pacifica. 

Tale interesse, comune a tutti 
l popoli europei, è garantito d a 
gli accordi di Potsdam e. la posi
zione della politica soviètica sul 
problema tedesco, lo ricordino i 
finti tonti del « Tempo », non è 
di fazione, ma è stata ed- è di 
coerente difesa dei principi di 
Potsdam. Basta l'avere seguite, 
se non si vuole fare lo sforzo di 
andare più lontano, le laboriose 
sedute della conferenza dei sost i 
tuti per trovare qual'è la linea 
sovietica nel problema tedesco, 
l s quale non chiede la estensione 
del, regime della Repubblica d e 
mocrat ica' tedesca*'a - t u t t a v i a 
Gérihahia ma chiede ciò eh* tutti 
gli europei chiedono: l'applica
zione degli accordi di Potsdam e 
l'unificazione della Germania. E' 
certo che le simpatie della classe 
operaia vanno al regime d e m o 
cratico instaurato nella Germa
nia orientale, e l l e riforme che 
colà sono state attuate, e nessu
no s'illude che un D e Gasperi 
o uno Sforza condividano q u e 
ste simpatie; ma la classe ope 
raia h a ben i l diritto di recla
mare che i l governo non appoggi 
soluzioni • del problema tedesco 
che aggravino il pericolo di guer
ra. Si vuole contestare forse che 
la politica di Bonn, è una p o 
litica che mina la possibilità 
di ogni soluzione pacifica e con
cordata del problema della Ger
mania? Ma allora, si chiede, per
chè il Cancelliere di Bonn si è 
rifiutato di rispondere all'offerta 
di trattative con Grotewohl per 
discutere, solo per discutere, la 
quest ione dell'unità del la Ger 
mania? 

Àdenauer affermò a suo tempo 
dì non potere accettare l'invito di 
Grotewohl perchè l'unificazione 
della Germania avrebbe dovuto 
farsi attraverso traa libera con
sultazione elettorale estesa a tu t 
to il territorio. In concreto egli 
si è rifiutato di discutere anche 
che cosa intendesse per libera 
consultazione elettorale, lasciando 
solo capire che tali erano da r i 
tenersi l e elezioni c h e s i hanno 
con la garanzia del regime di o c 
cupazione americana! 

L'offerta di iniziare trattative 
è stata in realtà respinta da Bonn 
perchè l'unità che ha in mente 
Àdenauer, non è quella da farsi 
pacificamente, nello spirito degli 
eccordi di Potsdam, m a attraver
so l'azione offensiva verso l'est. 
E tanto ciò e vero che Àdenauer 
impedisce oggi all'opinione p u b 
blica della Germania occidentale 
d i partecipare l iberamente al p l e 
biscito contro il riarmo. Ha forse 
egli timore che si confermi n e l -
l 'Ovest i l « n o » già espresso dai 
tedeschi della Germania orien
tale? I l Cancelliere di Bonn « 
con lui i suoi amici del Tempo e 
del Popolo affermano che la Ger
mania occidentale è costretta » 

" riarmare perchè esisterebbe un 
riarmo già nella Germania orien-

- tale. Ma allora perchè Àdenauer 
ha ignorato l'invito del Consiglio 
mondiale della pace di sottoporre 
l e due parti della Germania ad 
una rigorosa inchiesta sugli arma
menti? Che si sappia, solo Ber 
l ino ha accettato l'invito. Dette 
queste cose, si può con criterio 
pretendere che l'incondizionato 

; appoggio manifestato d a D e G a -
nperi e da Sforza verso.quest 'uo
mo , verso la politica del Cancel
l iere di Bonn, possa trovare 0 
consenso della classe operala? O 
non è invece più giusto chiedere 
conto al governo di tali suol a t 
teggiamenti che non rispondono 
affatto a quel comune denomina-

' tore nazionale di cui si diceva 
dianzi, e che invece vanno a s o 
stenere soluzioni del problema t e 
desco contrarie agli interessi i ta
liani e «1 mantenimento della 
pace? 

g. 4. r, 

DALL DALL' ESTERO 
a a 

U N A N U O V A PROPOSTA SOVIETICA ALLA CONFERENZA DEI "SOSTITUTI,. 
*i. 
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Patto Atlantico e trattati stipulati dall'URSS Morrison ha annunciato il richiamo 
potranno essere inseriti neiro.d.q. dei Quattro 

In una nota agli anglo franco-americani l'Unione Sovietica ribadisce la necessità di discutere sul 
patto occidentale di guerra - I nuovi dati sulle elezioni francesi confermano la vittoria del P.C.F. 

PARIGI, 20 — fi delegato sovie
tico, Gromiko, ha consognato que
sta sera ai rappresentanti delle tre 
potenze occidentali, nel corso di 
una riunione convocata apposita-
mente a Palazzo Rosa, il testo del
la risposta sovietica all'ultima noia 
degli Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia, a proposito della riunio
ne dei ministri degli Esteri delle 
quattro potnize. St ricorderà che 
i tre proponevano di interrompere 
i lavori dei sostituti e convocare 
subito una conferenza dei quattro, 
senza fare alcuna menzione del 
l'atto Atlantico e delle basi mili
tari americane, nell'o a g. che do
vrebbe esserle trasmesso da Pa
lazzo fiosa. 

Ecco il testo integrale della nota 
sovietica; «Il governo dell'URSS, 
dopo aver esaminato la nota dei 
governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia del 
15 giugno scorso, n latinamente al
le conversazioni fra le quattro po
lente, in corso a Parigi, ritiene ne
cessario dichiarare quanto segue; 

«Il governo sovietico ha dichia
ralo con la nota del 4 giugno scor
so, che esso è pronto a inviare im
mediatamente il suo rappresentan» 
te alla riunione del Consiglio dei 
Ministri degli affari Esteri 'a Wa
shington, non appena la riunione 
deit supplenti a Parigi avrà risolto 
in senso positivo la questione della 
inserzione nell'o.d.g. del punto re
lativo al Patto .Atlantico ed alle 
basi militari americane. 

«Il governo sovietico ritiene ne-
cettario includere tale questione 
nell'o.d.g. del Contiglio dei Mini
stri degli Esteri — in quanto pun
to non risolto — partendo dalla 
constatazione: primo, che le basi 
militari americane ed il Patto A-
tiantico costituiscono la causa es
senziale della tensione in Euro
pa; secondo, che .anche il governo 
degli Stati Uniti, così come i go
verni della gran Bretagna, e della 
Franala, riconoscono la necessità di 
attenuare la tensione in Europa. 
Le riunioni della conferenza pre
liminare dei supplenti a Parigi 
hanno dimostrato che i rappresen
tanti degli Stati Uniti, della Fran
cia e della Gran Bretagna pongono 
senza alcun fondamento, come con
dizione per la riunione del Con
siglio dei Ministti degli Esteri del
le quattro potenze, la rinuncia da 
parte del governo sovietico all'e
same della questione del Patto A-
tlantico e delle basi militari ame
ricane, da essa proposto. 

. :Y.;_MtìoYLdatU 
-*-Le tre-''poten2e -rifiutano di ac

cettare la proposta del rappresen
tante sovietico sulla inclìisione nel
l'ordine del giorno della questione 
del Patto Atlantico e delle basi 
militari americana, mentre tutte te 
questioni, senza alcuna eccezione, 
sollevate dal rappresentanti dell* 
tre potenze per essere esaminate 
alla conferenza dei ministri, sono 
state incluse nell'o.d.g. con pieno 
accordo del rappresentante sovieti
co; le tre potenze pongono così 
VURSS in una posizione di ine
guaglianza. 

«E' del tutto chiaro che fi go
verno sovietico non può accettare 
la posizione di ineguaglianza in 
cui vogliono porla i rappresentanti 
delle tre potenze. Il governo sovie
tico è sorpreso di dover constatare 
che i rappresentanti delle tre po
tenze temono di dare U loro ac
cordo per la discussione del Patto 
Atlantico al Consiglio dei Ministri 
degli Esteri. Come si sa, il governo 
sovietico ha stipulato dei patti di 
assistenza reciproca con la Cina, la 
Polonia, la Cecoslovacchia, l'Un
gheria, la Romania, la Bulgaria, la 
Finlandia e, infine,, con la Francia 
e I'rnghtlt*rra. Il gorerno soriettco 
non ha da sollevare alcuna obie
zione a eh* questi patti siano posti 
in discussione al Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri se le potenze 
lo desiderano. 

«Perciò il governo sovietico non 
può comprendere perchè le tre po
tenze occidentali rifiutino di se
guire questa stessa strada e non 
vogliano porre all'o.d.g. la questio
ne del Patto Atlantico e delle basì 
militari. Si tratta non di una cu
riosità, ma di un tentativo per di
stendere l'atmosfera di tensione, 
per aiutare la cauta della salvezza 
della pace. 

«Il governo sovietico dichiara an
cora una volta che esso cerca di 
ottenere una discussione franca tu 
tutte le cause che sono all'origine 
della tensione in Europa. Il gover
no sovietico ritiene necessario che 
i supplenti dei minittri degli Este
ri continuino le loro riunioni a 

Parigi con lo scopo di ottenere, sul
la base dell'uguaglianza fra le par
ti, un accordo sull'o.d.g. del Conti
glio dei Ministri degli Esteri, ac
cordo che preveda l'inclusione — 
in quanto punto non risolto — del
la questione del Patto Atlantico 
e delle basi militari americane. 
Perchè tale questione è la più im
portante per la liquidazione della 
tensione m Europa*. 

I delegati delle tre potenze han
no accolto con molto tmbarazzo la 
nota sovietica e si sono riservati 
di conferire coi loro governi prima 
di dare una risposta. Il solo bri
tannico Davies si è lasciato sfug
gire una ammissione che rivela il 
senso dei conciliaboli svoltisi fra i 
tre m questi ultimi giorni: « Poi
ché la nota non è un'accettazione 
pura e semplice della tesi occiden
te le — egli ha detto — non vedo 
quale utilità ci sarebbe a conti
nuare le nostre discussioni.». Ma 
subito dopo Jessup ha cercato di 
correggere la penosa impressione 
lasciata dall'inglese, pronunciando 

un commento più cauto, che equi
valeva ad un richiamo per ti trop
po ciarliero collega britannico. 

Una volta di più il linguaggio 
sovietico non permette equivoci: 
tocca ai tte dire se vogliono di
scutere realmente le cause di ten
sione internazionale. 

P o s i z i o n i d i i n e g u a g l i a n z a 
L'importaiua dell'odierna riunio

ne dei - sostituti » non ha fatto 
passare in seconda linea, per l'opi
nione pubblica francese, i risultati 
elettorali. Oggi sono stuti comu
nicati anche i dati provvisori del 
Dipartimento del Basso Reno, dove, 
come è noto, era sorta contestazio
ne sull'attribuzione dei seggi: il 
Partito comunista, in questo dipar
timento sono 37 mila, così che il 
totale generale dei voti ottenuti dal 
PCF (per quento riguarda i! ter
ritorio metropolitano ed esclusi i 
territori d'oltremare) sa'e a 5 mi
lioni 038.587 e cioè al 27 per cento 
del su//ragi. Un altro seggio è stato 

anche assegnato alla lista del P.CF. 
nel dipartimento contestato. 

Una grande forza, dunque, che 
coslituirà un granitico baluardo al
la politica di guerra e alle ambi
zioni dittatoriali di De Gaulle. . 

E* da'registrare, a questo pro
posito, il commento apparso que-
sta mattina su. « Liberation », il 
quale scrive che non e possibile 
ammettere che gli 8 o'IO milioni di 
francesi che hanno votato a sini
stra il 17 giugno accettino senza 
batter oiglio l'utilizzazione delle 
loro schede da parte di alcuni elet
ti per far giungere al potere l'uo
mo del colpo di Stato e dell'av
ventura. 

Pure questo è appunto il piano 
dei socia'democratici e dei demo
cristiani, i quali hanno deciso di 
invitare i «moderati* a parteci
pare alla nuova formazione gover
nativa: « cavalli dì Troia» di 'De 
Gaulle, entreranno dunque nel 
prossimo Gabinetto? 

GIUSEPPE BOFFA 

NUOVI MERCANTEGGIAMENTI TRA LONDRA E MOSSADEK 

della missione inglese da Teheran 
V Inghil terra minaccia mi intervento militare nel caso che la 
pressione popolare sulla cricca di Teheran divenga decisiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20 — Morrteon ha an

nunciato oggi ai Comuni, che la 
mi l ione inviata a Teheran tìalla 
Anglo Iranian Oil Compag» per 
trattare con il governo pei siano 
ha ricevuto da Londra l'ordine di 
rientrale in patria. La rottura del
le trattative, avvenuta ieri sera in 
seguito al rifiuto da parte persiana 
di accettare la controproposta bri
tannica tdieci milioni à\ sterline 
subito e successive mensilità di tre 
milioni ciascuna, invece del 757o 
di tutti gli introiti della Compagnia, 
come era stato richiesto dal gover
no Iraniano), poteva aver dato 
stamane l'impressione ad un osser
vatore superficiale che la crisi del 
petrolio fostse di nuovo arrivata al 
punto delle decisioni irrimediabili. 
Ma le dichiarazioni con cui Mor
rison ha accompagnato l'annuncio 
del richiamo della missione della 
Anglo-Iranian hanno indicato —co
me c'era da aspettarsi, avendo pre
sente quello che è 11 contenuto di 

HOC UMETTATA D E N U N C I A 1M SPEZZANO A L I E N A T O 

Gli Enti economici 
trasformati dai d.c. in 

dell'agricoltura 
centri di corruzione 

Le truffe dell'Ente Risi e della Federconsorzi ai danni dei piccoli e medi produttori - La 
maggioranza approva l'esercizio provvisorio per sfuggire al controllo parlamentare 

Il Senato ieri in due sedute, ha 
approvato con uno dei consueti col
pi di forza della maggioranza 
l'esercizio provvisorio ed ha conti
nuato la discussione del bilancio 
di Agricoltura. Il dibattito sul
l'esercizio provvisorio ha dimostra
to ancora una volta l'incapacità del 
governo a rispettare la dignità e 
le funzioni parlamentari. 

A nome dell'Opposizione il com
pagno socialista GIUA ha rilevato 
come per la quarta volta, gover
no e maggioranza 6Ì sono assunti la 
responsabilità di questa procedura 
straordinaria diretta a sottrarre, 
ad un sostanziale controllo parla
mentare, l'amministrazione della 
cosa pubblica mentre il compagno 
socialista LUSSU ha protestato 
perchè al banco del governo si tro
vava solo un sottosegretario come 
a significare che il ministero De 
Gasperi non ha alcun rispetto per 
il Parlamento. 

La gravità dell» p r o c e d u r a 

straordinaria dell'esercito provvi
sorio è stata sottolineata anche dal 
Presidente della Commissione Fi
nanze e Tesoro on. PARATORE 
che, rispondendo con vivacità al 
rappresentante del governo GAVA, 
ha precisato che l'esercizio prov
visorio diventa ancor più grave 
quando il governo non presenta 
1 bilanci consecutivi, come fa da 
alcuni anni. 

Sul bilancio dell'Agricoltura, il 
compagno SPEZZANO ha pronun 
ciato un documentato discorso nel 
corso del quale ha denunciato una 
serie di scandali e di ruberie d.c-
Egli ha esaminato i bilanci di al 
cuni enti economici' dell'agriceltu 
ra e della Federazione del Consorzi 
agrari rilevando gli enormi guada
gni, che i gerarchi d.c. ne traggono. 
- Uno di questi enti è l'Ente Risi, 
retto da un commissario d.c. mal
grado le vivaci proteste dei rlsicul-
torl, a cui hanno fatto eco parecchi 
giornali come la «Provincia Pavé-

UNA MONTATURA POLIZIESCA ANTIOPERAIA 

una iniqua sentenza 
contro il compagno cocco 

CAGLIARI, 20. — E» terminato 
oggi, al Tribunale di Cagliari, i l 
processo intentato contro alcuni 
dirigenti sindacali di Carbonia, 
tra i quali i l compagno P i e 
tro Cocco, consigliere regionale, 
membro del C.C. del P.C.I. e, 
segretario della Federazione C o 
munista di Cagliari, Antonio S e l 
lini, Antonio Puggioni, Francesco 
Utzau, Pietro Pinna, Francesco 
Milia, Marco Giardina • Si lv io 
Lecca. • 

Il processo era stato « m o n 
tato » dalla polizia in seguito alla 
scoperta di ammanchi nella C a s 
sa Assistenza dei minatori di Car
bonia gestita dalla Carbosarda e 
dalla Camera del Lavoro ed in 
seguito alle dichiarazioni di un 
certo Piero Marongiu, i l quale; 
accusato degli ammanchi aveva 
chiamato come correi, i dirigenti 
sindacali- spingendo la provoca
zione fino a fare i nomi dei com
pagni senatori Lussu e Spano. 

La Corte, pur dinanzi alla i n 
consistenza delle accuse ed alle 
circostanze contradditorie, ha 
emesso una gravissima sentenza 
di condanna. Piero Marongiu, i m 

putato degli ammanchi e pedina 
della montatura provocatoria è 
stato condannato a due anni e 
8 mesi di reclusione ed a 50.000 
lire di multa. I compagni Pietro 
Cocco, Antonio Sel l ini , Antonio 

FORTE ARRINGA PI CALAMANDREI A LUCCA 

Schiacciante allo d'accusa 
contro la banda Carila 

DAL ROSTRO CORRISfOUDElfTE 
LUCCA,. 20. — Con una brillan

te arringa dell'on. Piero Cala
mandrei, primo avvocato di parte 
civile, sì è aperta alla nostra Cor
te d'Assise la discussione per il 
processo alla banda Carità. La 
lunga sfilata di testimoni, succe
dutisi alla pedana nei mesi scor
si, aveva messo spietatamente m 
luce la crudeltà degli accusati, 
membri di una delle più feroci 
bande repubblichine, responsabili 
di centinaia di efferati episodi di 
crudeltà contro gli italiani. 

Dopo ave*- rievocato lo spaven
toso eccidio di Piazza Tasso dove 
furono assassinati donne e bambini. 
Calamandrei ha esaltato, in con
trasto con le immonde figure de
gli assassini fascisti, le altre me
ravigliose Alture di eroi italiani. 
che affrontarono la morte per non 
tradire i compagni di lotta. 

Cli imputati sembrano schiac
ciati dal peto dell'accusa, mentre 
Calamandrei legge le motivazioni 
delle medaglia d'oro a Piccagli, ad 

Ar.r.a Maria Enriquez, nel silenzio 
commosso dell'aula. Quindi, rivol
to ai giudici egli cosi termina il 
suo discorso: Nel giudicare questi 
vivi non dimenticate i morti, voi 
non tradirete i morti. Sono tutti 
responsaoili, tutti correi gli impu
tati seppure molti di essi sono sta
ti amnistiati; quelli che sono qui, 
che non sono riusciti a sfuggire 
elle maglie troppo targhe del va
glio, debbono essere puniti senza 
pietà. Né ti parli di pacificazione; 
con costoro no. la tortura non * 
una idea politica <*on la. quale ci 
si pud conciliare. Voi stessi, giudi
ci, inorridite di fronte a tali atti. 
Voi non potreste vedere passeg
giare Per le vie liberi questi cri
minali accanto «He vostre donne, 
querti assassini di bambini vicina 
ai vostri bambini. Questo non è 
uno dei soliti processi è una pa 
Sina di storta. La vostra sentenza 
*arà una pagina di storia. Voi con 
la vostra sentenza dimostrerete 
che la civiltà non é fallita, che 
essa esiste ed e viva». 

I* O. 

Il compagno Cecco 
Puggioni, Francesco Utzau, Pie
tro Pinna e Francesco Milia sono 
stati condannati a 10 mesi di re 
clusione ciascuno e a 20.000 lire 
di multa col beneficio della con
dizionale. Gli imputati sono stati 
dichiarati colpevoli di correità 
con i l Marongiu per il reato di 
appropriazione indebita, per ave
re c ioè seconde le cervellotiche 
e non provate accuse, ricevuto 
denaro per la campagna eletto
rale del P.C.I. La iniqua sen
tenza è stata accolta in tutti gli 
ambienti con indignazione e sono 
numerose le manifestazioni di 
solidarietà con i dirigenti ingiu
stamente condannati. I lavoratori 
sardi sanno perfettamente valu
tare la figura morale e la dirit
tura di uomini come Pietro Coc
co e gli riconfermano la loro fi
ducia 

ee», 11 «Coltivatore diretto» e «il 
Giornale dell'agricoltura >. Questo 
ente percepisce, in regime di mo
nopolio, 400 lire al quintale per 
diritto di ammasso e 30 per diritto 
di contratto, a cui vanno aggiunte 
le mille lire al quintale richieste 
per diritto di esportazione. L'ente 
percepisce, quindi, 6 miliardi di li
re all'anno, mentre l'ammasso vie 
ne eseguito, in realtà, dalla società 
« S.A.B.R.I. » e il monopolio del re
lativo commercio con l'estero è 
esercitato dalla società «AGIRER», 
di cui e scandalosamente ammini 
stratore il direttore generale del
l'Ente Risi. 

Passando, poi alla parte più im
portante del documentato discorso, 
ha domandato al Ministro Segni se 
ha approvato il dono fatto dal de
putato d.c. Bonomi, nella sua qua
lità di capo della Federazione Con
sorti Agrari a sé steso nella veste 
di capo della Confederazione Gene
rale dei Coltivatori Diretti. 

Leggendo, quindi, la relazione fi
nanziaria della Federconsorzi, 
Spezzano ha rilevato che essa ha 
stabilito rapporti ed accordi con 
monopoli italiani e stranieri a dan
no dei piccoli e medi produttori co
me quella convenzione stabilita con 
la « Montecatini » al solo scopo di 
mantenere alti i prezzi dei concimi 
chimici e degli antlcrittogaml a 
Epese degli agricoltori. 

Inoltre nel bilancio della Feder
consorzi risulta come semplice par
tita di giro l'attività delle gestioni 
speciali ammontanti a ben 1844 mi
liardi annui, mentre non 'è esa
gerato calcolare per essa un utile 
del 5 per cento di cui non è trac
cia nel bilancio. I Consorzi Agrari 
provinciali, ha affermato con forza 
l'oratore, sono «tati cosi frodati di 
42 miliardi. 

Né le malefatte della Federcon
sorzi m ilimitano a questo furto. Nel 
bilancio, la sua attività è limitata 
a 22 miliardi, mentre non vi figu
rano le attività delle 80 società col-
legate i cui utili si debbano con
tare a cifre di miliardi, se si con
sidera che esse abbracciano le più 
disparate attività, dell'industria 
molinaria, alla tipografica, alla ca-
searia. 

«Dove sono finiti tanti e tanti 
miliardi? » ha chiesto il senatore 
di sinistra che ha apiegato la man
cata democratizzazione degli enti 
economici di agricoltura ed i siste
mi fascisti della Federconsorzi con 
la necessità d.c. di nascondere al 
pubblico tanti furti e tante frodi. 

Gli amministratori d.c. dei Con
sorzi Agrari, per evitare occhi in
discreti si rifiutano di esaminare 
da anni le domande di ammisione 
di nuovi «od. 

Cosi giacciono inevase 4 mila do
mande a Cosenza, 2120 a Terni, 1600 
a Reggio Emilia e tutte quelle in
dirizzate ài Consorzi toscani. 

Dopo aver notato che il senatore 
d.c. Medici, presidente di un ente 
per la realizzazione della riforma 
agraria, la sabota invece, nella sua 
qualità di creatore di altri enti 
che agisce per l'alto prezzo delle. 
terre, Spezzano ha concluso indi
cando nella politica settaria, anti
democratica, ed ora 'persino corpo
rativa della* d.c. l'origine dei mali 
denunciati e chiedendo il rispetto 
della legge, la democratizzazione 
degli Enti e dei Consorzi Agrari'e 
la difesa dei piccoli e medi agri
coltori. 

Hanno pure parlato 1 d.c: MAR-
CONCINI, BASTIANETTO, BUIZ-
ZA, GENCO, CARBONARI, MAR-
CHINI CAMIA, UMBERTO MER
LIN, il repubblicano MACRELLI e 
il compagno socialista M1LILLO. 

fondo della situazione persiana — 
che gli ultimi avvenimenti nulia 
hanno in sostanza mutato nei ter
mini della commedia fondata sul 
compri/illeso, sul mercanteggia
mento e la mistificazione che, da 
due mesi, si sta svolgendo fra Te
heran e Londra. Morrison ha di
chiarato che il prossimo passo che 
l'Inghilterra intende compiere è 
una nuova richiesta alla Corte di 
Arbitrato Internazionale dell'Aja, 
perchè, in attesa di una sua deci
sione sul merito della controversia 
Anglo-Persiana (Londra, come si 
ricorderà, presentò il mese scorso 
alla Corte una richiesta in questo 
senso), suggerisca «misure prov
visorie dirette a preservale i dirit
ti del Regno Unito». Più in là di 
queste schermaglie di carattere le
galistico, il governo^ inglese tende 
ad andare solo « se "fossero in pe
ricolo le vite del cittadini britanni
ci» che si trovano ad Abadan e 
nei campi petroliferi, in qualità di 
dirigenti, tecnici ed impiegati della 
Anpto-Iranian. « E' responsabilità 
del governo persiano • provvedere 
al mantenimento della legge e del
l'ordine e proteggere tutti coloro 
che si trovano dentro i confini del
la Persia dalla violenza, ha detto 
Morrison, e se tale responsabilità 
non fosse mantenuta sarebbe dirit
to e dovere del governo di Sua 
Maestà, provvedere alla protezio
ne dei suoi cittadini ». 

Inutili sono state le domande di 
Eden e di altri conservatori, ten
denti a ottenere dal Ministro degli 
Esteri l'impegno di «non rinun
ciare ai diritti dell'Inghilterra di 
fronte ad un ultimatum o a qual
siasi altra specie di minaccia», 
cioè di inviare truppe nella Persia 
meridionale per impedire un even
tuale tentativo del governo persia
no di prendere possesso degli im
pianti petroliferi. Morrison ha ri
petuto che «tutte le possibili mi 
sure sono aiate prese per proteg
gere le vite degli inglesi » e che, al 
di là di questo, egli non poteva 
impegnarsi. A Churchill, che ha in
sistito per sapere se « il governo 
abbia o no deciso di evacuare il 
personale britannico in Persia v, 
Morrison ha risposto in tono parti
colarmente irritato: « Non intendo 
dire nulla su questo punto: sarebbe 
una grande sciocchezza, una gran
de imprudenza, un grande rischio 
e non intendo espormi a questo». 

L'eventualità* di un intervento mi
litare in Persia — ha lasciato in
tendere Morrison — si presentereb 
be qualora il governo per sano « ve
nisse meno alla sua responsabilità 
di mantenere la legge e l'ordi
ne». In altre parole, esiste una in
tesa fra Londra e Washington per 
cui truppe britanniche interever-
rebbero in Persia, se la cricca di 
Teheran — Scià, agrari, grossi mer

canti — perdesse il controllo della 
situazione e le forze popolari ira- y. ì 
nian'e stes&r/o per prendere il po
tere. I paracadutisti della 16. Br i - , t , 
gata non sono stati spostati a Ci- -'.", 
prò contro il governo persiano, ma 
contro un possibile evolversi della 
situazione interna in Persia, in sen
so democratico e popolare. * ' ̂ - " 

Alla cricca dirigente persiana, t' 
l'Inghilterra è disposta a fare tutte " "" 
le concessioni che sono necessarie ^ 
per mantenerla al potere. Morrison '", ' 
ha detto ai Comuni, rinnovando . t 
l'offerta ieri sera respinta dal go- ^ 
verno persiano: «Qui c'è il denaro 
per soddisfare i presenti bisogni del ' 
governo persiano; qui c'è la accet- / 
tazione del principio della naziona
lizzazione; qui ci sono, ovviamente, 
le basi per una cooperazione fé- >'„ 
conda ». Ma Londra non vuole an- ''-, 
dare, nelle sue concessioni al di là 
di quei limiti oltre i quali i suoi , -
privilegi imperialistici verrebbero \ 
troppo gravemente intaccati e il ,-• 
suo prestigio troppo sminuito: il 
denaro, per il governo ' persiano, ^ 
c'è, ma in una certa misura; 11 ri
conoscimento della nazionalizzazio- , ' 
ne c'è ma soltanto come «princt. / 
>io » e purché essa rimanda sol- "-
auto la facciata di una «coopera- " < 

eione feconda» di una ripartizione 
dej profitti del petrolio tra lo Scìa " 
e 1 suoi uomini, e la Anglo-Irantaru ^ 

JLa preoccupazione di dissimular ,•/' 
re al popolo che essi sono alla ri- \ 
cerca di un compromesso con l'ini- * , 
perialiamo, spinge invece i politi- ; • 
canti di Teheran a far finta di chic- \ -
dere più di quello che l'Inghilterra »" 
vuol dare, ed è questa finzione che . 
fa continuamente apparire le trai* , 
tative Anglo-Persiane al limite del
la rottura definitiva. Ora la mis
sione della Anglo-Iranian è state 
richiamata da Teheran: ma — aen- -
za voler fare i profeti — una for
mula per aprire i negoziati non do- , 
vrebbe tardare molto ad essere 
avanzata da parte del governo per
siano ' e da parte britannica. Co- , " 
munque, al termine delle dichiara- ' , 
zlonl di" Morrison, al Parlamento i 
conservatori hanno richiesto sulla 
situazione persiana un dibattito 
generale che il governo ha accor
dato per domani. 

FRANCO CALAMANDREI 
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Undici spie 
condannate a Praga 

PRAGA," 20 — Davanti al Tribu
nale di Bratislava si è concluso 
stasera 11 processo a carico di cit
tadini cecoslovacchi rei confessi di 
aver fornito informazioni spionisti
che a 2 funzionari consolari fran
cesi. Il tribunale ha pronunciato 
due condanre a morte, * quattro 
all'ergastolo e cinque a pene va
rianti dai 14 ai 25 anni di lavori 
forzati. 

LA DEPOSIZIONE PEL MARESCIALLO OALAJSDKA A VITERBO 

Il protagonista n. 1 dolio indagini 
riconforma la versione ufficialo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20. — L'udienza di 

stamani del procesto per i fatti 
u- Pnrtella della Ginestra avrebbe 
potuto essere riassunta in poche 
righe te, quasi al termine di es
sa, non fosse stato iniziato dal 
Presidente l'interrogatorio del ma
resciallo Giuseppe Calandra. 

Il maresciallo Calandra è una fi
gura ben conosciuto tn questo pro-
cesso: comandante la stazione di 
Montelepre dal '44 al '4S egli se
gui dal • principio alla fine, tutte 
le vicende della banda Giuliano, 
divenendo in breve l'uomo più in 
vista di quella triade di sottuffi
ciali nelle mani dei quali fu affi
dato ti compito delle indagini sui 
fatti di Portello. 

Forse per questa tua qualifica e 
Per la conoscenza dei fatti che 
egli ha avuto modo di acquisire, il 
maretciallo insieme con il tuo col
lega Santuzzi non è arrivato a 
Viterbo nel Giorno m cui avrebbe 
dovuto rendere alla Corte la tua 
testimonianza, ma è rimatto in cit
tà fin dal primo giorno del pro
cesso, a quanto si dice col compi
to di consigliere e di informatore 
a disposizione del Presidente. 

Il maretciallo Calandra ti avvi
cina alla Corte e inizia il tuo in
terrogatorio. 

Presidente — Maresciallo, vor
rei da voi tutte le informazioni 
possibili a proposito delle indagi
ni sulla strage di Portello 

Mar. Calandra — Verso la fine 
del giugno '47 fui incaricato delle 
indagini sui fatti di Portello della 
Ginestra e l'indiziato Francesco 
Gaglio detto « reversino - nel corso 
di un interrogatorio relativo al se
questro Asta confessò di aver par
tecipato alla strage di Portello fa
cendo i nomi di altri che ora sono 
imputati. In base alle chiamate di 
correo del Gaglio — ha roncluso il 
maresciallo Calandra — organiz
zammo'una spedizione a Montele
pre e qui giunti, con l'aiuto del 
maresciallo Santuzzi, accerchiam
mo tutte le case dei nominati che 
non erano latitanti arrestando non 
ricordo più se 7 o 9 persone, tra 
le quali Antonino Terranova, det
to « 'u figghiu di l'americanu -, Do
menico Pretti e Vincenzo e Giu
seppe Sapienza -. 

Presidente — Maresciallo, gii im
putati hanno detto di essere stati 
tcrturati e maltrattati durante gli 

La lotta vittoriosa dei braccianti 
si estende in Lucania e in Sicilia 
Primo successo a Foggia • Provocazioni poliziesche nel Materano 

lotta dei braccianti del Mec-iprefetto ha convocato t rappr*>|mativo provinciale, i 
-no per l'adeguamento delle scalanti dei contadini e quelli 

200 prigionieri francesi 
restituiti dai vietnamiti 

HONG KONG, » — Rsdto Viet
nam ha riferito che I soldati popò 
lari riluceranno presto 200 prigio
nieri di cuerra. tn risposta alla ri
chiesta della orginlmrtonl popolari 
(ranceat. 

Del prigionieri H» «ono francesi. 
75 provenienti dalle colonie • SS 
membri della Legione straniera. 

La radio ha aggiunto che «i pri
gionieri hanno espresso la propria 
gratitudine per ti trattamento umano 
ricevuto • a profonda indignazione 
per laura stati spinti dai colonia
listi a combatter* per 1 Mai canti di 
morte di Wall Street». 

I prigionieri «1 sono Impegnati a 
non riprenderà la 

La 
zogiomo . 
retribuzioni si è estesa alla Si
cilia. Nel corso di una riunione 
svoltasi per iniziativa della Con* 
federterr* • provinciale all'Ufficio 
del Lavoro di Siracusa il rappre
sentante degli agrari è stato co
stretto a riconoscere che le ta
riffe attualmente in atto per i la
voratori agricoli, immutate dal 
gennaio 1948, sono assolutamente 
insufficienti ai bisogni elementari 
degl'esistenza e ai è impegnato 
ad aderire alle richieste dell'or
ganizzazione sindacale unitaria di 
un aumento proporzionale alla 
ascesa del costo della vita. Fra 
i braccianti agricoli della provin
cia si sono tenute numerose as
semblee nel corso delle quali C 
«ata affermata la decisione di 
lottare fino a che gli agrari ter
ranno tede all'impegno aaaunto 

L'agitazione prosegue intanto tn 
vaste tone del Mezzogiorno. Un 
primo «Pecesa» è stato ottenuto 

braccianti 
de-1 hanno effettuato ieri uno sciope

rar una riunione co-Irò di tre ore e mezza, che ha 
si svolgerà domani. La avuto pieno successo. A S. Teodo

ro, nelle auer.de dell'agrario Gal viva 

pli agrari 
mune che 
notizia è stata accolta con 
soddisfazione dai lavoratori. 

Molto tesa è la situazione in 
terra di Bari, ove gli agricoltori 
hanno provocato la rottura delle 
trattative con la loro pretesa di 
concedere un aumento di 19 lire 
giornaliere sulla contingenza, ' zi-
fiutando invece di accettare un 
sistema che stabilisca le variazio
ni della contingenza io relazione 
all'aumento del costo della vita 
In tutta la provincia di Bari so
no stati votati ordini del giorno 
in cui ti chiede una sollecita de
finizione della vertenza. Il comi
tato direttivo della - Federbrac-
cianti provinciale si riunirà do
mani per stabilire l'azione da 
svolgere per la continuazione • la 
intensificazione della lotta. 

In provincia di Matera, dove gli 
agrari rifiutano di iniziare le trai 

dal braccianti del Foggiano: ti tative par il nuovo contratto nor-

lotta, a Cassmello, a Tevzocavone, 
Macchianuova e Incoronata la 
astensione dal lavoro è stata del 
100 per cento, in quanto vi han
no aderito anche i lavoratori che 
finora non avevano partecipsto 
alla lotta. LA compattezza dei 
braccianti e dei salariati agricoli 
ha spinto gli agrari a ricorrere 
alle più brutali forme di intimi
dazione e di repressione. Su ri
chiesta dell'agrario Galloria, re
parti di polizia e di carabinieri 
hanno *battuto le campagne arre
stando e traducendo a Matera 
cinque lavoratori: Giovanni r Giù 
stppe Sisto, Mario Masiellc. Egi
dio Mastroluiso e Tommaso Ve
na. Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente protestato 
chiedendo l'immediato rilascio de
gli arrestati, a carico dei quali 
non v i è nessuna accusa 

interrogatori: voi sapete nulta? ' 
Calandra * — Nego recisamente 

che qualcosa di simile sia avvenu
to. Gli interrogatori si svolgevano 
alla • presenza del maresciallo Lo 
B:anco e del maresciallo Santuzzi, 
oltre che del dattilografo. 

Presidente — E come si spiego 
allora, maresciallo, che dopo la con
fessione abbiate trattenuto in co- , 
serma gli imputati invece di con
segnarli alle carceri? 

Calandra — £ ' consuetudine che 
dopo gli interrogatori si facciano 
dei confronti. Per questo noi trat
tenemmo per qualche tempo gii 
arrestati. % 
' Le cose da quanto ti deduce dai 

significativi' brontola che comin
ciano a farsi sentire dalle due gab
bie, non debbono essere andate 
con la regolarità che riferisce U 
maresciallo. 

Presidente — E ancora a pro
posito delle indagini, maresciallo 
lei può dirci qualcosa di questo 
famoso don Pasquale? Vediamo se 
almeno lei è :n arado di chiarire 
il mistero. 

Calandra — Nessun don Pasqua
le partecipo mai alle indagini. 

Presidente — E oliera, mare
sciallo, può dirci qualcosa di que
sto Nicola Sganga? Chi era que
sto Sganga? 

Calandra — Nicola Sganga era 
un brigadiere che non partecipò 
mai a nessuna indagine. 

L'affermazione del maretciallo 
suscita questa volta una maggiofe 
reazione nelle due gabbie. Prose
gue in quest'atmosfera elettrica la, 
deposizione del maresciallo che 
chiarisce la posizione di Antonino 
Cuctnelia, tracciandone una breve 
biografia della tua evasione dalle 
carceri di Morreale alfa sma fuga 
m Tunìsio. 

L'udienza sta quindi per esser* 
rospesa quando il Presidente tu 
contiglio del giudice a laure ha 
dato la parola a Domenico Pretti 

'Il maresciallo ha grarato di 
dire la verità — detto « « ' bastar-
d u n t . dalla gabbia — ma Imi di
ce troppe bugie. Dica en* non ci 
ha torturati lui, i vero; Ivi stava 
tn ufficio; ma nella atonia vicina 
c'ero don Pasquale che ci 
rendere l'anima nostra t 
venivamo fuori dicevamo fatto 
quello che voleva luilm. 

Anche Antonino Cactneila, ha 
voluto dire la tua: -Quante eoa* 
dice il maresciallo — ha affannato 
il bandito riferendoti aaidaatfa-
mente alla ama biografia traccia
ta poc'anzi dai aottajliciala — 
quante cote! Ma tant'è; a lavo jrt 
mangia in pecora 
con fa il maresciallo 
Sentila qvesta sibillina 
rione, n Presidente ha 
iuta - -

! . . 
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atìcidl 
partiti satelliti 

Anche ti terzo ed ultimo turno elettorale ormai è passato 
A* e si possono trarre alcune conclusioni sulla partecipazione 
T delle donne. ' •. - . • • • • > . > 
?'"". Tutto era stato predisposto dal partito al governo perchè 
l il risultato di queste elezioni fosse a lui particolarmente 

favorevole. Nulla è statò trascurato. Il governo ha appro
fittato di tutte le possibilità offertegli dal possesso della stra
grande maggioranza dei giornali in circolazione, dal mono
polio1 della radio, dalla propaganda del clero, a mezzo'di 
minacce oscure e terribili. . • - ' 

: Finita la propaganda «permessa >\ clou chiusa la cam
pagna elettorale, il governo ha avuto modo di contlmtare la 

< propaganda pubblicamente nelle cìiiese. e attraverso la radio. 
••-' Durante le votazioni poi... che dire dei soprusi, della 
propaganda sfacciata delle attiviste di A.C. fuori dai seggi, 
delle ammalate trascinate a votare pur in gravi condizioni, 
tanto che alcune sono morie prima ancora di dare il voto, 
dei brogli che hanno fatto denunciare e arrestare numerose 
suore e attiviste d. e. in ogni regione, dalla Sicilia al Lazio, 
dall'Abruzzo, alla Toscana, per non parlare del Nord Italia? 
Le speranze d. e. erano quindi molte. 

Un quotidiano romano di destra, il giorno stesso delle 
elezioni scrhwva: «Degli otto milioni e passa di elettori che 
oggi andranno alle urne la percentuale maggiore spetterà 
alle donne con trecentomila unità in più «; dopo questa 
considerazione invitava a votare per la Patria, per la fa
miglia, per il lavoro, aggiungendo voi alcune raccomanda
zioni come quella di non dimenticare la fede, e terminava: 
K Solo così quei treccntom'ila voti di donne potranno farci 
reputare fortunati di avere avuto a disposizione per questa 
bella domenica di giugno trecentomila voti di donne in piìi ». 
•'"•Ebbene, le donne •hanno votato e hanno votato bene, 

: anche se non nel senso sperato dal quotidiano che abbiamo 
citato; hanno votato bene anche se coloro che pagano chi 
ha scritto quel pezzo non sono d'accordo. Le-donne, cosi 
come il 27 maggio e il 3 giugno in Sicilia, hanno saputo 
votare anche il 10 < giugno. E quei trecentomila voti in 
più sono serviti a dare maggior forza alla condanna che il 
popolo italiano ha espresso nei confronti della Democrazia 
cristiana, dell'attule governo e della politica di guerra che 
esso segue. ^ . . >. . <—*...• 

Con mamma Felicita 
a raccogliere le firme 

Dalle case dei poveri a quella di un grande av
vocato, di un medico chirurgo, di un sacerdote 

'. Siamo andati a raccogliere le fir
me con una di quelle mamme che, 
sbrigate le faccende di casa, presa 
lu schedina, escono per mettere 
insieme, spesso dopo lunghe chiac
chierate. una ventina di firme. 

Una di queste centomila mes-
saKtferc della pace l'abbiamo incon
trata a l'onte Parione, la signora 
Felicita Accennili; con lei siamo 
andati in giro per questo vecchio 
quartiere di Roma, 

Imboccando il vicolo Domizio ab
biamo abbordato, sul portone, la 
signora Isabella Felici, di 60 anni, 
che ha firmato sottolineando la sua 
adesione col racconto d'un episo
dio. Sull'ascensore di Palazzo di 
Giustizia, questa popolana s'è bàt 
tuta contro alcuni tipi — fascisti 
— che facevano l'apoteosi della 
guerra; al momento di uscire dal
l'ascensore, ella si è vista avvici
nare da un tipo dal taglio severo. 
che le ha detto: « Brava signora! 
Non si faccia imporre silenzio. Con
tinui pure a parlare cosi! Fa cosi 
bene! ». 
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UN MONDO TUTTO PER I BIMBI E LE MAMME 

casa 
per i bambini di Mosca 

Giocattoli , articoli sportivi, libri per ra
gazzi , abiti - Tutto per una infanzia fe l ice 

• MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
;«.- ^'; - • ' MOSCA, giugno ''-

Un negozio di giocattoli è sempre 
un mondo incantato e affascinante, 
per i bimbi e per le mamme; un 
negozio di articoli sportivif con i 
suoi complessi attrezzi, è appassio
nante; un -negozio di libri per l'in
fanzia è vario e divertente; uji ne
gozio di abiti per bambini non è 
meno pieno di attrattive. 
'-' Ora, sommate insieme questo .in
canto, questo interesse, questo di
vertimento e queste attrattive, e 
avrete il *Detski Mir», la Casa dei 
bambini di Mosca. 

La Casa dei bambini è grande e 
chiara, e sta in una delle vie più 
belle della città: entriamo, e visi
tiamola insieme. -" . 
- C e molta genfe, a quest'ora, di 

mattina, « molte grida di meravi
glia e di gioia, e un gran chiac
chierio di bambini. Eccone un 
gruppetto che ita facendo il giro 
del negozio, seguendo, sotto la gui-
da della bimbo pia grande, le fa
vole popolari dipinte sulle pareti: 
Cappuccetto Rosso, Cenerentola, Il 
Gatto con gli stivali, Biancaneve... 

Il reparto a destra è dedicato ai 
neonati, e stupisce non solo per la 
quantità * la varietà degli' indu
menti, ma anche per il tipo del
le compratrici. Molte di esse sono 
giovani mamme, spose per le quali 
la nascita del primo figlio è un av
venimento miracoloso » felice. Le 
loro mani vagano incerte e com-

' mosse tra le stoffe morbide • 
: Zina Rybakova e molto giovane, 
ha appena diciannove anni, e sem
bra che si senta ancora molto vi
cina ai tuoi anni di scolara, a ve
dere con quanta pazienza ed atten
zione riceve i piccoli compratori 
nel suo reparto di oggetti scolastici, 
con quanta serietà e competenza 
discute con loro di questa e quella 
marca di matite colorate, o della 

: innegabile superìorietà del pennino 
sulla stilografica. I ragazzi se ne 
vanno soddisfatti, stringendo in ta
sca il loro pacchetto di 10 pennini. 

• Mg quello di Zina è ancora un 
; lavoro semplice; molto più semplice 
del compito della commessa del re
parto cappelli. Non sorridete: qui 
da noi fa molto freddo, l'inverno, 

l e fl cappello è vn elemento indi-
"> spensabile dell'abbigliamento in
fantile. Cosi eccoci in presenza di 

: una giovane signorina sui dieci an-
• ni, che con -aria compunta, sta pro
vando sulle trecce bionde un pic-

Queste donne che raccolgono le 
firme, in gran parte sono alle pri
me armi. Girare, fra gente scono
sciuta, bussare agli usci, imbattersi 
con le persone più disparate, può 
sembrare correre un'avventura; e 
invece, pare che la gente attenda 
queste messaggere; ed è tanto cara. 

Le diffondifrici 

Ita di 16 anni e Tania di 12, deve 
soprattutto seguire i loro studi di 
pianoforte, lei che ha amato tanto 
la musica ed ha sognato invano, da 
bambina, di suonare. • 

Ma il *Detski Mir » è varamente 
il suo mondo, la sua creatura, ed 
Anna lavora senza sotta, insieme 
ai suo personale scelto con grande 
cura, per migliorarlo ed abbellirlo. 
Anche i compratori li aiutano, nel
le riunioni periodiche in cui insie
me si discutono i problemi del ne
gozia, si prendono le decisioni per 
migliorarlo sempre, si esaminano 
te possibilità e le esigenze nuove. 

E insieme, { genitori e gli im
piegati, i commessi e la direttrice, 
lavorano con amore e con passione 
Per realizzare quello che è il gran
de orgoglio dello Stato sovietico: 
una infanzia veramente, comple
tamente felice per i suoi bimbi. 

VERA LUSIMOVA 

I giocattoli Attirano più. d'ogni al tra cosa l'attenzione dei bambini 

colo cappello azzurro, un pò* ro-imeglio, non ptoprio tutto. Perchè 
montico — ècco in un altro angolo ìdeve anche pensare a suo marito, 
un papavero dal colore brillante e alla sua casa, alle sue bambine. Va 
allegro — o è solo il cappello rosso *"~ -" " — * ""—'- ** *" * 
posato sui ricci neri di una bim
betta cinquenne? • 

* Con le bimbe — ci racconta la 
commessa — è più semplice. Stu
diamo la loro pettinatura, e sce
gliamo per loro il cappello; capi
scono subito quando è adatto e 
grazioso, hanno molto buon gusto. 
Ma i maschietti! E' una disperazio
ne. Per loro l'acquisto di un cap
pello non é una questione di civet-
terloc il cappello rappresenta i loro 
sogni, i loro progetti per l'avveni
re. Dei ragazzini rifiutano ogni co
pricapo che non sia un berretto da 
marinaio, con la scritta ~Eroe * sul 
nastro dorato, altri esigono il 
bachlyfc (una specie di cappuccio); 
altri ancora vogliono assolutamen
te «un cappello da esploratore ». ' 

I prezzi di tutte le merci, qui, 
tono molto bassi, e alla portata di 
ogni borsa. Forse è per questo, ed 
anche per la perfetta organizzazio
ne del negozio, che in pochi anni I 
clienti sono aumentati vertiginosa
mente: se nel 1947 erano circa 3-4 
mila, oggi sono almeno 15-16JOQO 
le parsone che quotidianamente 
vengono a fare i propri acquisti a 
»Detski Mir». : 

Naturalmente, U reparto più af
fascinante è sempre quello dei gio
cattoli, ed è qui, anche, che scop
piano più frequenti i pianti dei 
bambini. Vorrebbero tutto, tutte le 
magnifiche cose che redono espà 
ftc; ma non si possono comperare 
tutte, e poi le mamme sovietiche 
non amano comperare ai propri 
bimbi molti giocattoli costosi. Pre
feriscono che imparino a giuocare 
costruendo, che imparino a maneg 
giare il legno e la creta colorata, 
materiali eh* la loro fantasia piega 
e trasforma. Ma al rifiuto scoppia
no i pianti. E subito, accanto ad 
ogni bimbo che piange, compare 
una donnina sottile, con i capelli 
neri e gii occhi buoni, che cerca 
di consolarlo e di spiegargli il per
chè della mostruosa ingiustizia, lo 
rasserena e lo calma. E' Anna Tsi-
renteicova, la direttrice di ~Dets1d 
Mir*. Anna entra come apprendi
sta in tm grande magazzino di mo
de a 11 anni; quando scoppiò la ri 
eduzione ne aveva appena* 14. Ella 
approfittò ben pretto delle facili* 
fazioni che fi «uovo Governo le 
offriva, e studio. Divento una gran
de specialista nel commercio, una 
buona organizzatrice, una donna 
con larghe prospettive dinanzi a ti. 

Dm molti anni, ormai, è direttri
ce della Cam dei bombii*, «Ila 

tVttttiflM. 

Una donna appone la firma alla 
schedina della signora Accettulli, 
per l'incontro dei Cinque Grandi 

la gente, quando, alla parola pa
ce, si rompe il ghiaccio e con molta 
umanità si pongono 1 problemi vi
tali del momento; e alla fine, si ri
chiede un atto di condanna della 
guerra: la firma.. 

Doveva andare da una conoscen
te, rAccettulli, in casa ' della si
gnora Anna Canicci, il cui appar
tamento ha. le finestre che danno su 
piazza Navóna (bellissime dal 
quarto piano le fontane del Berni
ni!). Dopo 1 convenevoli, la signora 
Accettulli, le chiede a . bruciapelo: 
a Ma lei, ha firmato? ». « Che co
sa? », risponde l'altra. «Per la-pa
ce ». Ed ecco che la nostra messag
gera, tira fuori la schedina, spiega 
a che serve, presenta Stalin, Tru-
man, Mao ecc., dice che bisogna 
farli incontrare, per salvare la pa
ce. Ma certo, che firmerà anche 
lei, e anche per il figlio Enrico. Ma 
la# signora Anna, non potrebbe 
chiamare qualche amica, : del ca
seggiato. non potrebbe raccogliere 
altre firme? La donna si schermi
sce, non è capace di tanto: non sa
prebbe che dire. Ma, replica la no
stra raccoglitrice, è per la pace; vo
gliamo forse un'altra guerra? E cò
si la scheda resta nella mani della 
signora Anna, la quale la presen
terà olle sue amiche, le quali a 
loro volta la. faranno ancora gira
re. La - schedina, rilanciata, andrà 
avanti, penetrerà, come altri milio
ni di schede, in ogni casa, recherà 
il suo messaggio di pace. . • 

Infiliamo il portone di un palaz
zo signorile, • Coreo Vittorio. Il 
portiere ci chiede dovè andiamo, 
ma noi imbocchiamo una ecala. Ec~ 
coci nello studio di un grande av
vocato. Suoniamo, ci presentirne 
Una donna di quaranta anni ci di
co che ha già firmato, e, poiché 
insistiamo, per far firmare la si
gnora, ci manda alla porta una don
nina tutta paffutello, graziosissima. 
die ci guarda coi suol grandi occhi 
neri, corride e firma. . 

Capitiamo da un medico-chirur
go. Cj prendono per clienti. Ma 
noi spieghiamo all'avvenente dotto
ressa, in camice bianco, che rac
cogliamo le firme per la pace. Le 
donna, allora, poggiando la sche
dina sa uno sgabello» firma sen
z'altro « ci saluta con un sorriso. 

E' quasi un'ora che stiamo di
scutendo con Don Alvaro, vice-cu
rato di San Salvatore in Lauro. Se 
potesse, ci fa capire, se fosse libe
ro, firmerebbe. Ma non può, in 
fondo, anche perchè non crede a 
nulla, agli uomini, alle cose di que
sto mondo: la guerra, c'è sempre 
stata! Magari si potesse evitarla, 
con le firme! 

« Vede, ci ha detto» persino, io 
darei la mia vita, se sapessi, con 
questo sacrificio, di poter fermare 
la guerra ». Bravo, la vita, e non 
una firma! Perchè, forse con "tutte 
queste firme della gente semplice, 
finora non si è fermata la guerra? 

Abbiamo concluso il giro. Ci tro
viamo con una schedina tutta pie
na di firme. La signora Accettulli 
ha adempiuto ad un impegno, ha 
fatto, come tante altre mamme, la 
parte sua. E se talvolta, discutendo, 
si è un po' confusa, poco importa: 
parlava al cuore, ricordava le tan
te sofferenze di questa . guerra: 
portava, comunque, un messaggio 
di pace. 

RIOOARDO MARIANI 

L'oceano dei bambini 
, ' ' f i ' " ' * 1 

Un piccolo specchio d'acqua può racchiudere tutta la bellezza del
l'oceano. Almeno per queste bimbe, ohe nel mare dì Anzio Intrecciano 
1 loro ingenui giochi ristorandosi dall'afa che ha invaso la città 

IN UNA LIMPIDA GIORNATA A REGGIO CALABRIA 

L'Incontro di Primavera 
nella bella rotonda a mare 

Una esposizione di lavori a maglia, abiti riGami - Canti e danze 
MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
REGGIO CALABRIA, 20 — Nel-

bella Rotonda . a Mare del nostro 
Lido, che si sporge sullo Stretto, 
si sono svolte domenica le mani
festazioni del primo * Incontro di 
Primavera * della nostra Provin
cia. Una splendida giornata di «ole 
invitava a' partecipare alla lieta 
manifestazione, nella quale molte 
operaie, contadine, studentesse,, 
tanta gioventù era felice di dimo
strare le proprie capacità artisti
che, lavorativef sportive, di espri
mere la propria gioia, le speranze 
e anche le sofferenze della propria 
vita. 

Nella mattinata ha avuto luogo 
la mastra dell'artigianato reggino; 
numerosi lavori esposti con garbo a 
ridosso delle vetrate della Roton
da. Siamo rimasti ammirati a ve
derli per la finezza del lavoro e 
sempicità dei motivi, e con noi 
tanta gente che era venuta a visi
tare la mostra vedeva " vestiti 
confezionati dalle sartine di Reg-
gio, lavori a maglia, cuscini di
pinti, tessuti e ricami eseguiti a 
mono, guanti abilmente lavorati 
dalle ragazze di Gallico (le artigia
ne di Sicilia, per un paio di guan
ti, nel quale impiegano 12 ore di 
lavoro, percepiscono 60 lire), tut
ti belli. 

Ci ha meraviglati un servizio da 
tè in lino grezzo con ricami di far
falle in azzurro, lavorato da una 
bambina di 11 anni, Teresa Foti da 
Pellaro; un lavoro a maglia ese
guito da una giovane cieca di 19 
anni, Filomena Maldonato da Reg
gio, quelli di Maria Alvaro di Roc-
cella, delle ragazze di Siderno, di 
studentesse di Reggio, delle gio
vani di Gallico, Peilaro, Ama
no, ecc. 

GiwKri hsàfhieri 
Lo giovani esposftrici possono 

essere •' soddisfatte dell'unanime 
consento riscosso dai loro lavori e 
dall'* incontro ». Basterà a questo 
proposito citare il giudizio scrit
to sul loro «album» dalla signora 
Adelaide Rossi, vedova dell'ex pre
sidente del nostro Tribunale; «Ho 
ammirato i lavori più semplici per
chè mi parlano di buona educazio
ne e di gentilezza, d'animo >; o 
quello Sella signorina Maria Gleue 
se; «Con ammirazione ho visto dei 

lavori veramente graziosi »; Vittoria 
Santoro: < Sono felice, anzi fiera 
di difendere « la nostra primaveia » 
e di partecipare con slancio a que
sta prima, veramente nostra gior
nata »; e la signora. Porcino: e Sa
rebbe ora che tutte le- donne ita
liane si decidessero a fare lavori 
seri come t'* Incontro di Primave
ra» consiglia». 

Nel pomeriggio hanno avuto luo
go balli folkloristici eseguiti dalle 
ragazze di Cardeto nei loro carat
teristici costumi; è stato bello m 
commovente insieme vederle bal
lare instancabilmente, dopo che a-
vevano fatto oltre venti chilome
tri di strada a piedi e altrettanti 
ne avrebbero dovuto fare per ri
tornare alle loro case. Le loro dan
ze eseguite con molta grazia, espri
mevano ingenui sentimenti d'amo
re, in esse si vedeva il grande a-
nimo delle nostre contadine, la lo
ro gioia, tanto che una di loro, 
Lina Crocè, ha scritto sulV* al
bum»; «Io sono contenta di bal
lare ». •' • 

Era il tramonto quando la si
gnorina Luisa FragugUa, rappre
sentante del Comitato nazionale, ha 
comunicato ai presenti che la ma
nifestazione riassuntiva di tutte le 
iniziative provinciali ' e comunali 
dell'* Incontro di Primavera » avrà 
luogo a Roma U 14-15 luglio pros
simo. Ella ha poi rivolto un plau
so • all'organizzazione reggina che 
ha dato una lodevole dimostrazio
ne delle capacità creative delle ra
gazze della nostra Provincia e del
la loro abilità. 

Poiché r-Incontro di Primavera» 
ha come tema fondamentale, oltre 
che la Pace, anche la valorizzazione 
e lo sviluppo delle iniziative della 
gioventù femminile «et campo del
la cultura, del lavoro e dello sport. 
U Comitato nazionale farà tutto il 
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Donne nel mondo 
Saecessi éeBe tessa, cssssi -
- Le operate tessili di Tslngtoo so
no al primo posto nella gara di 
emulazione con le loro compagne 

i e 1 loro compagni di Tlentsln e dei 
Nord-Est. Esse hanno ottenuto nuo
vi successi nei piano per il primo 
quadrimestre dell'anno, portando 
la produzione di tessuti al 105.01»/» 
• quella di stoffe per obiti ' al 
103.?»»/». Anobe la qualità del pro
dotti è ulteriormente migliorata. 
Sono stati stabiliti parecchi nuovi 
reoords di produzione todivkluaU e 
per squadre. 

per Mkm 
• L'attrice americana Rita Bay 
wort, la qua:* sta effettuando le 
pratiche per divorziare dal sue 
ennesimo marito, 11 multimiliarda
rio Ali Kahn. tiglio del rlochtasUno 
Aga Kahn, ha otalesto la somma 
annuale di tre milioni di dollari, 
pari a due miliardi di Uro. caino 
« alimenti » per a* o por sa figlia 
Tasmln. Con tale sommo, potreb
bero vivere 2000 famiglio italiane. 

MSJÉO O 
Ranno avuto luogo recontomon-

%m 1 congressi femminili dolio Pa
co In Belgio o in Finlandie, n 

les, con la partetipssdone di con» 
tinaia di donne giunte da tutte le 
pani del paese. Le autorità del 
governo atlantico locale hanno in** 
pedlto alle delegazioni straniere, 
che erano state Invitate, di entrare 
nel Belgio, n governo ha anche 
tentato di Impedire lo svolgimento 
del Congresso, ed ha fatto circon
dare da pattuglie di polizia l'edi
ficio In cui si è svolto. La primo 
o miglior risposta è venuta dalie 
et esse partecipanti al Congresso M 
quali hanno dichiarato: «Nessuno 
rappresaglia, nessuna Intimidazio
ne. piegherà la nostra volontà-di 
pace». • 

Al CiniftiS—u ftelseidsBe. erotto*! 
ad Helsinki, hanno invece potuto 
partecipare delegazioni straniero, 
fra cui quella sovietica capeggiato 
dalla professoressa A. Fomlna. la 
quale ho recato alle donne finlan
desi Il saluto deus donno del. 
l'URSS. 

Nel corso dot lavori numeroso 
oratrlol hanno sottolineato che le 
donno, come madri, possono avere 
uno porto decisiva netllmpedire la 
guerra. Lo scrittrice finnica AnnlrJ 
Manina ho detto che. sebbene M 
donno chiedano l'uguaglianza con 
gii uomini, a questo non significo 
ohe noi accettiamo il mondo creato 
oolo dagli uomini: sei dobbiamo 

per le spere 

Lo scrittrice sovietica Gattno NI* 
colaeva è stata Insignita del Pre
mio Stalin per le opero letterario, 
per 11 eoo romana» «adetituros 
Gelino NicolaeTa é : una giovane 
ecrlttrtco che ha acquietato noto
rietà solo nel dopoguerra. 

oela t*H. 

Lo Federazione democratico^ In
temazionale femminile ha Inviato 

.una Ietterò al primo ministro In
glese Attise, protestando contro lo 
repressioni operata dal goteroo toei-
tannlco sul popolo malese. A nome 
di 01 milioni di donno di 61 paesi. 
la lettera accusa 11 governo di Lon
dra perchè, e violando tutti 1 di
ritti umani, lo autorità coloniali 
britanniche dello Malesia atanno 
strappando allo proprio coso tmV 
guai» di uosnanL di donee e di ra
gazzi, racchiudendoli In compi di 
concentramento, bruciando o sac
cheggiando lo loro abitazioni, ucci
dendo lridfcscTunrnatamente e mol
lando arbitrariamente patrioti ma
lesi ohe lottano per io proprio in
dipendenza nazionale . o por Io 

possibile perché si • provveda ad 
istituire scuole per le ragazze anal
fabete, • palestre sportive, ssuole 
professionali e artigiane, concorsi 
e altro. 

Le raccoglitrici di olire 
Oggi la gioventù femminile la-

troratrice soffre perchè è priva di-
tutto, costretta come è, ai margini 
della vita. Le raccoglitrici dt ulive 
della provincia di Reggio guada
gnano ISO lire al giorno, circa, co. 
si pure le raccoglitrici di gelsomi
ni, girasoli, ecc. Le studentesse, 
dopo aver terminato i loro studi, 
non trovano lavoro. Occorre far 
conoscere questi problemi all'opi
nione pubblica italiana attraver
so V*Incontro di Primavera». 

Bisogna che la gioventù femmini
le venga aiutata a costruirsi un 
avvenire felice e una famiglia se
rena — ha detto fra l'altro l'ora
ti ice nel suo discorso —; é per 
questo che dall'* Incontro » di Ro
ma verrà lanciato un plano di 
attività in difesa del lavoro e del 
tenore di vita delle ragazze». 

La manifestazione si è avviata al 
termine con la premiazione dei 
migliori lavori; le ragazze premia^ 
te sono: Macrì Antonia di Siderno, 
col primo premio, per una coperta 
tessuta a mano; secondo premio a 
La Face Vera di Reggio, pure per 
una coperta; terzo premio ad Ame
deo Enza di Gallico, per un centro 
a tombolo; quarto premio a La Fa
ce Olga di Reggio, per «n asciuga
mano. 

Era notte quando IVIncontro» 
si è chiuso tra i canti delle ragazze 
di Pellaro, delle sartine di Reggio, 
delle artigiane di Gallico, delle 
studentesse e di una folla di gio
vani felici di aver partecipato a 
questa importante iniziativa. 

DEMETRIO DE STEFANO 

(Continuazione dalla 1* patisr») 

be governare senza i ' socialdemo* , 
oratici. Il capo pisello, lamentan-, 
do che i democristiani «continuano 
ad agire come se le cose stessero . 
come prima», insiste nel sottoli-' 
neare che «le cose non sono più 
come erano prima». Egli-accusa, 
anche la D.C. di « ostacolare la EO-
cialremocrazia» e conclude: «Nes
suno si illuda che il sistema del ' 
collegamenti possa essere trasferi
to sul piano politico nelle condi
zioni in cui si trova oggi il nostro 
Paese. Il sistema dei collegamenti 
è stato necessario per togliere di 
mano ai comunisti il monopolio 
delle grandi città italiane. E' ne
cessario in Francia dove si tratta 
di salvare la democrazia. In Italia 
sul piano politico non rappresen
terebbe nelle condizioni attuali chs 
un espediente per mantenere ' il 
monopolio governativo della DC e 
per impedire a noi di difendere col 
nostro programma Sii interessi del
la parte più povera della nazione», 

Le contraddizioni in cui si dibat
te Saragat sono evidentemente dnn-. 
hose e rivelano fina a che punto 
è in crisi lo schieramento anti-?. 
cimunista Come uscirne? A que
sta domanda risponde in modo lim
pido e chiaro il compagno Di Vit
torio con un articolo che uscirà 
scritto per il settimanale confede
rale Lavoro. 
Dice Di Vittorio: « La D. C. e l 
suoi alleati sono al bivio: o appog* 
giarsi alle classi lavoratrici, e quin
di ai partiti di sinistra, per realiz
zare una politica di pace e di ordi
nate riforme sociali — ohe affronti 
il problema della disoccupazione e 
della miseria e dia nuovo .slancio 
all'economia nazionale — oppure 
appoggiarsi ai partiti della destra 
economica e reazionaria, per rea
lizzare una politica di aperta re
pressione delle giuste rivendicazio
ni dei lavoratori ». Dopo aver ac
cennato a quanto sta accadendo in 
ordine alla formazione del governo 
regionale siciliano, Di Vittorio .ag
giunge: « Il dilemma di cui parlia
mo dovrà essere risolto innanzitutto 
all'interno delia D. C, nella quala 
si urtano forze conservatrici e for
ze democratiche e lavoratrici. Que
sto problema è già stato avvertito 
dal periodico d. e. Politica Sociale, 
E anche questo dimostra che lo 
responsabilità delle forze lavora
trici e democratiche che sono al
l'interno della D. C. è in questo 
momento particolarmente grave », 
Di Vittorio fa poi riferimento allo 
pressioni del giornali filo-fascisti 
sulla D. C. perchè abbandoni ogni 
parvenza di riforma e si allei stret
tamente • alle forze monarchico-
missine e polemizza vivacementa 
con don Sturzo il quale, per odio 
anticomunista, finisce con l'assume
re posizioni analoghe. 
' Analoga a quella del segretario 
della CGIL è l'impostazione di una 
intervista concessa ieri alla stampa 
dal compagno Nenni. Rispondendo 
ad una domanda su quella che è> 
la posizione del Partito socialista 
in visat di un'eventuale revisione 
dell'attuale formula governativa, 
Nenni ha detto: « Quanti nella De
mocrazia Cristiana e fuori della 
D. C. lottano per una interpreta
zione per lo meno limitata del 
Patto Atlantico, quanti lottano con
tro l'estensione degli impegni poli
tici e militari, quanti si battono 
perchè il progresso sociale non sia 
sacrificato al riarmo e per dar* 
soddisfazione alle impellenti esi
genze di giustizia dei ceti popolari 
e intellettuali, sanno di poter con
tare sul nostro leale appoggio in 
Parlamento e nel Paese e ciò senza 
nessuna condizione». • 

LA MODA 

dell'estate,'sarà pratica, «hiovelta giavaaile, Impresto»!!» 
os aoalefee trovatina. Qoesti doe vestiti h o — apposito tote caratte
ristico: lioeo semplice, arricchita do ejoalcao particolare divertente: 
PaanieDe «el davanti rivoltato e renoaate tosco, mei 

itrieo, tocche diverse, pennello » 

IL DISCORSO DI GULLa 
(Continuazione della 1. Pag.) 

Gullo affrontando il secondo ar
gomento della maggioranza, che 
questa legge è destinata ad affi
dare al ministro dell'Interno uno 
strumento poliziesco per colpire l 
suoi avversari politici. Ecco per
chè la relazione di maggioranza 
tira fuori la vieta accusa di tra
dimento contro l'Opposizione! In. 
Italia gli oppositori del governo 
sono stati di volta in volta accu
sati di essere al servizio dei fran
cesi, degli austriaci, dei russi. Ma 
se non bastasse la storia recento 
del nostro paese a dimostrare che 
ogni qual volta un partito ha vo
luto consolidare il suo potere • è 
ricorso a questa stolta accusa con* 
tro gli avversari, possiamo ricor
dare, ha esclamato Gullo, che lo 
forze popolari mai hanno chia
mato in patria lo straniero. Lo 
stesso non possono dire invece lo 
caste reazionarie che in Italia, in 
Francia e in altri paesi, oggi co
me cinquanta o cento anni fa, non 
hanno mai esitato a ricorrere alla 
armi straniere per mantenere in 
vita i loro privilegi di classe! (op
piatisi prolungati a sinistra). 

Gullo ha quindi iniziato l'esamo 
della incostituzionalità della legge. 
Questa accusa, egli ha detto, vie
ne dai rappresentanti di otto mi
lioni di elettori e questo solo fat
to dovrebbe far capire alla mag
gioranza o al governo che non è 
il caso di approvare una legge co
si discussa e di tanta gravità fin
ché non è stato creato l'organo 
che possa erregersi o giudice della 
questione: la Corte costituzionale. 
Esaminando punto per punto i vari 
articoli della legge Gullo ha da
to una acuto dimostrazione della 
illegittimità della difesa civile, de
nunciando • la particolare gravità 
del richiamo in vigore della leggo 
Mussolini del 1940 per imporro 
prestazioni personali ai cittadini 
che neanche il fascismo applicò 
mai. 

Non meno artificiose e false so
no le ragioni con le quali si ten
de a giustificare la creazione di 
una nuova milizia volontaria e di 
una nuova direzione generale al
le dipendenze di Sceiba, senza cho 
ia legge ne determini i compiti o 
ne fissi le responsabilità. Giunto 
alla conclusione del ouo discorso 
il compagno Gullo ha rivolto un 
appello alla maggioranza affinchè 
respinga la legge Sceiba. Como 
rappresentante del popolo — ho 
detto Gullo tra gli applausi scro
scianti e prolungati di tutto fi set
tore di sinistra — corno cittadino, 
come italiano, io esprimo più cho 
la speranza la fiducia elio la Ca
mera respingerà questo disegno di 
legge. 

L'ultimo oratore della giornata 
è stato il AJC, LUCIFREDI. 
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